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SOLENNE APPELLO Al POPOLI DEL MONIK) PER UNA GRANDE E URGENTE AZIONE DI PACE 

documento sovietico sullo esplosioni H 
e In gravità dello situniione internoiionole 


Aspra e docunipntatn denuncia deU^as^s;ressivi- 
tà occidentale • Tatti i paesi pacifici devono tot^ 
tare per respins^ere il nerirolo t inche c^è tempo 


MOSCA, 31. — Ecco il 
testo iutegraìe della di¬ 
chiarazione del gorerno siy- 
làetieo sulla ripresa degli 
csperiiuenti atomici: 

1 popoli sono testimoni 
della crescente aggressività 
della politica del blocco 
militare della NATO. Cìli 
Stati Uniti ed i loro allea¬ 
ti fanno girare sempre pivi 
velocemente la ruota della 
loro macchina militare, in¬ 
tensificano la corsa agli ar¬ 
mamenti in misura senza 


precedenti, aumentano gli 
effettivi degli eseiciti. ren¬ 
dono incandescente la ten¬ 
sione intei nazionale. Le co¬ 
se sono giunte a un fiunto 
tale che i maggiori statisti 
degli Stati Uniti e dei lev 
ro alleati ricoriono alle 
minacce di prendere le a ■ 
mi e di scatenare la guer¬ 
ra come contromisura alla 
conclusione di un trattato 


l>i fronte a i|iie.sti fatti, 
che 11(111 luissoiio non de¬ 
stare ansietà, il governo 
so\ letico eonsidera suo do¬ 
vere prendere tutte le mi¬ 
sure neee.ssarie afllnciiè 
rUUSS sia totaiuieiite 
pronta a neutralizrare 
qualsiasi aggre.ssore che 
cereasse di sferrare un at¬ 
tacco La Iraeedia dei pri¬ 
mi mesi della grande giier- 


U. UM n quando Ili- 

dój;;^raS 


_ > 

Il gen, Denis fuori le gge dopo il voto al Parlamento sulFinvestitura di Goulart 

I primi scontri a fuoco 
al confine di Rio Grande 

La III Armata si schiera coitiro i generali - I « golpisti » avevano accettato Pinsediamento « con poteri limitati » poi hanno 
ritiralo la loro adesione s fatto muovere la seconda armata contro Porlo Aiegre - Goulart alla frontiera fra TUruguay e il Brasile 


Un richiamo 
al mondo 


essersi assiriirat» la siipe- 
rinrità militare, è tniptin 
viva nella menmrla della 
gente per permettere che 
questo capiti iin'alira vol¬ 
ta. E' questa la raghinc per 
cui il governo sovieticn ha 
già preso una serie di Im¬ 
portanti misure per 11 raf¬ 
forzamento della sirurei/a 
deirURSS. Per la stessa 
ragione, e dopo un atten¬ 
to e generale studio di ta¬ 
le que.stione, esso ha pre- 


Tre anni fa. l’UUSS sospe- deschi o provinciali dileltan- ragione, e dopo un atten- 
.se jier prima e da sola le li del iio.stro Paese — su ^ generale studio di ta- 

c.splosioni iiuclcnri, lancian- (|ucl che H attende se osas- que.stione. esso ha pre¬ 
do alle grandi potenze occi- sero spingere le cose olire decisione dì effettuare 

donlali un afipello afrinchò il liiiiitc del sopiinrlahile, c esplosioni snerimentall di 
facessero altrcllanlo. Kra mi (juel die allemlcrebhe armi nucleari, 
una grande, responsahile, gc- purtroppo tiitli, aridie colo- 

iK'ro.sa iniziativa di (lace. Chi ro che fossero cosi iiico- Perfettamente consapcvo- 
in Oceideiile, tra coloro che scienti da .sostenere o lolle- le dolPimportanza e della 
oggi ipocritanicntc strillano rare passivamente che <(ucsla respon.sabilità di questo 
contro la grave decisione so. linea di aggrc.ssione contro il envemn ihd- 

vielira di riprendere «li il ...n„d„ sorUdisla prevaia.,. f. ;„'i’^Snvie,ira reputa 
c.sncrimenU atomici, ha avii- .Ma il docuiiicnlo dice di più: ^ 

lo allora o in seguito il co- dice che il pericolo non sia ** 

raggio di riconoscere la giu- solo nella prospettiva di mi polo dell UnSS e a tutta 
slez/.a (li quell’iiiizialiva e di conflillo atomico, ma è già Punianità Pimportanza e 
agire per tradurla in accordi, una realtà. La ripresa delle il significato della dccisio- 
lali da porre .‘ine alle mi- cslosioni sovicticlie e delle ne, il cui solo scopo è dì 
nacce di guerra? Nessunu. preventivale esplosioni aiiie- f^re il possibile per Impe- 
• 'iiiiti • ctdzLnd ’.Mcade' là ricanc avrà Infatti come Ine; dfre |a catastrofe ehe fa 
i schiacciante responsabilità vllabile conseguenza nuovi guerra mondiale rap- 

, del nuovo, allarmante peg- avvelenamenti deiratniosfe- presenterebbe per ccnlì- 
ginranienlo di tolta la siina- ra. Con assoluta Icallà, i so- bilioni di abitanti 

zinne mondiale. violici ncìii lo nascondono ai pianeta. 

Sono .stale .188 le sedute di popoli, hd anche su questo _ i .... 

Ginevra per la ricerca di un fondano il loro appassionalo t-oioro cne preparano 
accordo .sulla fine delle aiifudlo alla lotta per una ° 

esplosioni nucleari. Il sislc- sv(*lla che paralizzi ralllvltà mondiale seminano > n- 
niatico oslrnzinnismo aiiieri- dei fautori di guerra. ^ 

(•ano le ha rese rallimenlari. La grande pericolosità del 
A tulli era nolo il proposito momento esige dunque una ‘oridutta 
americano di riprendere le urgente azione. In che sen- nucleari. Ma questo signi- 
csplosioni sotlerrancc. La mi. con quali obiellivi con- ««igannare i popoli. 

Francia, uno dei paesi chia- crcli, imiiiedi.ati c possihìii. L’esperienza storica in- 

vc dello schieramento atlaa- occorre niohilitare le co- segna che non e .stato mai 
tiro. Ila conliniiato i suoi scienze e ratlivitn nostra e possibile tenere il fuoco 
esperimenti nel Sahar.a, spez- delle grandi masse fiiqiolari? dell.a guerra entro biniti 
zando ogni accordo, senza Fisogiia innanzitutto riuscì- prestabiliti. Ix- guerre 
che uno .solo dei suoi allea»! ''v n spazzar via rilliisioiie. lìanno proprie leggi, dure 
e dei nostri profiagnndistì da alimentala ad arie, che .si e inesorabili. L’aggressore 
.strapazzo niiiovcssc alcuna possa continuare a percorre- scatena la guerra ucr niet- 
obiczione. K chi non ricorda l'e airinfinilo la strada della ginocchio la sua 

la Icggcrcz.za. la .su|icrficiali- gnerra fredda, della proda- vittima e pei imfMirle la 
tà c rincoscienza. Firrisione ^ioiic felibrilc di armi alo- 55,13 volontà Ma anche 
perfino, con cui gli inslaca- uTiclie c del polenziamentii Faggrcssore sa che in caso 
hili richiami di Krusciov militare della (ìcriiiani.i di di sconfitta In sorte che egli 
aìFimperiosa esigenza del «li- Gonn, nel cuore (FFurofia, 1,3 preparato per la .sua 
sarmo generale coulrollalo senza ehe no derivino pri- vittima ricadrà su di lui. 
vennero c sono tacciali di »»»=• o (loi consegm-nze disa- Di consegiien/a. ogni Stato 
« pr(q>aganda »? slrosc. Hisogiia riuscire a gfje partecipa alla giierr.i. 

Tulli gli avvcniincnii lii- f*»rl,a fiiiila ron la jiassivita prescindendri dal fatto se 
Icrnazionali — dalFallacco c la rassegnazione, cause non aggredisce o difende, non 
contro Cuba alla guerra nel 'dlimc. hcnchc indirctlo, del- ferTuerà dinanzi a nulla 
Laos, dall’assassinio di l.ii- l^aggravarsi della situazione, per conseciiire la \*itt<iria 
imimlia alle stragi nelF.Xngo- l- su qnesFonda, bisogna ol- e non accetterà la .sconfitta 
la all’eccidio di ftiserla alla tenere che sia rimossa I.a pri- senza avere usato e sjieso 
provocazione di flerlino — m.a. /,i più atln.-ile causa di tutti i mezzi in suo pos.^es- 
provano che l'aggressività tensione: la creazione di un i>er condurre la guerra 










Coloro che preparano 
una nuova carneficina 
mondiale seminano l’iFu- 
sione che una nuova giier- 


niicleari. Ma questo signi¬ 
fica ingannare i pofioli. 

L’esperienza storica in- 
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RIO DE JASKIRO — Va vlntrnto srontro Ir* la polizia e un zriippii di dimnslranll rtir mnnirr^tnno a favore di lìoulort 
e della Cosllluzione (Ti'lefoto) 


Ipocrite reazioni a Washington dopo la decisione sovietica 


La ripresa degli 
era pronta da 


esperimenti USA 
parecchio tempo 


Kennedy si dice sdeanato, ma consulta i suoi esperti per adottare misure di armamento nudvara che colpo di testa del miìi- 

•' tari e renato dopo II voto 

uià da mesi erano in cantiere - Polemiche sulla bomba da 100 megaton - Immediata risposta della Tass '**’* C‘»»if/re.'<so che a *trn- 
° l/rande maggioranza (296 

~ “ " eoli contro Ni ha approvato 

W.AsiliNGTON. 31 — «Iiun valore puramente propa-iSiibito dopo egli ha fntloLsc qiie.ste fiarolc implicasse- Einveslitura a Joao Gou- 


HIO DE JANEIRO, 31. — di marcia alla seconda ar- 
« K‘ comincinta alFnthn min mota; ma a dieci ore di di¬ 
azione in forze contro lo stanza dall'annnncio le uni- 
stato del tifo Granite do Sul. tiì militari incaricate di < rl- 
l'rendono pnrfc alle opera- durre all’obbedienza» il gen, 
rioni il secondo corpo d’nr- Mnehado non avevano an- 
mata, l'iieronautica e la ma- cara lasciato i loro accascr- 
mia >. Con questo annuncio, ninnictli. Solo nella notte 
fatto diffondere stamane per giungevano notizie frani- 
radio dai geurrnli del colpo menUiric e poco sicure di 
di stato, è stato dato il via primi scontri armati, alla 
alla guerra cicilc in Brusi- frontiera nord di Rio Grati¬ 
le. Le antoritiì civili e rni~ de. l movimenti militari di- 
litari di Rio Grande non in- sposti da Denis riguardano 

Icmìono cedere. « Costitn- ----- 

zione o rivoluzione » e ' ■ • 

t Ctimlart al potere » è II 
grido che decine di mlgtlaìu 
di cittndini hnnno nuche og¬ 
gi grillato {ter te strade del¬ 
la capitale dello Stato, Por¬ 
to Aiegre. Come primn mi- 
sura militare per far fron¬ 
te ai tentativi di npprcs.sio- 
nc da parte delle unità mo¬ 
bilitate dal gen. Odillo De¬ 
nis, Il comandante in capo 
della Terza armata di Rio 
Grande ha fatto attcstare 
r«?p<i.rfL<,‘0,ro?zofÌ tutt’inlorr 
no alla cnpilalc dello stato 
fedele a Goulart, mentre gli 
ncccssi alVimportante porto 
meridionale sono .slitti bloc¬ 
cati con l'affondamento di 
Ire vecchie niivi sidì'imboc- 
calura. Le prospettive sono 
purtroppo chiare: se i re¬ 
parti di Denis si nuriclnc- 
riinno aliti città per ria dì 
terra o di mare ci sarà la 
guerra, la quale prolnibil- 
meiite unii urrà solo il ca¬ 
rattere iti ini eonflitto limi¬ 
tato ai Rio Grande ma in- 
re.’tiìrà tutto il li ras il e: in 
tutte le città — uouoslnntc 
In reliitirn calma fin qui os¬ 
servata — i lavoratori at- 
teniloun gli ordini dei loro 
iliripcnti siiulacali che .seg¬ 
gono in seilntu jiermanente 
presso le setti degli organi¬ 
smi operai. E allora la guer¬ 
ra civile potrebbe scouvoì- 
iiere il paese. 

ri colpo di testa dtd mill- „ p,r,,rteiite brmslllMW 
tari e renato dopo il voto joao Cioulart 

del roiif/re.s-so che a Jtrn- . 
i/ratule maggioranza (296 





coniro ixitia atl.i giicija nel •‘^'’mera dinanzi a nulla nj^ogetti per la ripresa degli gandUtico. Janto più giusti, pubblicate un breve cumii- ro In decisione statunitense ^'» tratta di un plebi- 

.aos, dall assassinio di l.ii- ‘ conseeiiire la vittoria esperimenti nucleari amen- ficaia appare quindi I." dell- meato in cui, a firoposito del- di non rifiicndere, nlmeiio ''('ito eccezionale, di cui i 

miimlia alle stragi nell .\ngo- ‘ e non accetterà la sconfitta ^.3^ , wicbiarava oggi Fagcn- nizione di c ipòcrita • trova- Fannnncio sovil-iico. si parla per i! momento, gli e-peri- * f/»>'P»Nb » avrebbero do- 

1,1 allcciidio di Biserta alla ^ J>vere usato e speso ntlìcinsa americana A.s- la della Tfl.s« per sintetiz/arc di «ricatto» mirante a so- menti M.i io stes.so portavo- »’»'lu fener conto. E' vero 

provocazione di Rerlimi — P'" •’diimle raiis.i di ,• in suo posses- ,„pi,yU'd Press «sono pronti la reazione iitriciale america. -titiiire h ragione con iJ ter- re non .sapeva che penare, che le Camere hanno anche 

provano che I aggressività icnsioiic. la creazione di un wr condurre la guerra J3 ,(.nipo. K’ la Casa Bianca na all’annuncio di Mn-ra con mre ». m.i non si dice nulla « K’ (osi che la iiiterpieteiei approvato la decisione di ap- 

dcll imiierialisino nonosf.an- no esimio leilcsrq orci- In qiie.ste cond zioni. qual- prendere la deci- cui FUK.SS sì è detta costrel- di fiiei iso enea gli esfieri- — lia risposto — ma iasc.o Porbirc modifiche alia Co¬ 
le le sue ripclinc sronlilfe. t^vci- siasi conflitto armato, an- .-inrie» L’anniincio deJl’agen. ta a ripicndere le sue espe- menti .imericani in pie|iara- a vati (rinterpret,u la » Egli 1 slif a ciorie, ma queste mo- 

Gfiic ilurc le/io- < nie on i .siioi rnll soyni in^ienìnrnnte ini7inl- ^ convnliLlalo, del te- ricn/c con armi termo-nii- /ione dr» Lìnlo trmpo ha pero .subito DKfs’ointu non sono sfofo on- 


% ^ 1 . 1 , conniirri la Loeri-i tcntpo. K’ i.i Cissa Huinca nn all anntincio di Mo'^ra con toro nia non si dice minai cosi che la intcrpielfMci «n «cnsione ut op* 

dell imperialismo nonosf.an- no esimio leilcsrq ocn- In qne.ste cond zioni. qual- prendere la deci- cui FUK.SS «.i ò detta costrel- di {nei iso enea gli e-iteri- — lia risposto — ma iasc.o PoUurc modifiche alia Co¬ 
le le sue ripetine sronfilf»-. »^vi-i- siasi conflitto armato, an- , L’annuncio deJl’agen- ta a riprendere le sue espe- nienti .imericani in prepara- a voi (rinter|)ret,ula » Egli 1 slifacioiie. ma queste mo- 

^ delle dure Ic7|t*. ' .ale on i .siioi lOll sogni che insignificante iniziai- ^ convalidato, del te- rienze con armi termo-nii- zmm* da tanto tempo ba |»ero .subito aggninlu che dificìie non sono state aa- 

r ''' ^ '^.r, * * r'ÒÒ*«**"•''1'^' .svilupperebbe dichiarazioni doari I/iinico accenno a questo rincontro ndierin» tra il pre- cara precisate, né lo saranno 

r.illo allenii.ila. In ficrni.ani.a. ‘ ‘ negozialo. inevit,ahilinente in una j, dTigenti ixilitici c mili- Natur.dnu ufo Fammini- tem.a c .st.alo giudicato il •.«•- sideiite e 1 ni.issimi re.spoii- forse prima ih qualche gior- 

fale .aggressivila raggiunge : nsolidivr) guerra mi.ssilistiro-niidea- ^g,., 3niericani die nil me.si «trazione americana ha irn- gnente- « Il pre-idenle e con- sabili goiernativi e p.tria- no; quindi il voto di tanta 

oggi il livello massimo ili in- J "1 a” 1 *ì re universale «e le poterize ^vor.si hanno più volte affer. mediatamente rila.scinto di- vinto che le riserve di armi mcntari f.i parte di ima se- srhinceiante maggioranza ha 

r.mdcsrciiz.a: ri Irovi.imo di • »'1. perchè il.a qiie.slo oggi niideari vi fossero min- rnato la .ste.ssa cosa. Ieri an- rhiarazioni di condann.a e di midcari e ha potenza dei sm- ne rii colloipii destinati a adesso un significato fonda- 

fronle ad uno sdiier.anicnto o!,ni allro prnblem.i discen- colte j,,,-, a„{orevoIi «.sdegno* per la derisione gol, ordigni c dei sistemi ili trattare lutti 1 prohlerni stra- mentale, quello di consenti- 

di uomini politici, di gover- jj'J)F^'’* 1"'’" ,, quotidiani degli Stati Uniti, sovietica. Kennedy pero per lancio si.m„ perfettamente tegici degli Sl.iii l'oiti. re a Goulart rii assumere i 

ni e di Paesi I qii.ali sono ruuard.i il nostro p.apc. * **^*1^*^*" popoli \pip York llerald Tribune, pnmn cosa ha convocato adeguati alle ne«e.s-sita ili- Il delegato americano alle I'“tcri che oli spettano. E’ 

COSI irrc.sprms.abih d.i nmd- ** corri.spondenza da in-rsonalita diplomatu he.fe sd’m degli Stali Uniti c interminabili conver.sazioni questo che ha sollevato con- 

frre in discussione 1 confi- pm larghi .schieramenti poli- armamenti e al liberarsi _._.T-i.:_—_.,1 f.ini m.-nn- ^ _ . . .____ 



irnnilnn» In 9 p*C . I mi I 


fere in discussione i confi- più larghi srhier.amenti poli- armamenti e dj liberarsi c.inevra scriveva chiaramen- 
ni stessi del mondo sonali- lici. sindacali, ciilliirali. idea- per sempre dalle guerre in traiintivo coll'i so. 

sla, con Fohirltivo dcliflimso li. fra tulli gli nomini inic- distruttive è partleolar- degj, esperimenti 

di rovesci.arc il senso stesso rcss.afi alla difp.a della pace: i mi. aseòano per eli Stali Uniti 

e i risultali slorici rlell.a se- prr indurre il governo ita- 

r-onda giierr.'i mondiale, pur hano a trarre, da! rc.ilislico ' a ' - — — ; .= = — 

s.ipcndo che in questa pm- giudizio già formulalo sui pe- 17-.l.* .^1 J.*. 

spelliva è implicilo e Inevi- ricoli inromhenli c sulla pus. ILCIll 1161 lllOHOO CI61l«l CllCflla 

fallile Io .scafenamenfo di un sihililà di uscirne. Iiilte le - ---— --—.— - 

ronflillo globale dì propor- necessarie conseguenze. 

zioni apocalilliche. (.liicste conseguenze impli- ___ 

I/aggressìvità imperialista, rano non solo una più vasta 
con i pericoli che nc.dc.-i- azione per un negozialo per 
vano, h.i risveglialo perfino Berlino, ma nello e inequivo- 

nello schieramento cabile rifiuto di porre co- or nCP 

perfino ncIFaftiialc governo munqiie il nostro paese e il __ 

italiano, barlumi di resini- nostro esercito al .servizio 

scenza e di s.iggezza. rhe fui della causa tedesca, azione OornrrP fprmarP ìli tPrTDO gli aggressori 

lavia sono lungi dalFavi-re la per una tempestiva rimozio '-'LCOI EC leillldic IH ILlI-pu gli dgg 

necessari.» cffic.acia e da in- no delle basi americane che ^ 

dirizzarsi contro le concrete già in p.issalo — nel corso PECHINO, 31. — La Ctnai * stanno intensificando la lo- 

raiise politirlic e milìLiri del- «li altre crisi ìnlcrn-iziona- espresso oggi il suo com-jro attività militare e si prc- 


Cìincvra scriveva chiaramen-1 litari e p.irl.imentaii per e«a-|de! rnond.-. Lrcr.-: *. 


(.finevra. che dnrav.ìiio! tro l’impennata dei rnilifari 


te che le trattative sulla so- minare la {Ki«sibili!à di iinaj I giornali'li hanno Imme- ),rrnai tia tre anni, c slalojfi tjuali hanno ritirato, su- 
«per.sinne degli esperimenti urgente rq.rc.sa degl* e-spe-jdiaTameu*e chiesto .alFaddet. imniediatomeniv riciiiauialoi ^'tfo dopo ii votrt del Con- 
avevano pc-r eli Stali Uniti rimenti nucleari americani Do sfamp.a rlell.i C.-ì^^ì Bianca patria L’auiiuncio del ri- ‘*«1 acccttazione 



Echi nel mondo della dichiarazione dei governo sovietico 


firimBrmanoni 
f ra i nBuira li 

Oggi si apre la conferenza di Belgrado 

(Oa uno del nostri Inviati! ibatiito con un discorso cl 


cause politirlie e miFiì.iri del- di aitre crisi ìnlcrn-iziona- ha espresso oggi il suo com- ro attività militare e si prc-\ ov'i r-o \rv77~"»i «- t a quanto si a-'Sicura. non sa- ‘i i}** ordtnnndngU rii abbandona- 

la tensione. In Ilali.i e .il- li — esposero il nostro Par- nlcto appoggio al governo parano a provocare finoii “ . , ’v P’r** un semplice augurio for- ^ Mi ^ t’**.'sojio in grado < da re immediatamente tl crv 
l’estero. le vori degli arr.ab- se all.i possibile distruzione; sovietico per la sua dccisio- conflitti in Estremo Oriente » male, ma entrerà direna- anni > di realizzare una mando dei suoi uomini e di 


— ■ ■ — - _ chiamo era già stato d.ilo »»'» un'investitura a Goulart 

, , notte Arthur Dean — c qiic- «con poteri limitoti la 

erno sovietico l-to il nome del diplomatico 't-tftbfà anche di depufatil 

amein.-.iiio — ha infatti la- ''he inizialmente si erano 
' «ciato fònevra nell.a giorna-j -'tci’»cro«t con ti peri. Denis. 

^ ^ ta «:c,«‘^a per rientrare a \Va- nttm,te niinlzr/u della guerra. 

-hington Come si è detto, la sltua- 

rivelazioni sulle nuo. zinne precipitava dopo il 

— ve armi sovietiche i dirigenti voto del Congresso. ì gene- 

anieric.ani hanno reagito con rati golpisti formulavano 

wmmm dichiarazioni che, .secondo lo. subito, nuovamente, la loro 

ro. dovrebbero essere ras.si- opposizione al rientro di 

■pron7a rii Rrvlororlrv curanti per i loro condita- Goulart e mandavano un ^ 

Crenza Cll tselgrauo Jmi. II presidente delia com- ultimatum al comandante ^ 

--- missione del congresso jxtr la militare delfo terza armata. •lU CVimera del *e- 

batiito con un discorso che, ^^J’^’**^** Chet Hoh" Josè Machado Lopes, ^aiaii aitaec» I» a*sl«l*a* 

a quanto si a-'sicura non sa- dichiarato che gli ordinandogli di abbandona- del cenerall • c*lplsti > 

ra SLati Uniti sono in grado < da re immediatamente il co- (Telefoto> 


hiati antisos iolici si levano e che oggi — ncIFattuale cri- jyg di riprender^ ©li espe- «In queste etreostanze ~ 
isteriche c lr.icol.vnl» a sof- si — lo riducono a strii- rimenti nucleari dice »! documento — if rom¬ 


ba. di Halle Sola>Me. di llas- 
*«an II, e di Nkriimah. tot:* 


mt'nle nel vivo delle oue- atomica con una po- attendere agli arresti, il suo anche alcuni aerei miliurì, 

oni la Uonferenza Ho. megaton, vale successore che veniva indi- non si sa se con l’incarìco 

2’* era aflronTire V- o naiiiral ^ ccnlo milioni di lon- calo nella persona dei gene- di procedere a bombarda- 
!- mente una grande tues^^^^ nella.e di TNT. Hnl.fìeld ha rnfe. Cordeirrz, de Forros. menti dallalto della r^- 


.«A ^ •firilllt.Ki Ilei rcll f* ^ Cl 

uuesto \l scorso ooiche e^ ‘^fnehado inviava pronta- forte di Goulart a Porto 

Lrà mo.‘to H, romorende^ realizzare un’arma mente un telegramma a Bro- Afepre. dorè il paiarso del 

-fò or : genere. Egli ha aggiunto silia respingendo Vingiun- governatorato è da ieri tra- 

L prevt-Jcrr Che il presiden. :jcac e comunicando anzi sformato in un forte con fle 


inviava 


.\den.iiicr copre d’insulti vio spingono le cose stesse. Sfng- ' L , 

ienti e volgari il presidente gire alla logica delle rose, poggio alla decisione del p*>- 
del Consiglio ilali.ano. In lo- che oggi parbano con l.anla t’frtto soniefrco di compiere 
no meno esplicito, ma so- dr.imm.i’ticifà, non sj può né ^spjosioni con armi nuciean 
sl.inzialmeate identico, le con le grida nè con la p.as- 

fanno ero giornalisti c poli- sivifà. ma solo con una eoe- mondiale », an- 

lic.anli di c.as.» nostra. renio azione di pace. E per nuncia un comunicato dtffu- 

II dorumenlo SOS ietico .im- tiilfc le forze politiche, qiie- dall agenzia Nuora Chia 
nioniscc tulli costoro — geli- sta è oggi la discrimin.inle La dichiarazione rileva che 
dì € tignori della morie» tc- essenziale, tle forze degli Stati Uniti 




gli impenalrsti e prendere ^lune della capitale ha iribu.^ ^ 
misure risolute ner rafforza- accogl.enze assai calo- ìn HTiinn Hei nrineirvaU nro- * ~^oac e comunicando anzi sformato tn un forte con pie 

rT fe tue d.f«e^ neoms?! df miSfi ««"nedy fari « un fmpor- che se ii gen. D. Fùrlù» do- di carH armati e pattuglie 

.1 lavori della Conferenza hle» ^ tante annuncio a tale propo- tesse presentarsi a Porto con mitragliatrici. Nella r.-t- 

cominccranno, come 0 noto, sàmane 1 ministH dectl breve». Aiegre per assumere il co- tc informazioni non control» 

sTOne dellfinione Sovietica __ ramane, 1 ministri degli _ _ ___ ner certo 'onito» 


Aiegre per assumere il co- tc informazioni non control» 


(Continua In !•. iwt- *- «»!•) istato ospitante, aprir* il di-i (continua In it. paf. t. col.) 1 (Continua In K. pac. >. col.) iceva allora lanciare Fordincl Pare che vasti a«ttoH 6 * 1 - 
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Veaerdi 1 settembre 1S6I • Pàf. 2 


Vaeroriautica «i siano ribel¬ 
lati ai generali golpisti. Al¬ 
cune squadriglie hanno rag¬ 
giunto l'aeroporto militare 
di Porto Aiegre, l piloti 
.[avrebbero l'incarico di scor¬ 
tare Joao Goulart, il quale 
sicuramente metterà ■ piede 
per prima sul territorio di 
Rio Grande do Sul, fino alla 
capitale \ Brasilia. La situa- 
xione brasiliana oggi è a un 
punto di tensione estrema; 
ma essa presenta differenze 
notevoli dal quadro che era 
valido fino a ieri. Ancora 24 
ore fa il gen. Odilio Denis 
e i suoi complici potevano 
apparire coperti da un’om¬ 
bra di legalità, perché non 
era intervenuto ancora il 
voto del Congresso .sull'in¬ 
vestitura, mentre oggi do¬ 
po quel voto non si può par¬ 
lare altro che di un pugno 
di ribelli sema scrupoli de¬ 
cisi a buttare il paese nella 


terza armata avanzavano 
verso nord per prevenire un 
eventuale attacco a Porto 
Aiegre da parte dei mezzi 
del gen. Odilio Denis. < ' 
A Brasilia e a Rio De Ja¬ 
neiro *dove i generali ribel¬ 
li hanno mano libera centi¬ 
naia di arresti sono stati 
compiuti negli ambienti mi¬ 
litari c civili. Oggi a Rio 
sono stati arrestati alcuni 
dirigenti del sindacato ban¬ 
cario, dopodiché è stata de¬ 
cretata la chiusura — per 
tre giorni consecutivi — di 
tutti i gli istituti di credi¬ 
to « in attesa degli svilup¬ 
pi della situazione ». A Bra¬ 
silia sono stati arrostati so¬ 
dici deputati di Rio Grande 
do Sul i quali erano giunti 
nella capitale nazionale col 
deputato di Rio De Janeiro, 
Bocaiuva Cunlia, per esami¬ 
nare gli sviluppi (iella situa- 


Preceduto da due meontri di Segni con Fanfani e T ambasciatore americano 


Questa mattina ci Consiglio dei ministri 
esame della situazione internazionale 


Anche Moro interrompe le sue vacanze per incontrare Saragat e Reale — Si torna a parlare di scio¬ 
glimento anticipato delle Camere — Nuove voci su una maggioranza DC-PSI airAssemblea siciliana 



RIO-PE JANEIRO — Due polltioltl con elmetti In teiilu 
intervengono durante iinu dimostrazione di studenti e opernl 
In favore di Goulart (Tolefotu) 


guerra civile, la quale pe¬ 
raltro avrebbe un esito op¬ 
posto a quello cui mirano i 
€ golpisti >; 

La debolezza della propria 
posizione è avvertita dallo 
stesso capo dei ribelli, gen. 
Denis, il quale ha lanciato 
in giornata un cippcUu alla 
popolazione del Brasile in 
cui rettorica e minacce si 
confondono al massimo. De¬ 
nis ha parlato della * mi¬ 
nacciosa mano del comuni¬ 
Smo» che si è levata contro 
il Brasile, < paese di civiltà 
cristiana ». Attaccando Gou¬ 
lart, il proclama dice che 
l’attuale vice presidente già 
da quando era ministro del 
lavoro sotto la presidenza 
,di Vargas, aveva aperto le 
porte dei sindacati e delle 
fabbriche a pericolosi e no¬ 
tissimi agenti di Mosca. Do¬ 
po avere dichiarato che • le 
famiglie cristiane del Bra¬ 
sile devono respingere il co¬ 
muniSmo che, marxista o fi- 
delista, ha già messo piede 
in America Latina », il gen. 
Denis annuncia misure con¬ 
tro tutti coloro che non san¬ 
no o non vogliono ribellar¬ 
si oggi a che « il comunista 
, Goulart » assuma i poteri. 

Da parte loro il gen. Ma- 
chado Lopes e il governato¬ 
re di Rio Grande do Sul, 
Brizzola, hanno rivolto un 
appello alla popolazione me¬ 
ridionale chiedendo di ap¬ 
poggiare con tutte le forze 
la missione che i dirigenti 
di Rio Grande si sono pre- 


zione politica su scala na¬ 
zionale c per avere colloqui 
con esponenti dei partiti fe¬ 
deli alla Costitnzinne. Re¬ 
parti dell’aviazione militare 
hanno arrestato I parlamen¬ 
tari mentre scendevano dal 
* Caravelle » con cui erano 
giunti da Porto Alegre. Sol¬ 
tanto il deputalo di RioJ 
Bocaiuva Ciiiiha, c riuscito 
a fuggire e a raggiungere il 
palazzo del Congrc.sso dove 
ha consegnato ai suoi colle¬ 
ghi un documento firmato 
dal (jenerale Machado l.o- 
pcs, comandante la terza 
armata a Porto A lepre. 

Gouburl è partito oggi da 
New York per Montevideo, 
facendo tappa a Città di Pa¬ 
nama. Lima, Buenos Aires. 
E’ certo che egli raggiunge¬ 
rà il Brasile attraverso Rio 
Grande. Duratile la sosta a 
Panama il vice pfcsidenlc 
eletto dal Cougres.so lui an¬ 
nunciato che avrebbe comu- 
nicat 9 col suoi sostenitori in 
Brasile durante le tappe di 
Lima e Montevidco. 

Durante la sua conversa¬ 
zione coi gioriialisli. Goulart 
ha detto che le notìzie pro¬ 
venienti dal Brasile sono 
tuttora contraddittorie c lui 
espresso il parere che vi sia 
la censura. Senza fare unoi 
preciso dichiarazione sui 
suoi progetti, Goulart ha in¬ 
sistito che il popolo brasi¬ 
liano chiede il mantenimen¬ 
to dell’ordine legale. Alla 
domanda se intavolerebbe 
negoziali cui miiilari clic 
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RIO PC JANEIRO — Vn poliziotto spara nna rafflra di 
■iffni per disperdere nna folla di cittadini che dimostrano 
eMtre i fenerali fascisti iTelefoto) 


ytssa di saicare il Brasile 
dalia dittatura fascista e 
dall’offesa alla Costituzione. 
L’appello viene esteso a tut¬ 
ta la popolazione brasiliana 
perche difenda se necessario 
impugnando le armi la vo¬ 
lontà che tutti i cittadini 
hanno espresso nelle elezio¬ 
ni dell’ottobre dell’anno 
scorso quando elessero Ja- 
nio Quadros e Joao Gou¬ 
lart alla carica rispettiva¬ 
mente di presidente c di vi¬ 
ga presidente. 

A tarda sera le unità della 


non lo cogliono alta presi¬ 
denza, Goulart. ha risposto: 
« Considero l’interesse del 
mio paese molto sopra qual¬ 
siasi interesse personale. Ri¬ 
spettando la Costituzione 
potremo edificare un più 
forte Brasile >. Il vice pre¬ 
sidente ha poi annunciato 
che egli avrebbe deciso 
quando e come tornare in 
Brasile, tino colto giunto a 
Montevidco. Questa città ha 
facili vie dì comunicazione 
aeree e terrestri con Rio 
Grande do Sui. 


Questa mattina Consìiilio dei 
ministri. Uffieialmente, la riu. 
nionc non sarà dedicala alla 
politica estera, ma è l'encralc 
convinzione che sarà proprio 
questo rargomcnto di primo 
piano della seduta. Non è cer¬ 
to casuale che Fanfani abbia 
ieri ricevuto Seyiii e che il 
ministro degli Esteri abbia a 
sua volta incontrato l’amba- 
sciatore americano Reinhard. 

E' noto che alla convocazio¬ 
ne si è giunti non per inizia¬ 
tiva del presidente del Con¬ 
siglio, ma dopo le sulleeila- 
zioni di numerosi ministri. C’è 
chi ha fatto il conto e parla 
di otto o addirittura undici 
< ribelli > anti'fanfaniani, .so¬ 
prattutto a causa dei com¬ 
menti ufficiosi di Palazzo Chi. 
gi al mes.saggio di Krusciov. 

I/inlervista di Segni ha ri¬ 
conosciuto autorevolmente la 
esistenza dì « dlvorgonze » tra 
il ministro degli Esteri e il 
presidente del Consiglio, ma 
è sembrato chiaro, proprio alla 
luce di quel documento, che 
gli orientamenti in seno al 
gabinetto Fanfani non sono 
semiire contrapposizione 

netta - , ' *a linea (fanfania- 
iia) all’.iiiia (brutalmente ol- 
lranzi.sta). Vi è cerlameiile 
anelie quest'uUima tenden/a. 
Ma ve nc è forse una terza 
(che per comodità di giudizio 
viene considerata intermedia) 
che non dà un giudizio ne¬ 
gativo del viaggio a Mosca 
c non può nasconderne i ri¬ 
sultati (specie in un momen¬ 
to in cui la situazione richie¬ 
de ogni sforzo in direzione 
della pace), ma che tuttavia 
tende ad impedire ogni mo¬ 
vimento di autonoma iniziativa 
c di sollecitazione nei confroii. 
ti degli alleati, anche critican¬ 
done il comportamento, come 
6 giunto a fare Fanfani. 

Rimane da vedere (c può 
darsi che la riunione di oggi 
possa dare qualche indicazio¬ 
ne) quale .‘larà il risultato del 
dibattito e se da c.sso il go¬ 
verno saprà trarre un orien¬ 
tamento generale in direzione 
di un’azione effettiva e con¬ 
creta per la pace, più che mai 
urgente davanti alla dramma¬ 
ticità della situazione inter¬ 
nazionale. 

LE SORTI DEL GOVERNO - 

Non è affatto da escludere 
che nella riunione del Consi¬ 
glio trovi un’eco la polemica 
che, ' in queste ultime setti¬ 
mane, ha investito le sorti 
stesse del governo Fanfani. 
K’ noto che nessuno, nella OC, 
è oggi favorevole a una crisi 
di governo. Ma è anche vero 
che la situazione è tale, e tale 
è l'accordo stabilito a suo tem¬ 
po tra i partiti della * con¬ 
vergenza >, che nessuno si sen¬ 
te di escludere la possibilità 
di una crisi. Su quasi tutti i 
giornali sono apparse alcune 
indiscrezioni sul colloquio 
(ironchi'Fnnrani di ieri e tutte 
sono concordi nel con.statare 
(anche se ciò può rapprc.seii- 
lare un elemento di ricatto 
verso il PRl) che il Presidente 
della Repubblica e il presi¬ 
dente del Consiglio hanno di- 
scu.sso circa la pro.spcttiva di 
.scioglimento delle Camere c 
di nuovo elezioni puliticlie in 
autunno. A drammatizzare an 
cora di più la situazione c 
giunta ieri la notizia die an 
che Moro ha inierrollo per 
24 ore le proprie vacanze, in- 
cniitrandosi prima con Saragat 
poi con Reale. 

Il settimanale della OC, f,a 
Piseussioue. riflettendo evi- 
dentemeiile il pensiero di Mo¬ 
ro, non mostra comunque inul¬ 
to allarme. Nel prossimo nu¬ 
mero, .scriverà di non cre¬ 
dere che Saragat voglia una 
crisi immediata di governo ri¬ 
cavando dagli articoli del .->e- 
gretario socialdemocratico clic 
il PSDl aspetterà non solo il 
congresso della DC, ma anche 
reiezione del nuovo Pre.sidm- 
te della Repubblica, prevista 
per l’aprile del 19tì2. E’ una 
conferma che anche per quan¬ 
to riguarda i < tempi * della 
crisi (oltre che per il suo con¬ 
tenuto), le argomentazioni di 
Saragat non sono ancora usci¬ 
te dairambigiiità già rilevala. 

Negli ambienti socialdemo¬ 
cratici ci si dice convinti che 
la grande maggioranza del 
partito è ormai sulle posizioni 
del suo .segretario, c taluno 
o.sserva che, secondo gli ac¬ 
cordi della Camilluccia tra i 
partiti • convergenti », il go¬ 
verno avrebbe già dovuto di¬ 
mettersi di sua propria inizia¬ 
tiva. avendrfin pratica il PSDl 
ritirato la sua fiducia. Viene 
dato per scontato ~ anche 
dopo rincontro di Saragat con 
Moro — il risultato della pros¬ 
sima riunione della Direzione 
socialdemocratica (8 settem¬ 
bre) e del comitato centrale 
(23 settembre): il PSDl. secon¬ 
do queste indiscrezioni, con¬ 
fermerà le posizioni di Saragat 
e insterà la DC a trarne le 
con.scguenze sul piano gover¬ 
nativo. In .sostanza, si lasce- 
rebbo alla DC l'iniziativa di¬ 
fetta per una crisi di governo 
c al PSI la decisione di ade¬ 
rire a una maggioranza di cen- 
trasini.stra. 

Reale avrebbe conlcrmalo 
tiepidamente a Moro di con¬ 
dividere le richieste di Sara¬ 
gat per una maggioranza di 
centro-sinistra, ma davanti al¬ 
la prospettiva di nuove ele¬ 
zioni fatta balenare da Moro 
si sarebbe molto raffreddato, 
tanto da far pensare che il 
PRI non è favorevole in que¬ 
sto momento alla cri.si. 

Esplicitamente ostile a una 


crisi di governo .si è dichiara¬ 
to Malagodi con un articolo 
scruto per il sottimanaic Oggi. 
Il leader liberale sfida Sara¬ 
gat a un dibattito parlamen¬ 
tare, si richiama alla situa¬ 
zione internazionale, si dichia¬ 
ra favorevole a negoziati (che 
a suo giudizio sono già • in 
coi.M) >) su posizioni di oltran¬ 
zismo atlantico e raccomanda 
a questo proposito che la < se¬ 
rena fermezza» dcH’Italia «non 
sia volata da nessun dubbio 
derivante da incertezze n er¬ 
rori nella nostra politica in¬ 
terna ». 

LA SICILIA ^ l.a Direzione 

socialista, gin convocata per 
martedì prossimo, .si riunirà 
alleile domani per un esame 
particolare dei più recenti svi¬ 
luppi della siUiazione sicilia¬ 
na. Alla riunione parlecipe- 


I ranno il presidente uscente. 
Corallo, e il .segretario regio¬ 
nale del partito, Lauricella. 

Sulle prospettive che offre 
la situazione, corrono da al¬ 
cuni giorni diverse voci, tutte 
concordi però nel prospettare 
una inte.sa del I’J!l con la DC 
per la formazione del gover¬ 
no e della maggioranza. Vi è 
chi parla di un governo DC- 
PSDI-PRl appoggiato dai so¬ 
cialisti. Aliri voci accreditano 
l’ipotesi di un governo a due 
DC-PSI, In ogni ca.so, sarehlie 
da e.scliidere la partecipazio¬ 
ne diretta al governo del- 
IIJSC.S. 

Il gruppo cristiano-sociale 
— è .scritto in un documento 
diffu.so ieri » ritiene che 
ogni tentativo di soluzione di 
crisi che prescinda dal con¬ 
corso delle forze sinceranienle 
aiitonomisiiehe c dalla volon¬ 


tà di risolvere i problemi e 
le aspirazioni siciliane — del¬ 
le quali i'USCS si rende in¬ 
terprete e maggiormente ga¬ 
rante perchè unica forza po¬ 
litica a.ssolutamente libera da 
Interessi e direttive di centrali 
continentali — sarebbe sterile 
e vano e legittimerebbe il so¬ 
spetto di conniventi rinunce 
alla battaglia autonomistica ». 

Sono da raccogliere anche le 
voci circa il proposito della 
segreteria d.e. di confermare 
il suo vecchio orientamento 
per lo scioglimento dell’AltS. 

HENNI PER BELGRADO _ i.e 

agenzie hanno anticipato ieri 
il lesto ilei me.>-.saggio che il 
segretario del l'Sl ha invialo, 
tramile Pieraceini e Vittorel- 
li, alla eonfi-ren/a dei Paesi 
« non impegnati ». In ipiesto 
messaggio, il eoinpagno .Nenni 


conferma la sua po.sizione di 
equidistanza Ira i « due bloc- 
ehi di potenza », affermando 
nello stesso tempo che la po¬ 
litica neutralistica non è di¬ 
simpegno ideologico e politico 
ma piena determinazione di 
non subordinar!- le scelte po¬ 
litiche e le lotte per la li- 
liertà, rindipeiuh-nza, la de¬ 
mocrazia e il socialismo alle 
esigenze di quei due blocchi. 

Secondo Nemii, la conferen¬ 
za di Belgrado deve dire una 
sua parola .-ni seguenti pro¬ 
blemi: crisi tedesca c Berlino, 
disarmo, lùpiidazìoiie delle 
basi militari e ritiro delle 
truppe da parte delle mag¬ 
giori potenze dai territori non 
loro, ili'-armo eontrullato e si¬ 
multaneo cominciando da 
quello nucleare, aiuti ai popoli 
fuori da ogni ingerenza 

VIre 



Il niinistrii (lo(;ll t-sU-ri Sedili e ft-x pretuit-r ciupponese 
Kishi si strInKOiiii la mali» til loro ini-ontr» alla Farnesina. 
Siii-cessivanu-nte il sif;n»r Klslii a(‘C'»nipiit;iuit» tiall’ex nilni- 
str» per il eonimerei» e»ii l'esler» Fiikiida e ciiill'anibasciatore 
del Giappone a K«ma, è stato rlt-evulo al QiiIrliiaU- dal Pre¬ 
sidente della Kepiilililira 


La campagna per la stampa comunista 


MeU7tt€anfef^oie stenarìo della lorteMxa medhea 
si prepara a Siena la Festa nasionale deirUnifà 


Nvlht svnttn cinirlitsit a fuirìrrà il rtmiiuifnnt Tonìiotti — Hircìwzza rii iniziative .sul piano politico r culturale - L un 
« trihaaa politica » dedicata al prohleuui di ìierliao e una niaaifestazioae /emniinile nazionale contro il coloniaìi.snio 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SIENA, 31. — Siena osj)!- 
tcrù (luest’onno, per la pri¬ 
ma volta, la Festa nazionale 
dell'* Unità » e delta Stam¬ 
pa cotitaaista che si svolge¬ 
rà nello scenario della For- 


flnnati, alcuni dei (/nati con 
grandi proprietari. E sono 
accordi che sanciscono ri¬ 
levanti miglioramenti a fa¬ 
vore dei mezzadri, [.a Con- 
tcs.s(i Ceriana di linoncon- 
venta, ad esempio, proprie -1 


al 56 per cento, la assun¬ 
zione a carico del proprie¬ 
tario delle spese di trebbia¬ 


te della lotta politica nel 
senese, ma che da anche 
una particolare impronta 


tura, la divisione a rnetàl alla cita cittadina. Si ha t.-i 


delle spese per i niedicina/i 
necessari al mezzadro cil al¬ 
la sua famiglia. L’elemento 


più antiche e aristocratiche 
d’Italia sìa anche tra le più 
ri re e progressive del no¬ 
stro paese. Essa mantiene 


iiujire.ssione, persino /ìsieii intatto l’aspetto medioeva- 


direi. che i contadini — clic 
nel centro di nitre città 

rà nello scenario della For- tarla di 22 poderi, è stata più iniportantc che caratte- spesso si tv.norono con tì- 
Iczzn Medicea dal 7 al 10 costretta a firmare un ac- rizza (lucsta prima fase del- midrzza o impaccio — qui. 
settembre, culminando, la cordo che prevede il trasfc- la lotta mezzadrile è il lar- a Siena siano di rasa. Sn- 


domcnica sera in un comi¬ 
zio del compagno Togliat¬ 
ti. Sorprende che (/iicsta 
città non sia stata scelta 


rinicìito a suo carico dei 
contributi unificati, il paga¬ 
mento di metà delle spese 
vive per le macchine azien- 


già prima come sede della dall, un premio di prodazin- 


nostra annuale manifesta. 
zionc ove si pensi che, Ital¬ 
ia Liberazione ad oggi, la 
Federazione ’i S>cna detie¬ 


ne per vitelli nati e reiidu- 
ti. un fondo di assistenza 
farmaceutica (di cui come 
è noto i mezzadri non ttsn- 


nc un eccezionale primato: fruiscono tramite il loro cn- 
qiiello della maggior per- te mutualistico), l’impegno 
centnalv di iscrìtti e di ro- a portare ampia e bagno in 
ti comunisti sulla popola- Inlte le ca.se coloniche, e la 
zinne. 57.0(J0 iscritti sa cir- concc.ssionc d* iin suino 
ca 270.000 abitanti significa grati.s per ogni cinque per¬ 
che più del 20 per cento sone di famiglia. 


della popolazione ha in ta¬ 


lli altre aziende si è s.lq-| 


go dibattito che sul proble¬ 
ma si è aperto in tutta in 
provincia e in tutti gli nin- 
hienti sociali. iVe è nn esem¬ 
pio il fatto che la organiz¬ 
zazione rappresentativa de¬ 
gli universitari senesi iui 
preso immediatamente e 
nettamente posizione a fa¬ 
vore dei lavoratori della 
terra. 

Un profondo 
legame 

Si rclUìzza co.sì àncora 
nna volta (ptel profondo le¬ 
game tra città e campagna 
chi; non è solo una co.stan- 


no, intcìidiamoci, contadini 
di cosi antica e nobile ci¬ 
cli tu, che ipicsti palazzi e 
strade e logge e monumen¬ 
ti, con le tiiro decorazioni 
di merli di bifore di giigì'c 
di arcate di pilastri scolpi¬ 
ti. costituiscono lo sfondo 


le e conserva gelosamente 
le sue secolari tradizioni 
(dalla organizzazione in 
contrade alla appassionante 
e colorata Corsa del Palio), 
ma questo amóre per il pro¬ 
prio passato, proprio perchè 
patrimonio del popolo mi¬ 
nuto non si isterilisce mai 
nel culto delle forme n in 
gretto provincialismo, ma si 
nutre contemporaneamente 


iiatnriile sul qiiitle essi si di nn atteggiamento profnn- 
mnorono e rirono, esatta- damente democratico e rìn- 
nicntc come i loro progeni- novatore, stille questioni che 


tori (li .secoli fa che serri- 
rnno ili modello a Duccio 
a Simonc Martini a l.nren- 
zetti al Sodoma a Nicola c 
Giovanni Pisano. Questa 
■ compiessa fire.senza contadi¬ 
na che non si ferma sotto 


sca la tessera del partito hilito l’ammontare degli in- Si realizza co.s't ancora na che non si ferma sotto 
comunista; 94.000 voli :n tere.ssi da corrispondere sul timi volta quel profondo le- le mura ttrhane spiega an- 
circa 180.000 elettori signi- capitale conferito dai mez- game tra città e campagna che in parte come è possi- 
fica che su dar persone fZadri. la divisione del vino chi; non è solo una co.stan- bile che questa città, tra te| 

adulte eh» incontrale, una ■ _i_ . __^_ _ 

ha votato per i comunisti. 

Oggi, questa grande for- In seguilo all’abolizìone dell’esame di ammissione 

za politica è in movimento:-^- 1 -<----—---- 

si contano a decine nella ■ ; , . _ _ 

Aumento del 20 per cento 

nc politiche, (lihattili. whhhw 

la situazione internazionale. __ __ • 

nelle iscrizioni alla media 

no della t cdcraztonc, coni- 

pugno Fablirini — .si è mn- __ 

nifestata alla base vivacità . _ _ 

(li iniziativa e intelligenza t Urgente Varare la legge per la scuola dell ob* 

inoltre la provincia è per- bligo di otto anni Uguale per tutti — Le cifre 

cor-sa do importanti agita- -:-- 

zioili dì lavoratori della in- l.alxilizione deU'esame di Ip grandi città — a Clenova. por Indette doll'ANPI 
dii.slria e tf*-tl*a<|rii-o/tiira. f h.i .>v\»t«t immvdia- esempio, si pari;» di \ir» inrre- 

loniactai. i ctivalori. i faro- niirmi-sioni sull»- isenznmi nicnio ili nmitn sup<.T:i»re al 20 monjfeStOZÌOnì 

rotori del legno, i minatori all»- .seti»»!»- iii»-die. K' bastato per conio nazionale. — altre izfl _ - .. ■ 

hanno coiiclusn <i eanm» togli-’r.- cpn-.-ito o.sta»-»il»> — »-li<- dove la situazione caotica esi- per I O SCffemDre 

rtìiirindemin in sei- a.-J.-nrilaim-nt»- .-i (rap|>on»*va ad stent»* nella scuola ha fr»‘n:ito ^ 

limane, dopo lunghe in Ila- ,r».bbl,g.» lino .. 1-1 ^!r..da nuova. !»- deH A.NPI ha emanato d;spa- 

ghc sindacali, accordi il nc ..g^ning.-ndos. »-um»- ni- .Nonostante t aU>hz....i.,- d.-l- perche ricorrenza d-1- 

irifere.v.sv rrsuulc nel folto , 1 , ,j, :,„„nis.s.on.' - ;,r. 1 « ^' '"■o'Iirc quc.st anno r.- 

rhe gli industriali .sono sta- .,j „„r„,;i|.- »-.- 5 aiiu- di nvata alFidlinio moin.-nto per ‘ oida! i con er.indi 

ti co.stretfi ad neeedere per .-h-nn-n’arc -- p.-rche onprowisa d.-ci.siom- d.-l mini- ^‘71” ,, 

la prima rotta al principio una not.'vol»- mas-;a di ragaz- -‘tro - nu-m«- »- >tat»> f.itjo di r -,7 i-'’.i- Vti» ' *■ 

del ìcpame fra .salario e zi. eh.* dallo lanimh»- s.*r»-lih»-Concreto porch-- l .inno scola- il,.]-, -ncrr, ' ici-irr.i*** l'i » 

prndnttirità |ro div»Tsam»-nt.- i.scritli ''uà. eh.- .-ta r iniziare .c- d: r «• !.. d. f ‘u- 

tgh avvi.im.-nti pr».f»-.-J.-5ionali. ; gnas.-»- un jia--.-. ..\.,nti v.-r.-o ^ ,p.. f;,.;,. 


oggi la storia del nostro 
paese pone sui tappeto. In 
questo spirilo è possìbile 
che il compagno che sta 
montando ora i giganteschi 
tabelloni della Festa del¬ 


le mura urbane spiega an-| l’« Unità > sia tanto orgo- 
clìc in parte come e possi-i glioso della forza del par¬ 


ili se guito all’abolizione dell’esame di ammissione 

Aumento del 20 per cento 
nelle iscrizioni alla media 

E’ urgente varare la legge per la scuola dell’ob* 
bligo di otto anni uguale per tutti — Le cifre 


rito a Siena come della ma¬ 
gnifica piazza del Campo. > 
della ìllaestii di Duccio, inc- 
stimahilc tesoro ilcll'iirte 
italiana, recentemente re¬ 
staurata e restituita al suo 
antico splendore. 

Impegno 

eccezionale 

/ compagni senesi si sen¬ 
tono quindi impegnati a far 
st che questa Festa nazio¬ 
nale sia veramente degna 
(Iella eccezionale cornice in 
cui si svolge, vogliono che 
nessuno resti in alcun modo 
dcltiso. Fcr questo il pro¬ 
gramma dei tre giorni di 
festa è particolarmente in¬ 
tenso. non solo sul piano 


l.e lotte 
delle campagne 


U..» confluita n-'Ua sciiol.» n 


ri‘.ilizz.iz..»>i 


iiii-d.: * 


UP.» »-h»-vola >• .ip»-rta\ors»» Hit-!unica uguale per tuffi I corsi v,.,-. ' .r„i-t-a n-r 

f, , vari indin.-zi d. :sM uz,»...,-jdi studio - .-he sono tiss iT: per | ^ ,;co:!..u..fa d. ^ l 


sc«-oiid.-«r..-i <- sup,.rior»' 


!l»-i;u»- -• non sono sf.-it. rno»li-| 


delle campagne D.m r...-colt. d..l M.mst.-ro P<-r cm. se non uif.-rv.-r- .-cafen . o 1 

-sull.» h.is»' «lei'.»- iscrizioni fin», r.» uirnnpruvvisa iniziaV.va 1-- ,v,.,„i.io ccdl.tfo niond .ile - c 

• ,1 I -d hiuli». p-'rmi'ttono di pr»-- ui.sl.diva »-n!ro il 1 otuihr»-. ,-h,. però - seiriiò -,nche l’in zio 

.ila. come c nainniic. so- 3o,iOt»i> iscrizioni ..Ila udla scu..l.-i medi., m c.mihiiu.-- ,ie;i.-, violenz.a nazisT i con'ro il 

ni. le l»itte dei niCm.zadri (.he prnna media .-ontr»"» le 223 if.g r.i a studi,»r»* li l.,tino ct.ntr.i- -7r,s»r»a tt-rrifor o. i nostri soId'»_ 
hanno dato in questi me.si (;|| isorifi al .'os ddetio avvia, rianivnte .» tutti gl-, ».rnnta- n. e nostre p.apol.izioni - Così 
il «tono* alla rila politica nient»> lu.n dovr»‘hh»>r»> >u|>»-r..- m»-nti »>rniai »'s,s»,-nti m pr»»- .-..nc’.iiiie ;‘Ksecii::\o n.izio’ial»' 
della prortneia Voti c’»'* r.- I»- 2»àHH«) un.t.'» contro le l>'>-'tto Inf-atti sia I.i scuola del-{i-iviiando a nrcnd»?rc in.z’;at.\e 
i./ics»- in mi ..«ti non siano 'JlR dell anno .scolastico Fobbligo d: olio .anni iigi.-il.-j itte .» r.ordare il militarismo 
paesi in CUI tssi non siano pr.*vistri dal prottc.-o edc.sco .-d i pericoli che -.g-i 

Si est in lotta, rnanife.stazio- u ,i <ir mi * n »z-on.ile non •**•!**’ Domni sia qiieli.i r.ippr.'sent.i per I.i p iCe i.-'. 

ni imponenti hanno arnto „atur.àlmcnf»' omòg.nco Ci Ptugefto b-gg.- di magci.>- mordo 

lungo dovunque ed anche locàl.lò n»-llc cpiali lo spo.;r-*"7‘ ?‘*iio pnv.- del latino co- _ - 

nella ciftn. centinaia di ae- -lamento vcr.«o le medie ò più;""’ "'-«'eri.. d»>bbliCo 

cordi aziendali sono stati.'sensibile. p.irt:c»>larm*T.te nel-' In »-»uicliis.oni'. i d iti .snll'..ii- f— Alfrk Arlicr«> 

Imcnto del 20 per c.'n'o di iseriT- **• araiw 

- - - . ■ — - 1 ,, pr.ma mcd-.i »• snij'.tn- 

s j* « Icor.i massiccio af^lus^»■. alle « 

Contro un oclioso ctivicto t-cuoied, .■v\!..n-,.-nfo protes-io. ■■ ^1^9 

——- - n..!e CI d.i-ono che 1 MWWW 


jp»'r tutti pr»*vi«i:i dal pn.ccfo.-ede.sco «d i pericoli che ozi 
n.tzion.ile non'***®®*’ Domni sia qiieli.i r.ippresent.i per I.i p iCe i.-’. 

omòioneo t’< ùel progetto l«'gg*- di maggio- niondo 


Indette dall'ANPI cui si svolge, vogliono che j 
. • • nessuno resti in alcun modo 

manifestazioni deluso. Per questo il pro- 

per rS settembre I gramnia dei tre giorni di I 

- festa è particolarmente in- 

I,.i (.ìiimtn esecutiva naziun.i- tcnso, non solo sul piano 
I»‘ iie!r.-\.\PI ha cnianàto clispo- politico e culturale. Ogni sc- 
siz; m: p«-rche ..i rii orrenza d“l- infatti avranno Inoao 

Zi,un popol ,ri sportive, spettacoli mnsicali. 

Wiie-I.i data - p.-r no. itali., i: con la partecipazione di| 
non r.ipiircsenf.t v.ilfaiito la cantanti come Wilma de| 
ne del.;, gin-rr., .,cc.-into 'di-» .-Xiigclis. Bcttg Cnrtis. c Ma-\ 
(.,-rtn.,n;., d: Hitli r »| 1., def u- fino Barrcto jr. Una parli-' 

:mS::;;;::';:q;;:ii.ufm rum ottcnzmnc e stata de- 

zu. l-'.i.i Jt,'s;^tpnz., irmafa |> T dirntn alla orgnni*_a^ion» , 
I.I rici>:.(,ii..-Ta deda liberta e di spettacoli per i bambini. 
p,-r i'abb ittii.'enfo ib-lie du'.,- ni quali sarà anche dedica-' 
ture i'ii»* ..\e\.,iio .-cafen l’o 1. (i, nr, angolo speciale sul ', 

-econ.io co:;f..tf,» nioml .ile - e inoao delia Festa, con gio-i 
>'he r»*rii - .si-giio -iHcne , in za. . ■ , ■ i 

.Iclì.a violenza nazi.-t i con'ro il 

no-.r»". ti-rrifor o. i nosfri sold',. vari. Tra le iniziative po/t-j 
fi. e nostre p.apol tzioni - Così fiche più interessanti va ci-| 
.-one’.uiie ;‘Ksecii:i\o n.izio’ialc tata la organizzazione —t 
i'iviiai„io a nrcndere in.z’.at.M- gpf venerdì 8 — all'aperto.i 
it:e -i r.oirdare il militarismo grande c Tribuna pivi 

■ede.sco «d i pencoli che -.g-i ,... _ 

r.ippresenf .1 per ì.i pie,’ i.-'. ''fica > dedicata al prohle- 
mordo ma di Berlino, fi compagnoì 


p,-r i'abb itfii.'enfo ib-lie dlf'.i- 


In Alto Adige 


Contro un odioso divieto 


Per lo Romo-Milano 
proteste degli sportivi 


I 1' e urg»-nfo \ .,r.,r,- la legge’ 
, .fu* .\.1 d-Ua scuola deH »>b-j 
t.ligo di offo .anni iigii.-^lc per 
iiufi.. I 

i 2' e altrctt.anto urgente ri-j 
Ivcder»* il «ross»". pr»,blema dcl-| 
1.» is'ruz.one prof.'ss.orlale 
I.'.-,bol.z.on,' di'gl. ,i\ \ i.tnien: 1 1 
foglo' ogni .',l.h. lU pr\>p»isi:o 


Fuoco 

contro 


degli alpini 
sconosciuti 


Magnago » Pretura per nn comìiìo non autorizzato 

BOLZANO. 31. — A Mon-,condivisa dal vice commissa- 


I, indìgn.'.zione degli sportivi gionu»: una protcìsta d. f.rtc ,, •.mp.ar.e un.» sTie’iir.az oiie ' BOLZANO. 31. — A Mon-.condivisc ...........j.-a -1 

jv: il divieto delta R»>ni»-.\Iila- le .socicfà cict.>tichc più .-idcgu.ira alle ne-Piisten.i. sla-jno del governo che ha into¬ 
no. l.a corsa a tappe org.-.nizza- ciintro .'. voto govern.v.\o a'.-a cess.fa della st,c-;ef.l m.odi rna ìuotte gli alpini hanno aperto rcs.sato * ' 


no. l.a orsa a tappe org.-.nizza- ciintro .'. voto govern.a:\o a'.-a c»-ss.fa ded^ socie*., n'odi rn i "otte gli alpini hanno aperto rcs.sato i competenti organi! 
ta d.al nostro gsorn.ale. v.a .«oni- cor.s.i. pr.ifcs-,, hcc r.ir.’l :r.'_'.mes.,, pròfèss.„n d' >1 fuoco contro degli .scono- centrali a Roma. 

pre più estendendosi Gli orga- s.» .ali.» F’r»v-iden.'., d»'I Oms :■ o atfuaimenfe rèl.-ga'a iti che tentav.ano di avvi- —-— j 

iiizzntori. com'fr noto h..nno »'d .il Coni js.'condò pi.mo r;sp*'T:o alli' mi- amarsi .ill.i palazzina del co- Approvato j 

sottoposto alle autorit.» govrr-{ -Altr»- proteste !i' ;i..n,-* nc; j p j, ^ rru'n». rr-.v.'.fc mando del D.iftaglaiiie • Tren- .. j 

natile un nuovo perc.irso della ' frattemp,» ,i sjiiit.gere a tutti chi_t». . »- eh,- non m erano ftr- Il programmo \ 

corsa stessa Sino ad ».ra p» rò org-.m r»’srons...»:Ii del d.vieto * a. • in.,'. :.f.ni.',z one del.',»'.: ìftaalInMA i 

le aiitont.à comp.>tenti non han-ins.-gnaiiu» rii Sparanise h.i AutOflZZOta O RomO 11 dott>’r Magnago compari- SpOZI OIC ITOIIOnO i 
no .»nc»»r.a comunicat»! alctina telegrafato .,j luin.stro Bo.-c»» Pretura per aver tenuto ni.df::..» ., P.il.. 7 Zo Ch gi.i 

decisione in mento toxx. gh sp.ir..v: del I ISCriZIOne fardiva un comizio non autorizzato nel- 1., presidenz.. dell on F.n- 

,, , . . . Sud l n .i.fro tciccr.inim » ,, _ la piazza di Termeno. Il co- jon.-, -lu-'V m • -t, 

11 n>.aiuni,ire contro Muej.i • j ollo 1.0 mcdlO imiz.io. org.iniz.z.ito d.i .\ntonio fv-|\ 't-.v i'.re Sere 


decisione in mento >;li, ' ‘lei 

^ J>iid \ lì .litro tou>cranm; i o 
Il maUmiiire contro Mues.ij 

teniafiv; di tenipo eggiantcato Pararo e un.» VI 

\;« s»'mpre pili tnont.indo in tilt-ij^, dalUi Sport.nc Club (I 


mando del D.ittaglaiiie « Tren- .. 

t». • e che non M erano ftr- Il 

111 .,'. f.f.m.'iZ one del.',»'.: 

Il dottor Magnago compari- SpOi 

rà m Pretura per aver tenuto 
un comizio non aul.'.nzzato nel- j., p' 

la piazza di Termeno. Il co- 


spaziale italiano ! 

le.'-, ni.dfii..» ., P.il..7Zo Ch gi.l 
sotto 1., presidenz.'. dell'on F in-i 


ono rui'ut. 


in.;-..''n 


miz.io. org.iniz.z.ito da Antonio p^v-ji T.'.ti.'.ni Sceri ^n.lre.if-l 
Rinner senza rautorizzazinne . ed .1 s.vTo-e. 

tV'gh'XbVntV’s'S d.ino Sport ng Club <; i j; et veditore ..gh snidi d. Qo^sxora. si svolse il 12 N.fah. con H partcc.- 

n gli aniD.cnii sf^rm 1 .xi.ir.c di fuc»'»vhio A \ar».-c Roii.i h.i r.'so noto di .,ter r.u- '"Rbo .scors,» .\nchc il Rnner paz »ine del pr. s de.nfe ,-lel Co.n- 

dl pro.-Mm,> .il.e .l..in una rai- numertisc pers..n.»li:ì si sono^ . c..p. .1. Isf.futo .d compariva d.ivanti al Pr»’»ire sigpo n.,zion.,;e delie r.ceichc.’ 

niùiie fli tinte le .s,>c.cT.i 'porti- pronunciate m f.*vore della cir--,re le dom.nde Tardive in-‘"cme con il dottor Magnago ppvf Poh.in.. e dei prof Bro 
ve della Toscana avrà luogo a sa: Sandro St*vchetti. Rt'nzojpor ri.<criziorc ..ha pnm.i cl.,>- L'anziano cantoniere Giovan. gj-o, p,'r <'s <min.ire i progr.v.-.i- 
Firenze. Indetta dal Club Spor- Cap.mna, Baia.. P.xsqu^ Mei- deha svimi.» Med a i v'u. :er- ni Po.st.al. che fu ucciso da mi i*.il .mi di ricerche e hir.c: 
tivo Porta Roma, dalla SS Ol- chiorre Bellini. Ren.itiv Mor.-.n- mini erano sci-viuti il 25 liig'i -. una carica di^ dinamite in .\1- 5paz..i’.i II proaramm.i pe»- i'. 
tramo e dalla Enzo Secchi- di; e tutti hann,> .avut»i espres- ca. per Cvi’.oro l'hv' fin iì.v.’.a to .Adige, sarà forFC insignito tr.onmo 19tìl-n3. presentato dni 

Beta l„a riunione avrà lu igojs.on: di emdanna per ;o atteg. pr.ma sess.,ine d e-.im.. .-,ve. »- di medaglia d'oro al valor ci- proff. Polvan: e Bnglio. e ^ta- 

nella sede del C S Porta Roma-jgianiento delie aiitonià g»ivcr- no t toh per effettuare l'iscri- vile. La proposta, fatta dal to in l.ne.i di m.-.ssima appro- 
na alle ore 2I..30. All'ordine .iel n.itive rione sindaco di Salerno, è stata vaio. 


Il Sud 
si prepara 
ad accogliere 
la ‘Carovana, 
deirUnità 


Mentre gli orgunizzutu- 
ri eiiruno gli ultimi par- 
ticuluri della messa a pun¬ 
to della carovana del¬ 
l'Unità — la cui partenza 
da Roma è (issata per do¬ 
mattina — da molti cen¬ 
tri del Mezzogiorno se¬ 
gnati nell'itinerario per¬ 
vengono notizie sulle ini¬ 
ziative locali predisposte 
per l’oeeasionc. Oltre al- 
i’autocine la Carovana 
romprende quattro auto¬ 
mezzi per il trasporto, tra 
l’altro delle Mostre 
allestite dagli Amiri del- 
riJnità e rhe saranno 
esposte nei Centri .stalli- 
liti. Una delie Mostre è 
dedirata alia documenta¬ 
zione del rontribiito dato 
daH'Unità alla lotta per 
la pare e la rina.srita del 
Mezzogiorno, al proee.sso 
di elevamento politien e 
eiiltiirale dei lavoratori 
meridionali. .Areanto al¬ 
l’Unità sono rieordate Ri- 
iiaseita. Vìe Nuove e Cro- 
naehe meridionali di cui 
rerentemente si è iniziata 
una nuova serie. 

I/altra Mostra, organiz- 
zat.a intorno al tema 
« fìramseì e il Mezzogior¬ 
no» mira a lllnslrare l'ine¬ 
stimabile eontribiito poli- 
tiro e ideale che .Antonio 
Gramsci e il PCI sulla li¬ 
nea del suo insegnamento, 
hanno offerto per una mo¬ 
derna impostazione e so¬ 
luzione della questione 
meridionale. 

Come è stato già eomu- 
nirato la prima sosta del¬ 
la « Carovana » si avrà a 
Torre .Annunziata. Segui¬ 
rà la Carovana, come In¬ 
vialo speciale, il nostro 
redattore .-Aldo De -laro. 

.Yiiffa introdurrà il dibatti¬ 
to •’ risponderà alle doman¬ 
de. Domenica mattina al 
Teatro Moderno si svolge¬ 
rà una nunn/esfozione iia- 
zionale lemminile contro il 
colonialismo alla quale par¬ 
teciperanno importanti de¬ 
legazioni di paesi africani. 
Un programma intenso che 
presuppone nn impegno 
mas.siccin da parte dei com¬ 
pagni senesi 

Fin da questi giorni la 
splendida fortezza medicea 
dove si svolgerà la festa è 
invasa da gruppi di athrist’ 
occupati ad innanzare i tra¬ 
licci di acciaio che soster¬ 
ranno cartelloni e mostre, a 
dipingere gir immensi qua¬ 
dri muraci, a sistemare le 
centinaia di metri di tuba¬ 
ture di acqua necessarie per 
il buon sercizio dei nume¬ 
rosi bar e dei due grandi 
ristoranti capaci di 3 000 
posti a sedere. La fortezza 
si estende su ben 30 000 me¬ 
tri quadri. Essa è chiusa da 
tre lati dal severo disegno 
cintpiecentesco dei bastioni 
che ospUnrano secoli fa le 
apparecchiature di guerra 
dei .3f»’drci e che oggi si pre¬ 
sentano come romantici , 
sunprsJiri viali ombregoio- j 
ti da immensi (erri ed oca- | 
eie. Da un emiciclo a gradi- J 
nate (dove troverà posi,-» I 
durante la festa il palco § 
dell’oratore ) si scende ori g 
fottostante rpardinn dallrS 
<Tpi di bo«o. macchiato^ 
dal colore rivo degli treow 
ninanti e delle dalie, c adory 
no di olle maqnohe; unii 
scenario che è già di per sé 
uno spettacolo e che. trt^ 
nna settimana, apparirà ai^ 
cor più mosso r coloram 
per le decine di bandiere éi 
stands di rhiosch’ di mostrf 
MIRIAM MAr.AtT 











. V ' - 


r Unità 


Venerdì 1 settembre 1961 -fH-S 



Una testimonianza di Mauro Scoccimarro sul “processone,, del 1928 

essione ’ mi disse Gramsci 


>•--m .'‘ h-, 



non uscirò vivo dal carcero 

L’arresto e il comportamento dinanzi ai gin lici t'asci>ìti • 1 leni' che (Lamsci «iuggeriva alla riflessione dei compagid ■ “La pro¬ 
spettiva più probabile è che il taseismo sarà travolto da una uuerra disastrosa,, - L’ultima sera passala lu cella con lui e l’addu) 


h. Ifi'tcollaii.i -Nnstiu toiiiixi • 

defili Kcli’uii Hiimiti. ini pri'ziot-o \oUimf di ddoiiniema- 
^lOIle. limito dii Donieimo i^ui'iiro su -Il processone -. 
\ ale t (lue sul processo islruilo e condotto li.d Trilni- 
n.de speciale fascista nel 102K contro trentadue dirigenti 
eoiiuinisii. la niafuiior parte nieinbri del Coniit;ito et li¬ 
ti.de. ti;i l'S'i — eom'.* noto — iximpaiveio come impu- 
ta’i alla sli.irt i. p«M e->ere coiid.itiiKi'i .a venti e piti 
anni di caicere. i compagni (ìniinsci. Roveda. Siocci* 
marro. Terracini ,.11 volume che contiene fili atti pio- 
cesHiiali diiH'lst 1 littoria Sino allii SelitelUa. e mi docu¬ 
mento impressionante Siamo lieti, in occaiione deli i 
sua puhblic.izione. di auKUinuere (pn un.i te.-,tiinonian/,i 
per.soii.ile di pr.iiule interesse umano e politico' iiuell . 
che il Compagno .M.iuro Scoccmuirro ba re^o. lud cor.so 
di una delle Uvioiu '=uirantif.i^eismo tenutesi feceiite- 
meiite a Tonno, sul coll'equo di .-Nntomo Cu'amsi'i du- 
laii'i' il piocevM), e sUi pemieii. le previsioni, li v it.i 
ilei pr.mi c'Oini di e:tieere del nostro cr inde comp.iftnu 


.\ l'N'('.sili I e (III /llifd. ili' 
timi riiimoiic ilt-ì (\iiiì'tiit<>< 
f'enfni!»’ ilei pitrtito ci>iiiii-\ 
iit.'fo. .l/iboi.’o (traìnsc le-* 
Ce timi it’l'Wiiiii’ .•‘lilla ••i-' 
fi.I.-'Ode /lobpiii urlili (/im-l 
’c jireci'decd mi niiani-l 
I i.'/ueiifo ilrllit rruz’inir la-, 
c'i-tii. tulli lilla i/isfrmioiiei 
ilciih ultiiìii n-s.’ifii! (/■ h-\ 

hrrii'i tlrimirratirlir l^iir- 

vlo [l’tulizio .si hdsdcii -Il 

ih lilla amili.',i iittriita ilclla 
rraltà ccDiiDiiiira r jìal’tica 
l/l (jiirl iiiniiiriito: rri.'ii iii- 
trrmt ilrl purfifo Uii-'ristii. 
riprr.sit ilrl iiìorinìrutu mi- 
tifii.'Ci: Ui. .M-iliippo ilrllr 
lotti' o/irratr r rniitmì’ iir. 
jiniiii siiitmii’ (Il IT/.'’ eco- 
noni led. ece. 

Inrrro, tu i/i/c/ /icrou/o 
•’u I mira rrulizzamlo ami 
'cn/prc più '•tratta coinpc- 
ncfrdr’onc fra i erti hor- 
ultrii r il rii-sciv/no. /.a 
liramir horiilic'-oi imlii.<trui- 
’c rii (.(iniria d''.viiinci'd ih- 
rrttaiiiriitr n C'Ui propri 
luun.’ii' ih tìilitca la ilirr- 
zniilr ilrllr ordilllISZilZloili 
fVi.s'ci.vfc. riIiitimniilo ijarnli 
clrniriit’ pici olo-horf/lirci 
I hr. per la /oro iiiijii'efii- 
(hiia r ’rrriiii'rtinl’i'r. iirr- 
l'iiiin (l’ti liuto mot'i-ii (li 
jirrorrtniiiZ’oiir 'n pd.s.''dfo 
c non iliirnno siiffinriiti aa- 
raiiztr per l'iirrmirr. Qtir- 
'to procc.'.'O politico .SI .vri- 
hipparii attrarrr.'o iisprc 
lotta ad nauti confni.v'fi; mi 
'III aartn ìuoniaiito lillà ta- 
'•fd ilallii iiiiKniior fitirta dal¬ 
la Fadaraz'oiii td.veisfe si 
trorariiiio dar ('oiiimis.'iiri 
^triiordi miri ni Inolio dai 
rrrcìi’ diruiaiit'. a (fiia.vto 
ara l'indica di uno iduto 
jìarniananta di eri.',’. In tali 
rondizinni opni inanifasta- 
rione dalla lotta di cìas.ia 
a.'-.'Il inara ininiadiatainanta 
’l ra rat tara di lotta anti- 
fa<ci.Ua: a ipic.s/o arramni 
oroprio naì iiionianto in cui 
la atmizioiia aaonoinu a 
dura niioaii :>npiil.',o alla 
'otta danh operai r dai con-j 
‘Udini Contaniponinaami n-j 
«o Jiinnifcsfiirn iinn r'-j 
iirc'd dii imirimanto , 
'•'■(•o dnt’td.'C'sfa, •nenfrej 
ulti m profilai'a /'onj/irn| 
oraiiaaii})anta di una /iro-j 
foiidn ari.'i aaomniì’aii In', 
questa sUiiazioiia Granisci 
jiraradarii aha ’/ fdNCV''ino| 
arrahha ••aatamito i.itii rio- 


d ouiii I imiti di c.'ili ;’o- 
iifimo. Hit, ili nu-rollahilt' 
larmazzu l.ii .'iin d'rattii'a 
crii aha b’.'opimco 'ampra 
aHiiaat! I a, non tilt andar.'’ : 
no’ h’iii arammo niilln da 
tu' (/oc,'"’rno d'it'iidara’ 

I! p/occ.'.'o dorarti ('s.-otc] 
>ii atiiìl'iinazioiia ilathi un ' 
'■'mi lotta roiitro '! Iil.'ci- 
'hio. Mia doinanda dai fiui- 
(irant.'ri risponda rn 


i/f I 


parola alla colta solo un 
monosillabo: s' o no. \rlla 
'tic rispo.'fe s' di'i'crii i'ii 
limi punta ih disprazzo. ci 
tulroltii anaha una .''Otlt/cj 
iron’d. . 1 /( 1 . ad un certo nio- 
maiilo. irritato dii ima (/o- 
'iiamhi aha lo tanni naila 
'liti ao.'a’anza di itahami, 
lancio lina ilani inrattirii: 

• \ ( 1 . |)(>! tc eie l’Italia .ill.ij 
'. ovili. 1 , s)H‘ltc''i a lu'i (1 
'.ilv.i. l.i' ► <^ua!la parola 
loip’rono aoiiit' una 'lar- 
Ziita a siiiKpic quei qaiiaru- 
l: in aamiaoi naru c/ic .vc- 
ilammi al lidiuo ib’i qiii- 
dia'i: dipriipiarono i daiit’, 
ma noti osarono rispondar- 
ti’i I.ii risposta l'enne po' 
con Iti aondunmi: c’ica 2/1 
dilli' (/’ ree'ii'.'one f'i r 
Griinisa' qio’lbi poltrii i' 
.'l’ra umt inmht a mi u n'orfe 
K ci I t II 

temili crono ' paii' t'i-i c 
/c pri risioii’ d' (ìruiii'ai m 
qual (/iiiriq.' Wu rtiiiiiiit iii- 
11)0 11 '.' it’iii a anaitra poro p’u 
di una seti ’inantr tu un 
pii colo rtinirronc no rraru- 


iioi ,'f'/c turilmmi: poche ino in otto ronipuiiir. r Ira, 


ili noi si oruuuizztinino da:; 
tlibmt’ti politic l lami clic< 
(ìranìsct a> ^miliari ni arano 
d.v.'d' s’ipi’ticut'rt: t rdpp<ir-| 
!’ Ira t ,nntiii''t; a inori-! 
alatilo l'dllo/ico. ’ coinp.'"i 
c la ii/nrìone dei cc.m incd'( 
•iella ni oluz'inna 'oc tdi'Uii 
III ll.il'a, /c aond'zioni iit’'-! 
/c limili .'< stirabba stolta 
III loitii di Ha c/i’"'c op,'- 

rti'ii par porcrc dopo Idi 

l'ildliNl ili'l td'Cl'i'lo. l'oi I 

f'rar’'-'loi’ ih 'rniiio .'n//d| 
i milita del lU'C'smo Itoli 'cl 
ne Idcci'iino, pino, i" i ru | 
ni lui'' ma lu op'iron, cdc| 
(■' uttrmlrru un liniqo p. -i 
riinlo ih rrclii.'iona .'hi iij 
iTd Itili Ile III Ci'/'IC.-'l.' l'hi 
li irii'ma fd'C'fd pri'iiu .• 
po' .'(irabbr ciidii.'-'. oi n t c 
non iii'ri’bbr ri'olln ec"'i-l 
no ih " prob'i- n; d l.wd •' 
del il! 'OC ahi •'ri lira I ■ 
qiiidr la, nlo ‘ \,ii rr'iu, < 
no Ir ’ Il II f II II -oi az',’ lì | 
I ordii pero un pi ii 'in o i.r.i - ' 

10 d' (ìriii/i'C ìli nro'in '- 
tini Itili pi'ibiib’lc -- co.’'* 

11 ' I *' r a — e i/'o ’/ f(f'i*'e’o 
'lini trurolio do una onrrni, 


il •'ii.'trosii. La iiraiula hor- 
ybcsii. italitiiia. per sUiiur- 
rr (.'Ilo rt/ornic neccssdr'c 
c'u' potrahbaro inturaara i 
'luti pr'rih'iii. ha .'cnipra 
fcnfdfo (/' nirraarr Ittori 
d'Itiiliii. con dalla aaaan-i 
tura bah'cha. bt so'iicioncj 
dai problc’ii’ assanz'iit' dcl- 
bi IH stri! i-'tii mizionala. 
l'ar ip.l'Ila no .'iiru spnilo 
diic/ic .(' ìd. ("'."IO. c qiialbi 
'i.rii la ria tlahu sua lina. 

i^iiistii iiipiiatii ih pnor- 
liiira lontano aru ami (-iirii'-l 
tari'tiaa dalla qmiahtu po-] 
/ ; I II ih Grani <!■• /v'cordo j 
un atn'odio dairti’.l'iiiti sa I 
ra ih,' '•amo 'tun n"’ine,-j 
l'ra'-itmo.'tat' iii'iart'! ebe! 

■' niatt'ilo dopo 'iiraiu'no 
’ti!!' porci' pi I ’c Pit'o (/■ 
pi l'i, Il co ' t II 'CU Hi • I ru I 
'• I• ' (/C'Cnnf.■ eoi ( Ita no i 
i.'iM o .1 co i” o /o ri r- 

(•' • In ut'Il In II i;d'i r i • co 

llltll 'Oli. C Ilio Ibi tto'li ^ 
ioni rrsuimiio , 'o-.'i/o 'i^ 

itrlaaii so/fiifoci . n,-i non 

lo/C' vcnf’r,- dal'r OUii'd ni 
, n, niipoiii I a >1 • I, n:'o | 

I qll ai' tì'i'rra il- oh 'tud 


rhr si pruponrni ih (lire ’ii 
ruri crr. c mi tiara ilei ron- 
'’fih jici- i/nc!/i olii' niTci 
i/oi'iifo inrc lo li/ un trat¬ 
to. di pò un dff.’ino di s'- 
Irnzio. Cidi disse: * lo lio l.ij 
;mpi''.‘'s’one vile lum liscilo 
vivi' d.il c.iu'ci e ». /’ tiir- 
qiir I,Incile Miirolc iir rol- 
piriiao. ma rio rii,- p'ii m-, 
Iinprr.'s’ono lu •! modo ro-i 
Uh' Ir li coinè se in 1 

i o'ii noi) /'' r'i/iiiii'di/s.'i'i 
prr.'iìmdnirntr j 

lil'io'.' lu ni’ii rnioz onc.l 
c oC r'sposi; i lutto e pos ' 
sibilo. I .1 o ( !l'.iMisci. ipic- 
sto 'pilo .ici .diete .1 clmm- 

v|UC. pCM* Si pcllsO .libi 
i ni--; 1 i'< I .1 ! 1.1 I Cs s t (MI .'.1 

Il s II 


olU" 

,1 o. 

' Il ,>c.. 

P OV .1 

r ii'i 

1 II II ’l 

. l ■ 


1 ' Ul¬ 
to pc 
1* 


‘1J 


lUi'x’ • all» 


iiilrrmiuto pr: ciiicderc 
non timi concessione i/’ la- 
rorr. uni il rispetto di mi 
diritto r.'i'onosc/iifo dalli' 

lapip . . (ìrainsai 

dorani assara .'offojio'fo a 
risibi med'i'ii. e uer la sua 
piirtH-obir' auml'Z'oni lì'i- 
alia ararli ihritto ih essere 

ll.^•t'pndfo mi Olili ('ii'ii di 

pana dora di'C"C potato 
ranira aurato \u!lii ih t'it- 
lo aio siiraliba stato po"i- 
b'Ia a Foriolonqioia. i^ual- 
Iit ilast ' mi z'Olla par Grani- 
sC' crii i/nn iiitiunur jiro- 
loiiila ara m ma la imh- 
ipiiiziona ad aiiaba la praoa- 
au itiiz lolla par bt mio .'orfe. 
/•.’l)/' Oli II ira ■/ nostro stato 
il'uw Ilio niu non diaara 


ito t ■ .1 
'hi» 


! A l * 1 i1 1 

I iiiilbl 

h ru. Ili”) 

■■ lì/ 

‘ 1 

|)t'; ’ .1 . ! 

\ ti iiìitnillìn I* v,*ri‘ 

f/i * 


t v) U i k , 

Gl ) 

CCl l'i > ll'l" Vi 

1- l/.//'.- t 1 *- 


• Il MI / 

III 1 1 o'"ili>' 

1 » t' tn V4*- 

!>• > ( 

.S' 1 1)1.’- 

1 l'i. in 

''bi. Il/ ’.i 

' • j’f»f 


t'f • 


'vi'? 


V vivt# . 


.V 


tl4,. QUtSTO 

IN 


■GATlCtTVE 

p?UGtom*i 


' ‘v 


oiuu.upli V ,1.1.1110 
' 1 -. Ilo non .IV I CU'o 

IoV .1 Ilo ! I uo-1 .1 \ 

(|U ■ •’ ' u'tllll .111,1 
: 'lise ' 1 .1 I.' I iiiet li 

Ml'st • O I i.l 1 t ' t(i I .Il I I 
p:.tf.<o,lo ,11 luc/.'o 
•ho licssllllo 1 

p ù .1 S ' .ul '(■ 11 il- 

’ libi " il.i' anno 
1 1 » .1 ’ii'orii II mi 


d’.''i I cnC'Od di cento i’ (ìrmO'C'. 
le co-i (’l 11 I )| il'Cii rono la niunalta. 
-.pi-,,.' O"' i' laiiiiromi l'uno uh’id- 

t .1 tu lo c.i’i ’l II,' I II 1 ) 1)0 I II tana 
. ii'o I d' h i I II. I ha liti ani n n 
•II' .il I b'd'Sii anornii' Si a ru <n o 


polo 

Il i 
le 

liuti 

d- 


Cl '■'i 

l>i r iiryara! raiS', hu.'i-'tu. 


li 1)1'- 

1 .i.’.'-M ’./-1 timi ti’iitio iirriro 


il'i r .1 

ih coi' ii un luiaiih'- • - 1 ) 1 - 


Iv'iic! - j 

foiro ( l'runi'i t. Inori ' 


1 b>' HI 

i'iitl’ aoin pramlaui nio sii¬ 


rol hi ' 

lo lo t( 1 t ..'Il t f 1 II t fu ru • 
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Kceii lit lapide posta sul unirò del eareere di Turi di Itari a iiieinori.a del iiiarUrio di Antonio (•rainsei 


!■(/’• nrarn >'• 

hi..: .■ ’ hi! 

liuto lilll'ioii 

Il mal l’Ilo di .o" I ' M 1 - ‘ 

II! Il timo pra'to iioct'l'd'DO 
IO cpnri.’ri ■ uhii piirti ii:u j 
Ina ini m un uno mi ni i M u¬ 
re la pinne m»)': c tbinda- 
'(tne l'ircii /il 'ue.fro dC'C- 
nazioiia- o 'urai nndnro| 
uh‘ariui'ti>!o il> S .S’fctiino, I 
Gruni'C n /’ortoloiiijoua I 
(,fUi‘'lu di ' I ll'il Z II OH' ih j 
Griini'i : In par nia mi co/-| 
po doloro.'o /'iir.’o/ioii/onc j 
urani fmiiu ih c"crc mio 
ila p’ù 'arar' a di' r’ ir ' 
cl"'or', jicr liiinn'i • poh -j 
ru '•uni Ih lira ’it 'ini 1/ • | 

I itoi no iihii "la ni a 'a n"- 
'tra Coni I r-m Olia noitui-' 
mi nifi non d'"’ niilbl i/l 
iH'.tsmio /'liti' ani ni ino 
\aossi a iiirbiiti dii qiiaìlu 
notizia Vo’ .snpcrnnio e/u' 
l'aaroaiito ih (ìrnnisc’ aia 


l'iirroi tifo ari, rni'a’lo a 
f'ir r’.'i-i thtra d rci/o/n’ncn- 
lo lOiiiro hi bruttila ilacr 
'•iota dal Uiw'taro G' 'cii- 
thiniio tuli' ionia sollan'li 
da un unni iic'o Giani'a' 
In 'CI d t o dn! b: eo ,* *• no i*. 
'anntra a ni miniai tu h u ma,- 


Mi HI d' 

s/UIria 

' /•'/' l/llf 

Il 1 ‘i ir - 

ll'IH- ih 

Pili h 

•Il Mi (h 

’ ;i(i'- 

'UHI ino 

tilt!' 

ibi ru II 1 • 

'.,ha- 

rumi’, 

le /u'ilCl "Il 'Il 

'^■))ll,l 

ih suluto. cio) ' poi.'’ 

1 bill'' 


• nc/fi 

• ntiiiii'lt 

c Fuh 

1' 

' ’l/ui'i 

• ihmiiiz 

' Il 'C 


Sophia Lorén parla 
di «Madame Sans Gène» 


I ’ uUii rifu ru ami mio suuiir- 
dti nilati'u a ammiio"o lo 
I cren ' d ’ Il r ria’’mi mi I II Iw 
pai ubbnua'tirbi niu aiih 
iiraru micom b' "tu 'talla a 
uotrntiiio aptiami hiaaurat 
'a muli' • iiliho ( iranisi ' ' 
uh ur'dii’. F. ip'ahii lu ra- 
nnnanta h.ill'inu midio 
non lo I uh niid' pm 
>1 \l Itti SCtK'CIM 



M VHUtl) — >i>|ilii.i l.oieii seiliit.i. liitouiotaUi diir.in(e 
lo l'oiiferi’ii/o si.iMip.i elle li.» leiinto III ol■l■as|olle del 
pillilo Kiro di iiioiiov i-ll.i del suo (lini - M.idaiiie Sun« 
lieiie .11 ionio II lei a siipsli.i si liiliovvede l'.lttor* 
spillinolo rinlipie Vv ilo ebe .tpp.ire am be Ini nel film 

• IVlcfoto' 


Film in concorso e fuori concorso alla Mostra di Venezia 

Un lacrimoso melodramma 
e la cruda "opera prima,. 


Corridoio del Festival 


americano 
di Pasolini 


Cronaca 
di un’estate 


« Accattone » è la vicenda angosciosa di un diseredalo, narrata con aspra schiettezza, senza compiacimenti letterari — Battaglia 
fra il pubblico: gli applausi soverchiano i dissensi — « Ponte verso il sole », un film sulla fraternità » nippo-siaiuniiense 


(Da uno dei nostri inviati 

VK.NK7i.\. :n 


(l.oriiul : 

b'fiui ollan. iru ri nziomirut '/iiir;iiobirni-uitc uiicii.w. (iiii.-i- 
lì purt'to C'Uiiiniistd surab-ì'ion Tii/ifo jer '/ tilni ’u lum- 
ba 'tato lì pr-nio ad as.'araj U‘’oZ''>n'. 
roljìito. iiara'o a'-'ii dorarli 
praparars} siiW’tn ullu p’a- 


na rbiudrsfnitn. In (pia.'to 


per 

l'tiinr riciino l’mi'.c 
v- l'ii .! 'iib'. tilt' nini I i;((i;Ilii 
’ uqiriimil. ru. ip'ioiilo per rcp- 
ijiir.Z'onc m Il'ulfonm:::ri: ilcl- 
/■ o/)eri: prillili - ilt'Uo scriicora 
an.so ’ì C oniitato ( antrafaj/■ ,.i. f>,;u!o Pii.sobiii. .-\cc.i’*onf'. 
dal fiarfito ilaai'-t' la ii'i/c-j,- nin uurso Inriiro del 

(luata ni'.'iira firr/uu'zzut'-jri-ii'sh: .iiriaiico Crifiun C.li¬ 
ra. fra CUI bi rranzuuii' d; | Iti.i. C i-ìu t'ui.tu, roiciiorr de'1 

i(e''lC(i/ <!’ .Ifo.vcii II fiiir- mar’ 


u ’l 
r 


di raz’ona 


a ’ 


'antro ih 

uqini'i. dora nrrahba 
■uh, Inisfarir.'t Granisci. 


dn- '<• (<•') un nini puiiipunasa. 1.‘ i. 

• mi 1,1. t Ile arrahlìa eii?,,:n 
, . fh.ur a ilrlla ’./ocrrn i pn;:- 

I.uttantatn ih /i<»/»>f)m) ì ,j ,ii,ev|> ij'or»;!. t lo 

lai 4 norambre ,-mitro 1/))'- i.c’/'d i: ih.^iios’Z'fnif D't 

fece prac’iì'hira /n!-' Lamia d’Oro Ma. tinaria fé. 
■ t 'uiz'"”a ()ui'ìlo t-i ilìiii-z.ii '1 O't-’iari't ,j pasar.ra m-'- 


’"tni 

?c'’■ > dt ! 
raaaz'ora 


■(hiit 


o <ì 


pr, - i •' 


nrori adm cut' 


P. 


a .fora 


1 )' - 


rollo pra.^': mi, a rnatmi'; 
’-arr arano o’u p-ofnmlo 
rii arano qucl’a ’mi’rata (’;ij 
Grnni'-a, ub-’in- iiia-i jimna., 
Prf}f,r'n III ipi,-' ryorni , fih 
il.-rabba dnrufo U', ‘-ra ih,' ! 
’ l'ill a. Hcro !'u •! n lineo 
d. Fu re tiuiraz I daìlii 

ocra d- l'f TU' in '•fihiS'C. 


C'o/’irm.e ’ffTÌi-li-'a dai: 
il'.i;i> '.c l'i (Z-,:}>-fiur a ' n i 

f >I r- • u l'j,; j 

C' 'ù.’-iHiun 

{ OJC -TU, p *:,•' V* r- 

-i I '.»!• o .erri autoio lon tn- 
' >i 'il r.''.'-’ci]i:r'nr.e dr.l'.ii r,- n.a | 
■ ''1 Ti-ii •Tirpicilrr.turc non < i 

•i-r,.-, f-.-nuì un ro'.o rr.ut ro. 

■u'a, ''i.i’T o 'in.: •n’n : laj 
l'i.r-' ’. 1 --•■■ nrarn. o a'.’,,ano 

! ;n’. 'cc.a.m h' f r(,j-e .-e^i'.o 


'".a l'i' '•(lr'ii 


U.t'-an 


fiaPa 
''•■'•■ICilfi' 


a rnii-'iira hi purtauza. p,’’'-j,nj yi.nkce iha sposa d )ie’( 
che rulla C'-^arc ili' Il p-ir-I l•p’,,TTll.r IO n'f-j'OnTO, < '.uno! 


’oira la pro', -fa datbi c'as 
opera a 'ii Par'anirnhi ih 
a,i’ iiniì'irr ara '<■ <■<*•)- 
'-"•.-az-oiia Inrccr *' (i'm-- 


i iiilt.li f o 'il 

a,,mi ’ (I. I OT 


1 .'i o'i ' r T in fra i.po 


- h: li Zi inali: a hon-!,,!’' 'r.T. u , 
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1 : ..Il ep-.b .-y , poi • c . ,• 

?'• V .. ir; c.v . ■ i’r., r.i.’'’/; 

. liii-r t I .b.iri' '!'■ ’.n 1 

r.udo 1 . s.i I '.I • 1 ! i:,-. 1 

I cl'..- ! br.'.vr.,: or .■ .Xb'uii', 
.in ver'-t'.r» d -cutom nrn ti 
'forni '! t IV.lì.ni di un '- 
de’.’Wlii.-r .! e d." rzz' - 
»mr* I n,i ebrei, che f'i '.te - 
n.*' citi tcde-chi ’.n c .nulo di 
c meent imcn'ii rv,'..i I .«no 
dr cnirr» 'tii'.nicr.' !•' fii of'.'- 
r.-’o d.ci" - I .1 f bb.-ic I * ('.: .1 
sah.lo iiij non c.' ..’.r'.i 'Crì- 
M-. t’n ,.ov ..r.o*'o l'-cl .ni.i 


■ \l. h .111.0 '.'mprc !:e,ato C 
i.l< '.'.I me tic 1 1 ('40 - 

I, re{ior',ii;e col{) iCe di pri¬ 
mo .ic.'b 'o. {‘'T 1 1 JU;i immo¬ 
li ti ,'/ 1 .. [ler !.i i'.i|)..cita di 
l.iP- ;p> ■' n'OiO. evlt.illilo olj 
.'•Mi- .II! t.lm .1 'O 4 eotto: se. 

,ii'i i|ue t.» ebe 1.1 ro.iltii. ?eb- 
(>■ II.' c d' I .'i! I.vedi) della con- 

" .un- e lei doClimoilto. COII- 
' . Ile III ... inemciiti ilramm.!- 

■ Cl 'Il irido (li (let«’rmln.Tre. 
..pie eli.' c ii! 0 'cen/<i. anche 

,:i.O/',iiie 

l’ei (Oll.illlii ll'e, 'l.iiuo rima- 
*. iiirtu'c-:! d 1 rijult iti con- 
.Tt'l '1 b.-iu bc « -ll'r.TZZl cl 
v.,1 'rmbr..',) che Rotich de¬ 
vi i.-.III M'min.ili). az/;irdan- 
1.1 (pi .cbc 1 , V.,.'cenno nar* 

: l'ivi) N'.iii ..rriveremnu'. pe¬ 
lo I -ofo 'iivcrc II jiutito di 
VI 'i i Ro ,.•!) ,'Inli n.Ic.c.-'c 
c.iii*' {>} irie i| ic.'ii cmem'i 

— i' U. Ili e: .'.1 — .1 un 

l'i.i : >i’i c'Il . ir.ent.i del re 
..' |.o .-li.'. -.v V erti.im'' tutti 

i 1» I.. • Cl ' ier.v 'ili* I ri > un.i 
-coni."' Ul’.' .1 it' nt c’.tà. ne 

.. 'i'...n O . 1 .1' *1 ..Iiedd.ltici e 
.•t'i’i -il -'.Cl. con-e^'.ie che 
V ..Ilio • 1 propo *.1 d. Ch'P- 
n.n I - 


’l'I >•*.• ditto i tr.U*- 
i • • I in bi •.im''n''ir lino. 
Il' <1 I b' ■ I detruomo ;1 5ti(i 
1 c. icro ,i •tcti/.or.e c deìì.i 

j.|iu‘;,i I. bi'C d; par- 

i •■:■./( ; er li r.iv'c.'it.i di iin 

l'i; •'Tio-d n iri'.mento 

jV.V.I 

I xiiNo .xRftr.xnesi 

1 __ 

! Spallino illustra 
I il 2 canale 

televis’Vo 

I itv>. \ \|». 3! — !. Tn.n'otro 

'.il'.il- '.-'c .’ -I ' -e Tc.ejomil- 
, I.'Oli. ch.u- 

l.i- iiit 044 I lecoodo édnpo- 
! ' im ^ !.. 1 TX . ,,r.4 in.zzato da'.- 
il'I mve.'.-- '.i <.'it'o..ci. ha 7or- 
n ’o .ic'i'i.- ;:kI oaz.on' aulìac.*- 
r ".Tr' Cile j-.'ì StVOndo C-- 
: -.1 .'.vo 

I.c JT.nc III.: ; OV :à saran- 
• .» c'V.':.tu li .1 Ko'ocalco te- 
., v^'V.»-. di4’. - Or sjtnal: te- 

v '.V . . .1 ,.!o *rj>in.i3ion; 

c.j •iir.,.; ! ’ venerdì. II merco- 
’< il .. - ito'.>c.ileo to.evisivo » 

F l’rtm.-. o_a:na pr^aea- 


:.-'.i un c.'tnpbT'-'O ,i. .-lervixi di 
Ili V .r e*.i rport a cu.- 

• ir ■ li ’/ •' n Ibù'-'' e aì;0 

I . r I. 

i er ' r or/, oel glo- 

v ■ Il r 'Ito pi, V p'c d.)c *cr.e: la 

;i. , u -d c it.i , l ruci'OFJtt «lel- 

. 1 - eri (co.ebr. nove.- 
I-. d i.itor. t.i'.iu ^delVStW. 
.'•ceno44..t‘o per I» TV. prece- 
Ul un brev.' documenta- 
'.iF c.ho .Mj.i.ìdr. i.i t.sura del- 
r.i.i ore. o l’.i.'nb.oato illustra- 
*o .i li r iCv'onìo'; l altr.i i 7 0 rsa* 
d; evocassi d-'lLi storia. 

I-' 'er.«*c del veriordl vedran¬ 
no imi aor o d. suettacoli dcd.** 
c I .s'tcr.u tTSTuropd, eoa 

• r i.-m-.Mon. rlsuerdantl i sro- 
ob . 1 '. itll avveniment! « l VSr~ 
' 0 * 1 ( 5 ;:. di masts or rò ev» ■**- 
. M.iiopi d.,! UH)© al IMS. 


»>rv% 























^CitÒNACA DI ROMA 


Il crcnltta riceva tutti I fllornl tfalla ora 11 alia ?1 • Talafeno i50>851 . Sofivrta a • u* vati 4llla alllà a 


' 'i > ■il'» 


« colabrodo » porta nuovi disagi ai romani 


Ytserdi 1 iittcabre 19S1 - Pa4V4 


Scoperto da un fattorino dell*ATAC 


Scoppio una condunuro sullo via Collatina cb piwca «nr «sniaA/ao 
Da ieri pomeriggio mezza città sonz* acqua y bwb «w» autob us 

--- . __ ' J J • i I \ 1 I 


Interi quartieri e una larga lancia del centro danneggiali dal guanto - «CVjf/e» alle fontane - Fabbriche e cliniche prive di 
neorte - Sovraccarico Vacquedotto del Penchiera - Tra AV ore il ritorno alla normalità? - Le difficoltà create daWAcqua Marcia 


Conteneva tritolo, una'bomba a mano, cartucce e una carica 
di lancio — L’ involucro rimosso dagli artificieri del genio 


I iirt d coll- iii.i for'-.i citi turno d l’o'te percolo clic 1 prtcco i::plod(‘c- 

tcnciiu' un \cro c propr.o de- ler,in() le no\p d inaU na^ 5c. anche perche fino a quel 
pc. *11 li muntoli! h.» v .ij;- qu.iiido '■u un sedile (h*. pr.mi inoincnio non s. poteva saperi 


c..rtoni (on- 


1 pacco esplode*:- 






“Varili/A 




1 

"Torio 


' Jì 

ifctA mi 




X.3 

{ffMDVTA 





va fi TaMACdict 

\I^FlAJVt> 1 

+ 4 -»• -t / 

1 4 * 4 + ^ 

U t 4^ 


^ v. mammolo 

{TiJit'miivci iK ! 


.Il sul sfd It* di un 4iU> pOst 


L A F^L^il ICTA 


jtidni-. delI Atac che faceva ìm r- 
V,/o .11 V .a Khan.n a pel due 
Ole il Carco I sploaivo « stato 
••hallottato .-,111 sedili dell.i v c'¬ 
tura SI 11,:.! elle rie-surio s .i/. 
/irlar.ie ad elm.niiio So.o 
alle 11.10 al depo.s.tl) IratlV .1- 
ro di v.aic Trasteveri, un ulll- 
c.ale 'Ujier.oie del ut'» o ar- 
1 Ile eri li.i provvedU'o .i 11- 


hifilietta 11 h.i scorto cosa etfett v.iuientc contonesqe 


.1 voluiii.nojo pacco • Il sohiO 
d s'ratto ha coninientato, * 
s c inos'so per prenderlo 


e f no a che puiuo pole.-sp »<; 
sere perieolo.=o 

L) 0 |X) .ivcr attr.iv ersalo la 


l’er .1 personale ehe smonta(‘'•**‘* l‘‘ vettur.i dell' 1- 


!■ nessuno s •'/- dopr» aver fatto d propr o tur-1 ta .sotto i e.ipannoni dei 

el lu.niiio SoiO j,,, i,Ti,oro. un ORRctto sniar- deposito d Vi.ile Tr.iatevere 
lepo.s.ti) iraiiv . 1 - j. ..amprc una i;r.U!:i “t dove e s’ata isolata in attesa 

.isteveri. un ufll- Osi-o si deve coinjnlare dcllufllci.de del Reno «rffi- 

e del Rcii o ar- j|,j scritto e consegnar- v.eri che .ntaiito era =t.ito av- 

rovvedti'o •' 11- lo aH'uflìcio oggetti smarr.- vert.’o 


muovei !.. l..i micidiale sc.itolu j, jj 
che jiei tutt.i sicure^y.i por- 
t.iv.i sul n iiico una seinpl ce gH 

«cr *‘.i .1 niat.t.i • At’en? one . *pm . 
ÌFsjilosvi) conteneva fra l'al- (p.n, 

tro tieceiito gr.imtn. di tritolo, _ ^jpjos v 
una IhiiiiLi.i a ni.ino 10 t.iltucLe ineciii voc 
jicr iii'tr.i 4 canca'ori per fu- jivvolgev.'i 
lede ledcMO. 40 c.irtuccc per i •Tunsf 


Volturno 


Solo alle 


M:i si.-ivolta il liigl.i'tta n ha K'-Ph>.'iv i 


Il 10 p.icco deci 
-st.ito [Kjrt.ito Via 


c.ip.to suhito ehe l.i grana - Cr.iiide soU.ovo dii per- 

er.'i pili grossa del «olito per sonale di turno dolTATAC ! 
vi.i dell.i .illannan’e ser tta OUale coinnif ni.iv .i d eendo ehe 
- Kjplos vo trace.ata in modo or,un ■ port.irc un me/ro del- 
inequ vocab le sulla carta che rA?iend,i st.i diventando unn 


pacco 


•mprcs.i seinpu p u ero,ea co. 


.roU- O /. LOFif^JVY. < » 


[Clic ledcMO. 40 c.irtuccc per L'autista .allora con ogm c.iu- me se non h.istassoio i gua 
Iiistola t jio neretta, una ca- j, , fieii.ito la vetnir.a ed del triflh-o s ,tgg uimono ora 


I \ et'iii .1 

[ Ad .iccorgii- 
I lieir nvohieio 


1 d n.iinit.ird 

Si «uppone conuiiK|ue che 1 
pacco s 1 st 1*0 lasciato da qu.aL 
cimo che non ha trovato un 
iHisio migliore per d -farsenf 


Treo un (itinciro suininurio ilcll.i siliia/lonc. In iicio siiim segnati i «iii.iilicii che icslcr.inim citi.isi sicmaincnti IH mi scn/ i aiiiuii. imi le /mie liatti-ggi.ite, liivcie, sono indicati i ponti dove 
loisc hi lairi'ii/.i di .iciiini iiotrà csscie elltiilnolit, iilinciio in piiilc, iicll.i giorii.it. i ili oggi Vnilii oli line foiil.inc del (entro soiio rini.isli .i seeio per molte ore 

Alezz-i Hom.i e l'in isti : n- v olmente .'ifllevoli'o n, , mi i • .i i pei i.solveie le ^ tu i/oin p u * .... . - ■■ 

cor.i unii volt.i .en/.’. ciiii.i Lo st.i /on.i ei.i gi.i s* d i , 1' e.,'it i | iidue L' dillicili . (io 'i i I I * 

scoppio della lui).iliir.i di iin'.id- Anche il tr.iffleo miII i v.i «Jol- sfeiiie il liiiuido di un uiiin Ufi AnZlGIIlC 


.r Ca di l.iiic o i.po lOi. Iu*t0 -^ct'-o per eh edcie istlu/on > d n.iinit.ird 

! (icrfe**.unente n elllc enz i. p,.^ telefono -'uppone conuituitie eh 

piotiti) jjei rino Chiss.i d.i jj ji dopos’o gl e st.ito (ir- pacco « i st ,*o lasciato da (( 

quanto ♦( mpo s tiov.iv.i sulla binato di r.en'i.ue edermen- euno che non ha trovato 
vct'iu.i te. L'.iiiiohiis h.. cosi percor-o Jhisio migliore per d -far 

Ad .iccorgii'. deli.! (ireseiiz.t piazz.de Fluin.n o 1 luiigote. ’r.ìiuiu 11.unente 
lieir nvolueio siilI'.iiPohus nel vere Snssi.a ed d \' ale Tr..«*.•. — ■ ^ 

qii.ile [irCs'j seiv zo e stato vere' acl ogni buca della s-tradi. Fui 

I f.it’or no Flidolfi !,i vettura ad ogm frenata che l'aut ='a 
1 ..VIV .1 .i|)|)( na tilt iiia'ii 1 ulti- eia eos’retto ,i etlettinre e'eta a 


I ,solv e 


Anelli* il tr.ifdeo 


e le s tu 1/ Olii (1 II 
dllllclll , (IO 'I I 


iluttrice dell’Actiucdotto Vergi-ll.itm.i si e uileiiotto (ni un dotto .dr.dtio. m molti ci . 
[Ile Nuovo, veiiflcatoii ieri |)o-|ceito iieiiodo di t mini ui/i. e .iddìi itlui,i imiiossilnli 

Il coniless Olii e i eolicg iineii- 
sono sC.ll'l e iilsuffic i 111 , 
Aulobollt all opera in rche l Aeiiu i M m i i In im 

, (ledilo con Ostiti i/ioiie ehe vn 

L .ie(|U.i In , 1(11 it I '111 terre- ^I,, -^,, 11 ,. |,.t, s.ud.issi m 

no una voi.igiiie Imim im.i di - cmi.i dl'.dti.i. nel (, 11 ..dio d 

L'ina di iiietii e iu')!oiid.i Ir» im,, visione iiiodeiin e iiiiit.i 
Le r.igion! dell.i esulos ime dtl- in dello sviliqiiiu delle sliiu- 
l.i eonduttur.i — eom|) 0 s*a di h"<' idtielie di iiin iiieiio(ioii 


'Jol- sfeiiie il iuiuido (Il un 


meriggio sull.i via Coll din 1 . Iia 

[piovocafo gr.ivi dis.igi deci- Aulobolli a 

Ile di inigliiua di f.tmiglie. ji.i- 

ralizzando la vita di fabbriche i-temi i In un 

e laboratori e costringendo al „„i„,... voi..giiie 

razion.amento delle scorte pirli- 

Ilo alcuni osped.di II gu.isto h.i , „ ^ .. ,, 

interessato, tiu.isi istantanea- J'*" ' 

monte, una larg.i Liscia del con- vonduttur.i 
tro citt.adino e interi ((u.irtleri lubi di gliis.i Ji 
dell.a periferia servili d.dl'ACKA diametro — non 
Si sono ripetute le scene che. eoi.i accertate. C 


Un anziano contadino in bicicletta sulPAurelia 


Furto 
a Castel 
S. Angelo 


Aulobolli aH’opcra jierc'l 

, . 1 , . . (icdit 

L .iciiu.i In .qiiiti '111 terre- ^ 

no una voi.igiiie limiti im.i di - 
L'ina di lindi I e pi oloiiil.i In im.. 


Muore travolto da un'auto 
dove perse la vita il figlio 


.1 Jl un metro (Il 
non -Olio st.,;e ;m- 


((Uale e Olili. 1 Itom.i S(iessu 
le (■(iiKliittuic dell'.ACK.A (ii.i 
eedoiiii jl.il.dliie .1 ((iieile (lell.i 
vecchi .1 societ.i i.itic.iin. m.i 


bi sono rlpctule lo scene che. eoi.i accertate. Cnn ogni I n.-* vn-L-lim socn t.i v.itii 
purtroppo, i romani Iniipo un- Inhild.'i non sono diverse di m.i, e,iste tr.i di i--i 
p.ar.at(> a conoscere imr le fie- ((Uelle che (uovoe mino, iceei.- eiitmmii'.i/ime iioji <• 
quenti esperienze direlt" ^ In- leineiite un ,m do'go, .uiche se iiessuiio sc.iiiiliio di . 
torno alle fontanelle puhbliehe p,ii iimd.do inci'l. nle ,id Osti.i h* fl"e soeict.i. m 1 
si Fono formate heii pi Oslo luii- I., ,|,.ii',,equ ilollo . co- l’vivlu- ((uest.i a- 

gne "codO" e con . 11 ischi, le ..., . . tu.i/ioiic' l’eichc l'Ac 


ghe "codO" e con . 11 ischi, le , ! , , 

damigiane, i .secchi, molli han ;l>'‘L'mlmc.i*e nel (leiio- 

porcato di portare . e.-.s, ,,,1 ‘ d""" 


icrcaio ai portare 1 c.is 1 un 
ao* d’acqua pei soridisf.m' :d- 


spi0(101/UHI di .die sue 


cno le necL'ssit.i piu urgenti |’’*'*'****re. e ((ue.sto gioco — 


[ 'Alcuni quartieri pr.tr.uuio • s 
pere riforniti oggi, e fo.-se ,,n 
che dom.iiii. .soll.mto ;ltii\er 
so un servizio di .iij‘oliol‘i ; (> 
prestato d'urgen/. 1 


X.a tubazione 


s,i - non (luf) durale .1 luogo 
L'.lddidt I ice estilos 1 h 1 un 1 (kii 
I d I di 7(111 litri ! ( co ido 1 

iiiiinette lu ll.i cdt 1 u'((ii (lelli 
'DI genti di -Salone I tubi vn 


. 11 .lincio messi ui opi” , n.d ".rii 















.1ì • •• '.di?-. 


I/S vis Collatina oliatala dopo lo m oppio «Irl tulio 


eli alle 14.15. .1 pochi nutrì d d- m 
a via Collatiii I L'.ilt iinic <* er 


lato d.ito digli i-iict'iiri del il 
ervizio delle imposte d' eoi'-i, ; 
10 di Tor Sapidi/I eh.' -■ tro II 
av.ano nel c i-ollo l 'I «1./o '1 
na cin(|ii.intin.i rii n: 'i d. d 1 
tanza ■ Abbiruno iid.! > un > 
ombo. come ir.r(-i>!o ooc 
anno detto — e • i n- -v . nei c!n r 
ossc raduto un v r* o ii.ic- t 
ccor.'i 111 strali ei s. ..j., . 
orti del forte get'o di . cqu 1 ^ 

he si alzava in .ar. 1 con v o , 
enza per 7-8 uutr. .M)t) mi, j 
■ivvertito l'ACK \ lìap > mi t- ^ 
fora c.'rc.a 11 'iii 'O 1 - to',- • 


Il I q>i)i n .ile- 'I 
ri g'a vs-nlicito s 
I /un I di Tor S .i.i 


e lliqill s 

I nq>re eel- 
'1 I. un . 11 - 


c dente II dogo 1 qin 'i.i 
I l.iv 01. (u I il I iiii 1 s- .1,1 
lo iiidl I ili ne no 1 ;■ rm 
no m m , ,1 q.i, '.i i., 
s'o ;■ \C‘K \ I 1 II.mi 

•ìc lm< lite .1 iT I c.'ii 
r tori o !! • iii>ra' ! . • . 
n, ci'sN r e 4 K ore 


(Il li r: 

'IO -e Illt- 

rm l'i r n 


di in- !'■■’* 


vtccni.i soeiei.i i.iiic.iiii. m.i 
1 non e-iste tr.i di i--i in siiti 1 '' 

- comunie.i/ ime no,, <• (lossdnle 
s nessuno sc.iinliio di .icqii.i tri „ 
le due società, m moltissimi S*’i 
c.isi Perche ((uest.i assuidn - 1 - *— 
tu.i/.i(iiic‘' l’eichc rAcqii.i M.ii- t(tF- 
eia. III. ligi.Ilio clic .ihhi.i e-.Ili- ^ 
' Idi) Olili II da t' iiqio le site 1 ^ 

selve, non so'.o non vuoi i-i - Sa 
I dcre le sm* uteii/e di 1 .AC'KA ^ 
I in I SI vuole icc.iii.iri ,ie .iddi- 
idilli .1 sl-lique nuove uteli/e ^ 
. mettendo .1 diii.i piov 1 i., (i, ^ 

. ' Cll/a dell i (Io|)ol.i/loiie ,(1 iiuo ^ 
V (io(iolos| qu.u t el 1 eiim'i' I 
c.is I (1(1 ‘l'ii col I IO din, 1 n 

■ qui sc.u eggn oim.ai qii.asl 
ogni gnu no 

L’acqueJollo di Bracciano rnm 


Nel ‘(il sc.idi 1.1 ((U.isi cen¬ 
ili II ,1 .1 conci ssione .,11 I 'iicii t.i 
Ivitic.iii., e d,i ogni (i.u te s( ne 
clnedc l.i sc'idenz.a aidicqi'd.i 
ui.'i l'A('(|u<i Mai eia coidinua a 
.idiscli .Il sene (lei voli (h'I C’am- 
(iidoglio e degl, .din consessi 
tienivi e iiimme .iiiocc.d' .«lll- 
Ii- sue (lOM/.oiii I iiiqiidire lo 
-\ lii(i(io (Il mi SI IV 1 / o 1 Shell 
/. di come quello di I i lorie- 
iiidi o Idi ICO dello clttft. Triste 
listino di unà’grande citt/i che 
duemiln .inni f.i ven va orgo- 
glios iineiiti elii.imat i rcjiiini 
il((iirirl(ni I iiotcva (lis(ioii( d 
mille litri, di ncqun per ogni 
silo .ibltnnt'ì! Se- l’o'cuuedotto 
dell.i Capii.de fo^ce gt.’i strut¬ 
turato su im'liti c 1 rete, cosl'ui- 
t.. M'cimdo erdcri nuovi (i)ii- 
/ometn, elimma/ioM" dell.i 
lincei t.'T.d.i . degli .ud.g'e 

* Il ( 1 C.I.shOn . MI'). il glia 

lo di leii avrebbe avuto eoii- 
seguen/e. tidt'a! ji.ù. (U'i le Ite 
- o (|ua*tio famiglie di eoid d 
ni eh.' SI son viste sp ,//.ire \ lo- 
. lentrmente , r.icc.alti d.dl . v o 
4 II n/.i dell*' ..'iiiie dei \uovo 
» Veig ni iin.i souqil ci m.mo 
t V1.1 avielilic lien [)i"sto i st-- 
t I) I to la noi m d.t.i su 'ntt i l,i 
( lete In'ece me//i c’t.i e s,.||. 
j /".iciiii i I non s s , pt I quanto 
» temi).) .ancor . 

} In ((iiest, condì/ Oli (i.is 

^ s l,de iffr()id.4re .n in m ei i 
-eri.i tutto d |<iol)iim. dell'ic 
é '■(in (lotto ' 

' Vivi ih'lu' SI tv.IO .111 l ioni 
miss.ino cipitoliiio >'(•'* I) mi 
In ilinunci do ''tie d (n oi^ello 
(le! d lUlov o .ii'<|iie.Iet;o (Il i’i c- 
'i.tiio e .dl'es .me (tei M n.steio 
del l,.iM)ri l'uljbl CI Kr . noto 
l'onie ei 1 noto cln (lei costui - 
. re quest i oner i (,idilli c i ' i n 
no ii(,'"ssiri dm-'lo qii it'i i m 
. n. d- livori e fra t'e ut' le 
Ti'iive di .equi p i' di ’o ih V. i 


c 






rnm 


E' decedulo sul colpo > Slava facendo ritorno a casa - Spettaco- j.eii*.. .i! iccolo ecorio 

Piobabdnu'iile chi ha con 

lare carambola tra due camion ed una « 1100 » sulla Casilina (nido il furto leve e.-'crp ii 

.pp.is«ioii.do di .nt.qii.irir.l 

--—----- (lerciii* il v.alore di i pezzi 

.Moit.alc sL'iagur.i della itra-.c.do disper.damcnte i freni, ma il doti. Furio .Ago?: u . .iddet- '*••* ‘ulto nelK r. rit.i e nel] 
da nella tard.i mattinala di tc- e stato tutto inutile. Il cicLsta, to .dia direzione gener.de per or.gm.ihi.i de! niodcTo 
li siilFAiirelia l'n anziano pri'so in p.cno. e st.ito sbi-I- le pousioni. d grande invalido Xessiuio .«e ..ccorto del fui 
contadino, eli,, proi'cdnva in zato di sella c. dopo aver coz- CLulio P.icc e !•lmp.cg.^U) C.ir- f,, { ^ fu^iode deli i «.il 

hiciclett.i in direzione di Ind.- z.nlo con la testa contro 1 pa- m.iic Oliar isco, accusati di , ,, .-aliquota "irò 

«poh, o «tato tr.ivolto d.i una r.if.mgo deir.iutomobile. •• «t.i- corruzione iltiv., e p.issiva e di ^ i . 

autimioh’le l.uu'i.ita ad eleva- to scaraventato hu!l’asf.i''o ad ten'.d.t trulla .u danni cieìio 't ispezione tii v sto vuoto 


sull s Angelo, la severi 

costruzione ehe. ..1 tempo de. 
I).‘pi. fungeva d:i carcere pe' 
s . cosp.r.dori ed l ni.dfattori. 

à s'.ito vis -.iio dii l.adr. Per ntil 

^ I I .nt.monti o.dle segrete e 

d.ille 'r.sti* e.ircer' u vu. •"'nt' 
cimento marci.iv .ino i coipe- 
S voli di re.'d. contro i p.diimo- 

" t alo i_no*i l.idn niodcrm hanno 

• sottr.t'o rii una r.as'rclher.i si- 

-- t'ii.t.i nell I S..Ì.I del Mineo di 

M irmi inticlie due (listo.e r'sn 

L casa - opatiaco- en.. .i! lecolo 6Cor«o 

^ Piobab.lnu'iite chi h.. coni 

I >> sulla Casilina d f*irlo Icvc e.-scre im 

.pp.i««ion.ito di .nt.qii.iriatvv 

- (lerchi* il v.alore di . pezzi 

lott. Furio .Ago.-: Il . .iddet- '*••* ditto nelU r. rita e nella 
dia direzione geiier.de per or.ginahi.i de! moile'lo 
)eusioni. il grande invalido Xe-sUiio .«e ..ccorto dei fur 


t.i velocit.i e se.ighati) v oleii- una decimi 


temente a terra, a pochi metri st.mza 



di distanza d.d luogo d.ive Io 


.«occor.so dello «ven'tir.i- p.ice 


ten'.d.t trulla .u danni cieìio 
Kt.do L,i i*au.«.i e st.it.i r.iivia- 
’ 1 per r.issfiiza deirimputato 


scoi-s-o anno, suo f gl.o .-.'."va to. clic non dava pò segn. d. 


TT - 



incidente str, id.de II dee. .«sO «tesso conducen e della • ItOO • p jj p .,tol i contio I fiinz.o- .' , ’ ‘ . , 

del poveretto e -t.ito s'aiita- inves'..tr,ce e ..ieun autoinob - „,,r.o del M nisteio del tesoro f'm > .r-tu o. ci 

neo- vano e ris.iltato ogii, t.'ii- listi d. (la.-s.igg.o .M.i non h in- Hir o Ago-tin . scnz.i pero fc- '‘’‘tPh<’. due e-einpl ir. 
tativo (Il soccorso Sul po-'to no potido f..r .diro che con- r ilo Qiic«to ep..«od.() doler- «'h'g .nti del 1801). 'una 


12 fchbr.iio 1!)35 I' nval 


Il un an.iiogo v.ta. t-. sono procip fd. vo ,io C’.uiLo P.ice «p.iro due col- 




nel compiere il ciui-ueto gir.-t 
d'ispezione h, v sto ,1 vuoto 
nello .-c.'.ftaie 

Il direttore d.'l Mii-eo. (|U..n- 
.io si e rei'.ito -. spolvero de¬ 
nuncia. presso 1.1 tenenza dei 
car.ib.mer. d S P.etro h i ore- 
cis.do elio «1 ir. tt 1 d. due i.- 
voiteHe. due e-einpI ir. molto 
elcg .liti del 1801 ). 'una del e 
tpi ih e tomiuiemen'c deiionr 
iiit.i .1 .«pillo , lal’ra - a in¬ 
ni,nello pe: 1 1 v,ii*.itteri« 4 k'a 



«■a 


dii eoinuiie d Itocca Uici* .. Il b c (*le*;.i lo s'ess.) 
poveretto st.iva ped.ilando, .strada 
V'i'iso le I2.no, lungo l’Am'e- l*« i spettacol.ire 
I,.t' pne.) prilla tvev.i (>ort: to tr.i due e.im on li 
a 1 (i.ir.tre 1.1 su.i b c de'*;- :.cl- s e vcrfe.it.i nel pr.iiio po- 
rolfiein.n d mi iiiccc.m.c,). s - mer.gg o d. eri al (junrai ta¬ 
ta all’nltezza del tren*.’' . ino quattresinio chilom 
chilometro della ~ naziomi;>' Casìlina tra Valrnonl 
e stav.t f.ieendo r.'orno -i cr.sa h'ferro For'uii..* un 
Inqirovv .'.unente c sop.-ig- «uno d.'gl occiqian 


nonostante la somni 


iri-ti che 
giorni le 


ccle’t.t !.) s ..sso ti . ) (I. , pij.p .ivev.i avuto Fan- -aie dello .storico maniero h, 

'* .. mento promessogli Esasperato evidentemente facil.tato Fmi- 

i i,> - u 1 .m tu I l'''«ri-ant.qiinri che. 

a iiiK . am OH . una - i .lai •• , , .r i .. . ..,_ ._ 


tro I funz on.ir 1 ) l.e nd.igii.' 
inoltre perni m'.-o d accert.irej 


ihiio^teiVa-deui p-- '•■'5»'» p--. d 


Casilina tra Valrnontoiie e Col-i 
h'ferro For'un..* uiien'e. nes¬ 
suno d.'gl occiqiaiit 11 ' 're 


guerra ora «orta un'organiz/-. 
z'ohe per atfr.btdre pens’on . 
eh. non ne aveva dir t'o (. per 


()•'" hobby o per lucro, h.anno 
potuto f..eilmeiitr nvolare g.i 
022e** che li inlere«s.(V .ano 
r.e indagini, a quanto si di- 
ze. -Olio «postate a! mercati-) 


g unta a vcloc t.i p ut'os'o to- mozzi h . r portato gr.'- . f(- 
-tenuta una vecchia - 1100»* i le «nlo ■ due passeggeri dei- 
targata noma 168858 e condot- f-uitomot) le hanno dovuto r - 
t.i d.il pri)()rit**ar.(). I qm.r *i- correre alle cure de' s.i.s.t. r 
tenni' Marco Mout.inarello : b,- deIl'o«ped.)U' di CoUeferro. che 
tante n v .i Tii-i* i '2.') I hanno g-udc.it. guari)!, n 


f.ic'l.t.are 1 r'I.iscio delle ste««e l.-li Porta P.arte«e 


tenni' Marco Mont-.iiarcllo : b,- dell'ospcd.ile di CoUeferro. che 
tante n v .i Tii-i* i 2 .') I hanno g-udc.it. guari)!, n 

7.ito ha cercato di acco.starsi un.i veiitma di g.orni. Il traffi- 
con la b c cictt.i ancor più r.I co nella zona r mas'o iim- 
e.gl o dcll.i str.id.i nel far gamente par.ihzzato 


una scarica elettrica 


fariganiente par.ihzzato 


lino- iiiKisli.ila siiKu II (tiiiiion 


C.isiliiiJ 


(|ues'n. .,v rebbi' per.'> «cari ito 
V oleiilemen'e ver-o l l'en- 
’ro L':iuioiiiobih»t<) Ini h'.oc- 




‘c.tt. - li iiuu» eiKimii t DI' )■< ] 
e- iir te fm • 'il i mi . cv. 

I ) I s tu t ' l.l.t -1 1 I 1 iv • p ' 1 

(I imo »i mi.' i-i ’ '. do . 11. 1 

i'.-\C’h \ !'l) ' c.i'uo 11' ' iiicl't 

ree n*'-meii‘o 'r \ -.l on .)( I 
-nolo II''! Irò', ir. t l'c'n Fere 
iieil ■ ri'te '.l'cc. !' ''o!. - 'ii*' 

'(li 'tilt* . d .cqu p.c l* 

F I,‘i ('he n ! .- -o n- r- 
! ’ II) porto I 1 -o-'niz .'C' dt I 
i notent'" .icmu do*to ,i Ur cci mo 
'«'OHI' s- [ is'rrhtir ndi'.- 'v i;.- 


•o iif- 
Mr 1 
r..i no 


Matematica 

eKWH 

£’ durato oo. o i( iiv.u 
dei gioriijii >jot mit.t.n i,.t 
l'unificazionr de.’/c 
elettriche, nrom/r u-o- inor¬ 
ili. per revfiilerrn .Auchr i.’ 

Messaggero - , he 1.1 rr , 

riportato I un'i'uir.o (h'.lc 
nuore tariffe <orj un f.fo o 
squillante if, prime p-iiina 
Ieri ha fatto meu'. o i ( .'ui; 
e — siccome Li matematic,. 
Tton e iin'ouinioiie ~~ ha «co 
perto finalmente . li, > K i 
ma le tariffe n.m -..b r. : - 
no aumenti r..ev.in'. • 

Dopo tanta puobl.i ita ■. - 
r-oprrogione nii.tir .gioio'- 
e cl rninirtro Colrtinbo. 
che SI scoo’e il hi I «'/cc'-- 
SO degli ritinti rom.iir ;) . 
gare, opni due m.’<i. di .le 
- bollette - pdi «..hi'C 

T./’t j f/iii -o 'anta d- i 
prorreJimenti de iiorerno 
Li" tariffe elettriche -iiiii 
stale ri lotte c due gnijm: 
fonda meni II'r uno r..l. ■'o 
per le cinque mapgio'i i 
tà italiane (t'a cui Rnmul 
ed uno per i* re-to de !,: 
Penisola; un. gran parf 
degli utenti (e tra qi/r-.'i 
purtropoo. i romani) ya ihe. 
rà dt piu Venerili,, eletin,,. 
ì profitti della SRF.. lu'rn 
ehe in 9 (»• n! «Oli pilli.Il da 
TÒO milioni a tre ni'....ri r 
MCZZD. mon si toccano 


h'plo' i I ( :ui> t iiiìt i i pr^N- 
-Olle hmgo I.,.iduttr,, e c.i- I”'' • 

• In' 1 d colpo I , nih.iK'tii -..n "(-il ■ n'to '.ree. 

' r.m l't, t s, s. -Olio Irò- 'iii'titi*. d .cqu t 

■ V ite -.'II/' timi le Zolle (h'I f- j ,, ,,i v'io n ! 

P..r'o'M..-o u,!l. lUi-t'c. HI porto I . 

, t <jvs i'.. uv\ ... I .4 • 

|.|i. ,r'er lungo !■ C. - iii. . (., | o.-tent.'.icum (h.’to 

''"T liiir' HI e i Pri l'e-t ni ol-j*'*’"'' I o’rrhtir . 

j • r. 1 (,!//! Hi .log II I 1 i|ii .r- JI I 0.1 (' Il (1 me " I 

j ’ ( ri \ir. • n.i e gr. n p .rie j ' p. * n ( ih. .1 

I h I si t.'ro Hoii-,. P'-i'..) rr-M.,rt..i «un -.;'( 






“-ìc**- 




rtvto II dramma*'co incden’e «* c 
cen- verif c.itn verso le 14 
li'.oc- treno t.irga'.o Frosinone SI-;5 
o guidato dal trentacinque'me 
Antonio Bntt'sti. c venn'o a 
collisione, per c.iuse .in.-ora 
impreeisaie. con un altro ea- 
mion targato Frosinonc 27476 
(' condotto da Antonio Ter.s - 
H^'gni. di 3C ann-. abitante a Fc- 
V reni'no. Mentre il primo ca- 
. m.on è finito contro un gros- 
« so albero fracassandosi, l'altro 

I - pes.antc automezzo «' »' sposta- 

' ' ^ to violentemente «iiiia « ni- 
stra. Invadendo r.altr.n mezze¬ 
ria della «'rada propr o "ol 
momento n cui «opn'gg un- 
gev.i 1.1 -1100- '.irga* 1 Veo- 
s-none 26.507. sull.i cpi.i.'' s. 
trovavano Francesco Co’.afran- 
ce«co d ‘.i3 ami e .Ang''."* .1.'.- 
covella d- 20 ar.n 

Il conducente deiFautomoo - 
I(. non b.i f.i'to iieaneh*' ii 
tempo a frenare Li vett.ir.i « 
è letteraimente nc.istrala «.**- 


Gravemente ustionato 
un vigile del fuoco 

Durante un sopralluogo in un cantiere 
ha toccato un cavo cleU’alta tensione 


lì v.g.e di'! flioci) Sorgiiii e 
l'ingegnere dei v gi.i del fuoco 
Francese.) Steli. -.ìlio r "i,i«-! 
gr.iV emeiite iistioii.it . ler re-.i. 
li I ir’.i se.)ric.i elettrie.i d. 1.50 
mil.i volt, -pngion.i'.i'i di un 
c.ivo , .1 .ilt.i tens.o'.c 

L'.ngegiier»' e.t ..Icun. v.gli 
SI cr m.» rt'c.i* per ii i so()ra- 
lUOgo ru'l Crti t ere d co-tru- 


UOC.) S.iigitii e 3." 

i gi.i del fuoco . - T--" 

-Olio r.'i.is-. -crònaca " 

oii.it . ler re-.i. 

giorno 

‘r' ** * ~ Vrnrrili I. «rltrmhrr ISSI (244- 

I) Kgictio II ««*- 
vi .iK’iin* \ .ì: li l( sorgi* olii' on* ó 45 « trnniont/i 
per \i I “opn- “lU f»r«' I*» rMinn) ipurto II 2 
vrv (I co-tni- BOLLETTINI 


l col.eg..tiu’n'i) de.-l— UcmoRraftoi- X.iti maichi fc 


r.-\ut.),-trfnl 1 de. So.e v.m i 
-inr.de t.iccor.io . iiiil (."O, .n io 
ci.it.) T.)rre SprtC.-.i* ' 

lì Vig .e Sorg n -i .' IV \ v. 
n. .) :ri)(ip.) 1 •i-.-ie .,1 s 

11,0--.) -Ot'.l . -.IO, (' t'd. ♦' , .IO 


I fi-mmmi .i< .\.iti morti 3 . Mor¬ 
ii. m.i«(lii j-i f. nimine 14 di cui 
j •' u’uioii (Il «1 u, .l'uii M.itri- 
I 111 ' ni 11 

I — Mrfriirol.nirii. L. t, nq » r.ilure 
Il i'(t II li. in . II. m --.111.1 


•o I c. m on r diicendos ni un ^i.) ce.i': io. h. 'occ-'o 1 e.v.) 
.'.riim.isso d r.)":.m ! due in'irv ( n.i'i» por .-i.v.ir'o. - 


‘C (il I 


*" : • li zt>’..i li Tr. \ i;u - 

■ii”i. 1 <■>■; .. ;* ,1/ • 1 d si'. 

. C. 1 \ : . ih . t -.i.ih'" 1 • I iiMÌ 

' ' ■ - '( rie".. , .'irp.i - I 

' ic ! r t.'i '1 111 -'i'.. .! 1 

I t 'ii'ii li S li. ' ih'li ( III:.. 

V 1 c. Il .'I \ ’dor. ii'.ntrc -» 

r .- ,1 (( l'ii'.*. Il .rio (iov u'f> af 
fren’ r, ! l\.; '! -i eu '. s -l'.i 

Sp r 1 -t i'i (t. cmo \!- 

; cune f il)br c'ì.' deli 1 Z.T I »'.'I'i 


' 5i-i(u I 

•Il . b 


fi - 

r» ' V* ' 

-.«lev , 

VI i V J-s . ' - .T 

>’'.V X- 


A' ''"ÓK.'' 


;.r.ini.iS«o rt r.)”:.m ! due in'ir 

r.iezz h.imi.’i qu uri f n *o !,, 
loro cors.i fuor «'rad., Fr.i- 
cesco Colafrancpseo e -X'ige!.'. Sonr 
Jaeovell.i «uno s»,,* lo'.'ors tr.i-n 


gcgp( r ts'e. 
vo.t.. o-t or 

SjII) -'n'I 

tr.i-port.i’i 


Idagl: stess :.iit:s' d.-i dii-* ' u- (;-.ov :,nr 






*•<4 ,-5 




' bipmo visto che '.ntr.ilci no : n- 


.:he l’atlivitii dell'.ACEA? 


dur ramion e la - tino- subii» dopi* la «prliarnlare carambola 


tocarr — che er..no rnrst 
completi.mente Ilcs — -da- 
C a'i a bordo d due ..u'onrio- 
b i che I hanno trasporta!, a 
tutta velocità .'.l''osped.iIc o 
CoIIeferr.i 

l'n vee.'h o itato- mer .• ro . 
Ev..nge: C..’. .btes . . 77 j 

ann . .'.b '.ante ..d .Amatr " ; ' 

prov :.c 1 d R e* ^ j 

vc«' '.) T ni.." :i"i. :• ' 

(U'obu- Jc'. . ; nn - D - n-j 

t.'Trivers .V\ D'' '.i-- 


()or .'i.v .aro. . • 

»• ♦* 1 f* *• . 

• » .1 iTl 111 J 

*<» 

ill'ospc.i i.e .i S , 
.love .. Sorg.ni 



’o T.-fer.'o .;i f.n 
S'.nt'Euzei'.o I.' ng 
\v r.5 per tO g orr. 


Convocazioni 

I Ni.mrnlan». . r, -o (• in «izu - 
ine C'<'mit.,U' D.r«tti\. 


S e.i.a FGCI 


Tiburtino 
e Villa Certosa 
diffondono 
più Unità 


I onci, ..Ut l'ir J6J0. in Fcdc- 
|r.i7ir"ie. riunì.ine del CD 


ITI-' d '!’i' 


d.’il'. i g )'.ì I v 1 ó-'V.'l n t: prr.-ezu 




Un giovane in via Bocca di Leone 


Rtle soiraccaìica 


Ir.'ori.nii m ^ piin le 

er« re ' l .i.'« rriiz o--.- .h 1 jgelo 
. fiu"(> luigi i li.ber li dil|va( 
I. Nuovo \ t rg I . II. e.i i :i -«pn; 
'li. . 1 ’.',; 'li. c •• . . ,1 .1, 1 

-'r.ngei ih. rt ni. ,, :i> - \«n 

1 g' . ( d p. s.cr...- -tra 

'ht r ci'T.I li II 1 'r , , r ,) i.i cer» 
jdiii. guiTi K' hi-' ili» u.i un,, 
'tiiljo d gh .-1 I (.T) ri gg'!- - , 

j for*'* ... nqn)-! ’ ,1 Ile pi,,. 

, ( !.''nq iinuK p* r.'tii' un, e",. n,,>- 
(I due m I o' d • -r fo-- «n., 


'V ... t v'- Ni 11 ( --ri- M) di lui, come 

*. 1 ’ic’.c .■rir’'rK\ h.-'no vestirlo. L’apiM 

e. rc,.*o d :'ini'*er. 'u-'.la l'mvestiineRW,^ 

5 »irtL dilli i.'i- i.ni,-'. . >lc- scooter A è 
co iiii.i (1 cedi 1 ()i re. u .le Sèi» 


I l di-I f.U'-o 
j Pe-.'h.' . 

I ' ( .( .\I cl 

t 

j t' i 1 ( 
il \ o.ii.t :y 

h < M 1*’ 


it» .! Cii<u lit 1 

i o'iip *1» .fN's I. tiif- 

• ■ .1 Ih or «po- 

' (Jllt Mlt - .t)- 

'*1 »\ I tt i 11 t’O «' 1(1 

liti ^ f 1 r ooi't> 


Si hmciei coni // jttofo • scooier 

A 4 cojfffv i'asfente che io insegue 

11 ’* 

ele( Ieri alle 4.3> 1 .ipjmiit.ito .\n- Fio'' \ ip. .to-Spunto costuiii).'.u', n v . Kov.i-o o'. 20.u). n.-. o .-1 

.Il 1 1 gelo Ctiuseppiii.i di 47 ,iim. j.* i. ha in« ->>• 1 . ni .ino in lasca, co - j M, zz or i ridi'*' ic* n* r«' 1 .ip- -cz .>i., I* p.. r t i .• 

.hi iva completando il .sue 'uri.c *1. me se volesse estrarre una pi-lt'.iir •••* v . ’drn..iui.».'cm' .* F.ir' . . , .qe .N' :■* 

1 :i servizi^.'quando m vm Itoeca stola e con Far..! torva ha cr - U l'.qdo d ii i motdc.eh't- rie.. -,/.)•’. M g 

-d d. Leone, .ha scor'.) riu,- gio-gdato al suo inseguitore -Xoii.*. n p ..zz. F rt nz* - e .m- r.< 1 l>'\g.).-' to ,,,V'.i' 

- vani acquattati'-ai 1 >ti .Icilafmuoverti di II se no ti ammaz-|b .'•ii'o tu, di.-' *'o:iipl ci del n .hb e.» e.»-)) z o i v 

' strada, mentre,un t*'rzd «lava |*o.“. L'appuntato non h.i abbor- rdl*li-'’*. Hr<v. .-uff . eri .indie , M .rr-.n.'. ( ;iir.I’ 

I.» l'erc.inido ri' metti re in «noto jcalo' eslr.'itta la pistola dallii i-jne-'i - jdi.o ure-i -, tr «tt.i < ". ,’.e or,- 20 uh '* 

u.i un., - Vesp.i - Inso.spettito. si,fondina ha sparato tm colpo -h \g»"' n<’) IV.. ,1 2'f ..uni '.iv..' .i,'... «.-z .'n IVr . 

' • .wiclna’i» ..1 terzetto: im-iin aria II giovane ha iscensto . b.'.,rt. m v . (hu! ., 4'i ,> g ,'re_ 

I he pidvvisamen'e d giiwane in|iin*altni commedia; gettandosi ' Fr nce-*',* V .p.ii,> ,i. J6 .,iini p_ 

c njd-o. tùi fat’o u.iTtir.» l.i -\e-iper terra, ha cominciato ari -.bit-tiite .n v, t'o-T.mt.r.o 62 l%l|>caCAlO 

fu-- sp., * andando dritto dritto ver- urlare come ae fosse stato tc- Sono -’ui rieiiim, ..«ti p*'r r..pi- 

-ri- -o di lui, come 5 ,' volesse m- rito. L'appimtatO stavolta hr, n.i impropri, .ggr.ivat.a o lo- ' 

.-'no \estirlo. L’appuntato ha «vitata svUtq.Un attimd di esitazione, «."n- .. pubM-ci-» uffio.al* ncl I CVCFC 

TSfe STAt® c<5nf1renze » ■■ 

11 ,!e 3èn|(a JdOMMto,. it «ìàwMola 4R|(^ B i’appur'i- . ^^■aaaAa.iiA •PP-'rf'n**' "bf^- 

.1 fb<dMio,'j:^ pochi metri i SULLA GERMANIA to rinvenuto neUe .-eque j 

il avarie cHèlfttUldàVa €^|dtM^ sona azzuffati e final- - vero ter. m-nttin-i 'le e I 

‘\i\ I "picc.t'o 11 o»»r''n iiiou-inii'ii'i'r li.i ,i\ uNì i.ifiKtiif* u.*' kìvc 20 30 no Io- vVioTlI ì* i f) 

‘P'''li..n'( lU'Ue ter ti* nport..'' n*d-»! 'Ih. sc.q-d-c u'd \l Commis-'.,- c '. .tei, .'cz u:;-' Xo.mcn'i'ux -ileur.i oper.u n'eti'i .1 

•u-li., c.idut.i d., 11 .. -vt'sp.i- 'n.i'u ,i C iiiq'd M ,rz d -1 g'ii- n ,i c'.. <' L.l-v rd . e "re -tniz'.one dtcl; ire n; -i 

' idi 1 ,' ig.'iitd b.i cidtu'd icciuff ire ! V ,.r .• . '*.*>> dcr fic .*>' ('('i 20 tc ..ic i' , 1 .'. i sez^^gp Cn- d'''tro del finire 'Il. l'e/ 

di-u‘ii luggitivd .n Via M.ir.d de i>.iv .ii.i l’dhelietti d Iti iiiii. .i- • . i... i .r.tr.i Vi lIarL.^mó. a',- pt'ntc .Amede*v , 1 . .'-wz*? 


• .-in p'/z. ri .gl 1 li pive- .--e'-t' cr.ze 
r,'"o. f r. *.-) m t’ .men'e . 'er- • Nm c - t 
e «•t’.i -oc.'ir-.» e ti *e.- 

* ,' Sm Cl iCvvnio e t‘ ‘o z orr ri. 

r cover..'o -1 o-«erv..z •* .- lo Certo -1 ' 

I l'.r'ibiis er ( c.'ndo".') d*.' T'n- pr mo e 

• nq.ienne C-'-i'O D L''.') c-o le el-.s- 
1 :i mp ezvto d'I Birc' a 1' Tibiir*.: 

Item:*. '. c nqur.n'.u-ven-'f. ! r.o Bvs’I.o 23; 

B 'be''.'., e s*..*o T'.v.il'u, 'n- V-’moI'. r. 
•re T.vers'.v- v .-i de' '”,'*r-,'). d "n' 177. 
.’.'-.'ezzi de'.’. g' Ier i *^.'.n G rb..!ei: 1 
M. r.-e io. ( 1 . un."» -600- irgi- jr'2. pi d.'. 

• •) R-'m I 41866 ^ o c.vnd.v* (V PrTr"Vji;i 

i .in '\y'7 on r o .leiiiv -•■•««0 ]2) P ,’-r„ 

i. b .rcd ! ve-i" c'iq.:->'nn ' M •* re' "i le'') ' 

'- s m.-i Br'.v'c L'.nve-'-'o «'.-i- i-,, r 


.e- .--e'-t' cr.ze .11 n.p» gnu d c. 
•r- • \zrt c - (• de, 'onin et' Sc'-f' ' 
TI *e.- I!.- ci " fìe'r-' il -f- ' 

'o z ori d. T btir* •' ,ì ’v' li .1 
1 o Certo- 1 ' -pe** V -1 . • '• i - i ( 
n- pr mo e i -ei-o'-d ) ~rurs ' Fc 
co le ei'iS' fiche r». rro g- 1 , 1,0 1 
a 1' Tibur'.r.o punt. 2.54: 2’ S 
r.o B-,s-:.o 23?. 35 Tuf-.:.^ 22t' 4" 


tosa ! TRAHORIA PERUGINA 

J j d Orfeo e Binde l.ombrifi 

lOnO I Via C.india 6q (Tr.onfale» 
InifÀ i Te.cfono ,3S6,521 

tmia j Clic,II.* c.'.s.irecc .1 T.peciali*a 
,-iPerugtie < t'^ttucc.iie ^110 sten- 
cn:. -i.c jnr.rello. v ni della regione, 
'.(. d g'.l'.Tlette interré freschissime, 
I- «(-.-oi5nib ente fan.iliare Freni mo- 
•, .f. riicis>.mi 

V.' PROVATE E RITORXERETF. 


TI- V'’n'.el'i r. ‘ !?('' '* Xu.'V • 
-.•). ri -n' 177. 6» M .g . - ’ 1 
.'.n G rb..!eli 1 U'C! t» o-'.’ 
V- I>'2. 9* D.-.r.r.' O; 
fV Prrr'Vjlii « Td'' g- * * 

:--o 12) Pe'r.. 1.5.t 14* M 

•* re' -. T3'5 14' C. - i R- . 

1.5' r r.occh ,) li". 16» 


'.v rc.'ver.-o 


Svi Gfi-.ini' I •-.".•co 
.1 «-.'ntr^.e ..t’.ct .1 e ri'v- 
n'iTr.'".' per r u i ''.'Cz- 


i-'S-er*. .,z •''lejAi ,c *ire li''.* 17) M 


I'/ d^Svane^cM 8*tuldlÌa*€^ 

■’* 'Viv I -('ICC. 1*0 1» ors.-i iiicii- 
doli" ter t,> nport..*' n*d- 
u-' I., c-idid.i (L.ll.. -ve-p.i- 
idi 1,'.g.'iii'' b.t iio'.u'd icciuff ire 


> ri, 16 .timi n* . B» ' a. i 

-T.mt.r.o 62 Ripescato Rinvioto I 

!i.a'r 7 (' 1 o- wn cadavere la cousa 

nel Jevere p„ lo scandalo 

1^76 11 eidivcre d. un uomc o .li.'v ■ . . 

.pparente età di ùò .>nn. e «t.a- OSllC pCHSlOni 

VIARIA I to rinvenuto nelle .-'eque dt i Te-| - 

vero 'ieri imttin.i 'io L.> in.-- .Ai 16 -ottombre o ?!.-• 1 r..i- 
30 no lo- vV.br.i soopert.! e «t v* 1 f .’ta dv vT.-jt, dai tr.bunale l-i l'.aiisa 
Xo.mer.'a'ux alcuni oper.u n'eTi'i : .1 1 r.co- i-ontro ! eolonnei'.o Benedet'o 


CONFERENZE 
SULLA GERMANIA 


it.e ore 

i I M’Z or 


Vi* '■'? 1.'' Pt» ’ L'■ •' 

\ .ndr n • 2o • 

S.-ii •>«; 7,«; 'ìrcoT io t 
1 Certo-, rui,- 22 
' l'C iXO 210 .' * F!*' n . 

j4' C Coiombo '■'4 5> 

I- .1 . e G ,1. • o t '. 


2' (pi ■ 
Rireb- 


. NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI - 

i (Viale Marconi) 

, Oggi alle ore 21 r.un oi# d. 
jCor-e di c'v r.er. 

‘ Ristorante cc NINO » 

! AIA BORr.OONOV.A. Il 

Tri. 873 §76 
A I A R ASri.l A. 0 : 

Tri. 

I \v \ , "e ' . - 1 . i Gem i» Cll- 
i 1 . eh' O" OGGI 1 S“*- 


"embre ■ oc .1 
.1 piibb. c.) 


r .- p* 


Il eidivore d. un uomo o .li.a 
.pparente età di ùò ..nn. e «t.a- 
Ik to rinvenuto nelle .-'eque dt i Te¬ 
vere 'ieri mattin.i 'io L.> in.-- 
io- vV.br.i soopert.! e stv’i f .’ta da \; 


L.lsv rd . 

ih'. 

r.I c. c.an&P 


ro. a.- 


-tniz'.one dtgl; ire n; -u. l.-’tojPr v .ter.a. -egro'ar .1 de.', i e.am-1 
d'''tro del finire ’ll.i'ezzi daijm.-? one med s'o-!eg.«U-» «i' Ro-j 
ptmte -Amedeo d. .--avo? 1-.', i er .e pen.-on. di g'jerr...* 


COLOMM 4 SO 

FOlUflTVIlB 

COmPLBTB 

DI PUEVMATtCt 

ROMA - VIA COLUTINA, 1-3 Tel. 250.401 




























Lattimo della sciagura fotografato 
da un turista a bordo di una cabina 




9*- 1 




Lo sconosciuto strangolatore ha guadagnato un altro giorno sugli investigatori 

■)4_ 




per lo donna stroizntn all'Acqua Santa 


Il misterioso « barbarossa » è stato visto da due universitari suirOlimpica — Cehava gli zoccoli: ma 
era lui? — Ha chiesto un passaggio per la Salaria — Vasta battuta la notte icona ilulla zona del delitto 


Lo sconosciuto siiunaolu- 
tore di Mano Tutnu(iniiit ha 
ijnadagnulo un altn» fjionio 
aoU inrcstiffulari. A piu dt 
56 ore dal (tclitto. poiiita t* 
r(ir<i!»init‘ri .si trorttnit ii tii- 
lìagarc senza una pista 
cis«. nelle uUi'ne 

ore sono emersi pdrltmliiri 
importanti per dtiulare alt 
nella «tfjdnihts» 

ricrrcd dt*l 

6'itio dt'U'dttiU'tt di Pasipia 
liotta. One persone, fenim- 
te inTflii' (itnirlit* d(*ll'ia'(i 
sa, .'^ouo finite in eareere niii 
per altri reati' .Mareelìa 
Proietti perehe etoitrareeii- 
fricr iid lina il'ifìtla «• vtin 
Hoeeii l'ah'ont 
si riittamento Soiii» anelo 
state ’iiierroiiiile a’'iieii,) tre 


s hliit’- n (Ili - ' «■ Il mi I II /liti 
azzurra d> f’pi» (iiiiiTii'diio 
\rern > eapeìli e la hnrlui 
tuli a i’ niellila (• >> .Ndrfl»|ir 
rindfo df (liM* 5fi(d(’ii(- pdr- 
Itiiido io>i ini IiMiit’iii dt'i'cii- 
/ii rominii'seo 


11 racconto 


deirindossatore 


•I|f<> Jll’i'MlIK* 


(■ 1)1 II lini 

I 1. I nMii'i l'Ilfi , |i(lii l'iiild il' 

iti'llii itounu '!i 'Z.a'it 
I Wii lìiijio ilio' Olili II’ 1 nii 
' notte II. tililiill' IO o I noni ■ 

! ii> iK’ In ^/l>^llit• , i/i 1 i/l i.i I 
, Xi'i.'iii ili poltz'o o"j.l :-i I il 
, v| t ' oi lino a In i III (• ’, s, n ,i 
ut- 'Il lui pi'/ iiir spi' 
[ruci’ t/i lillà rnp:iln .ii'tina 
ih i I ‘li "Il NNl Ili « 

M,unenti ili i,ui‘iiit 


. \ l‘li ho ihitii DI olla nn - 
poitniizii itili r'ihiestii — lui 
■letto il’ eroiiisti pili turih il 
ijiiiriitii’ rehe'inn — nnehe 
perciò' non ))ii(i'ri' iieeofil'er- 

rt’i I) t ret'n e durerò 

1 niiaiiiniiere ensii unii nei il 
j/>inn:i‘ /‘ui o'n 'nnl' nen he 
ni I IO pei s I ti'inpo ni o’i'o 

j .S'i il'i I I 'Pi" I 'il I 'oltnilto 

11IInmi” Ini Ilif' 
j ; un II 1 ’i’i 'I ' 

( 1 * 11 ) iln ' I lift sii 

ih O,, ^ I I 11 il 1*1 ’ 11 

pi >' ' ' Il I *1 I*11 11 

I ii)i In Imi hn i os 
l'Ilo lieti VI I/Il(I 


1/ ne I 1*11 - 


II 

ni sioio r • 
Il II 11*111 nnh' 
I II Ito eh,' In 
il n I Ih > I II II 1 
Mi Dii* ’ I ih ~ 
.Sii III II Ho 



II 


s'oio sono stilli II** I' 


net 


ipr'ino pomerippi.i ih o 11 n' 
In Mollile ipiando due oio- 
i diii sliiileiiti min ei sii,ir, si 
j sono jiresi'ntali i on niin tm 
li’/dfd ni itiitztnnnr II Wi tur 
Ino ldi‘»’»ltlo(;l, dilli stili,urti'- 
iiidr',1 rnei Olito l * ' moio 
11 i'*di •*iiii* latod'ee il’ IVI nn- 
I iM iilotiinte ni pili - I ^ ''m o 


Elrezio Fe'uiniii d» 


‘.‘n ’v 

'Mlfi.XNO — In >eii‘.azloiiali‘ diirunieniii rnioijraflm sulla s(*i.ii;ura. lui foto è stiit.i Kr.iiiai.i .il llll■nl(>nl•> ilell in(*iili’iii(’ 
ila un turisi.i l■Ilc• si r trovato a hordo iti iin.'i r.iliitin ili'llj ivlrfrrlra e rlir t* st.iio ti iitu in xuUn iiupu iIh miin mi* 
Si \ l'ile n '•inistr.i il i*.i\ii viti’ sj c s|>i*//ato ila |iiu*hi istanti, ini'iure una tlellt* (re cubitu* si.i |ll•*l*i|lil.lll(ll■. I ss^i c aium.i 
intatta, ma ì>la gi.'i tavv.indo fi fuiiitu rorvloso ir altre (Ini* riiliini* sona aurora snsprsr ‘ ri'liMiOi'i > 


I II j 

IH iiniii, nhiinnie ’ii i n (ìm 
'.inno fi l (Ine. poro </i>;iii le 
Ij.-t.i. trtiiisilnriino mi'/o ih; 

( )/’'.*l/iu*d II horilo ,1 lina 
etniiiieeeato » oialla inriinla 

domo •<0.'iy2f* «• pru)oii» iil- 

/‘iiicriir'ii ilellii 'traihi loii 
I' \nrelta hanno uu'intnito 
Un ptoraiie che ha chiesto lo. 
ro dii pd^»d{/(po fino it’hi i io 
.‘siilaria II misteriosi mihi- 
sioppistn riiKsinnialinra slrn 
niimenie all'iioino i eilnio 
prr ii/(iiiio fon l lui Imi ('al 

1111 {■ • " 11 I ' 
’nhoii I < 


I /1 .Il II 'Il II i il / ^l 1 I l'ii I ho ih -1 

, I. I I I III il ii> *11 II'Il■I 11 i/1 f 11) -1 

iiiMi’ niii'etro Ho 'nionlrnlo 
un no h unni iipoh e p/i /;■< 

I ai'i'oii In tii I nei'iiil II ti < M' l'n\ 
ri'Miisti» rio* ilofiTil *.tilif III 
tento II! /1 II f I II II i* IO * ini i on - 
s’iilinto l/l ii'enrnn ilnììii po¬ 
li Z’ii l /^>l^l 'lino n min lo ni 
posto P pol'.ìii d' Ihirlil 

Pii fusi iiiit l'iu'hi II non so¬ 
no s'i.t'i Ini t II mito ni tili'eio, 
I t ni siiitiiii’o il piontoio en 
no’i ■'II,*11*1 II lO'ii filli Mhirn 

Ih » l/l t I 'II il I l't II I III I 'Il pili 

za V’fO'hi Ilio il min aiineoj 
, n lini melile ho potuto pni-i 
'me e ni uno , 1 , Un Molo! 


• " ' *‘. . s’Cs.A.vV-J .J- 


tn .uriur i un iin i'.ini*-|iuli/)iiiiii pn-rrilr tir «inrsiiirinl ilnrantr la iHiltiila nrlLi zona del 


ilrllllii s\ oliasi il.illr 


(Il ini sera fino a l.irilii iiottr ina Nrn/a siierrssu 


Olinoli piirftrdiio n liiltn t’f- 
li'rihi rer<o lo mii .-Viirfl’ii 
l'nllninie reiirii lonlempo- 
inneniniiite , onnniientii riti 
imi'ii II tutte h' dillo della 
poi :hi l un insto IniHiiia s'i 
I* siih'to p 1 ni ' s pi is t n nlln pe- 
' (i I I df//d (*if fd I Oli pii'H 
‘■‘jdi hliu'i'ii. l'oiitroll' l'iohih e 
I/III ' / iii/l 1 sii tutte le shmle 
~ I piti 'ìiipiiilniit lì ìfii'i orilo 
le I ’i erehe. }iern. 
luioi hiiinio il't’o ' Iriitn spe¬ 


mi polizintto II (lordo di limi 1 
■ punterà s. /,‘dillo. Iiiiifiotii 
in iln l'zioii,' di*//*.\j)pid Pi- 
piiiitrllt, e finita ni mi foss'o\ 


,, , ... .lini' Il n.iirnio' npsleroiso , 

Mi hinnio nseoltato Poi il’ 


ztn II t/li zoeeoli 
rii un paio di 


inaresr’ulhi D'i'sposito è roi- 
so ad arrenile • • uuz'-n.un 
lo s'ono tornalo a eiisii e do- 
pii '/ pranzo un sotto recato 
olio 'iirlioM d' 1 ifriro dori’ 
lui oro rollìi* ' miossiilore ' 
Meiilr,' 'I iiiorniO' iis, n n 
dui pnln::o ih>re hn 'fdf In 
■S'ipiddni ^/^l|l’/l* due j Min * 


''iioiipiiiMi iiiiiir M’ d ruoto 
l'nrr s,' imororr'snnieiite ni- 
ohiotnto l'ilio II notte, fo- 
nnnoiiie. i hloeeh' '<lrailnli 
linniio liuirnmiifo in tutte le 
loenìitii pili niiportnnti \ 
notte ' noi 11 ntn oh nirestiiin- 
loi i inni’ I I I '1*1*1 iif i II// I ni- 
z'o ih Ih'iii h'i'stn Uhi alihn 


pmt ' 


i 


Vietando al cap. Ziegler di rilasciare altre dichiarazioni sulla tragedia del Bianco 

#/ ministero della Diiesa iransese aiierma 
€he H pilota seguila una «rolla'whbiigdiu» 


j Ni rj t ’il ‘M ‘i)s » (1 f /)t i‘r i - 
oli /■’ Iiom’iii di*//-' 'f-'h-iif,, ,, firn 

l/iiiir'fo di//‘ii"ii"ino iip- 
pni'inno o i‘ 'l’i'ii ino/'o -fi- 
[din’ii(f ■* l'ipotesi ilei delil- 
I fii III I ii'ioiiidf 'I fn sempre 
pni pi iilmh'le - - hninio n- 
. posto II’ 1 rimisi I , he pei ine 


.Sft’oiiilit I iiUTtMliliilf tMiinittiifaltt. tnn*l ^fiuTt* «li iii;iii<t\ ra « hi* Ita jHirlalo itila '■fi.t”iiiM r « |ir»’\ i’'l<> n — Il |»ilt»la f lijilit* tli i|m‘llt> s(r*s,i .tilt» lini- 
/.iiiiiariti file nel ".>7 iiiaiigiirò la iiini\ia — itiii-vetiiilti «la alfiiiii itl|tiiii'li un |-«•l(ill1le. rtni -ii:lf e «lifitiire in iiif:lt‘.*'e. tifi srrltiiltm» ilell •! 1 ' HI > 


Cosa dirà l’inchiesta? 


Os- 

ilfl 


Ih liimit Itile limili iiiiiizo 
tulhi snacunt tiri lltitricii. e 
tor/(i III uni limi eri la /ifr/di s- 
siili, s/ii i uiliiieiilr nei tinniirih 
«/•//’l/iol» M iliirni'riii iiidii Ilio 
inno limili II s/,i,nsiifn/e ih I 
illsiislrii 

Hni'shi i, s;. oci'i. SI iiihrn i s- 
scu* nini rrsiiliiienie ni I eitniii. i 
iiililirillnni II ( rntrnla » nei siiin 
pnrticnhiri: ed o ijiirslo piinio. 
In qtir^ltnnc non è più Itile iln 
liiiciin perpl^Xfi. imi nppnn 
niliiirtllnrn inrmhhih 

Pensuunn / ir priitut losu id- 
hi %tinllnrii liri rui i ih nini 
tvh'feru n. 

I uh lini siimi ihmi nsinniili 
con In ntmfirnii hirchezzn sin 
perché mi eiu soim iitfnt.ite 
ih'Ile i Ite limane. 

Per ni ere lui iifen ih'llii rutili¬ 
gli zzn 'Il mi lino ilei veni II. 
SI perni che. se il rogiini imi 
rii min telcfrricn n nn solo un- 
ri Ila pe^n ad riempio una Inn- 
tu llfitii. il r-nt n portante ne 
del c poter mdenrrc lino i mu¬ 
lino tenzn nemmerin nlhinfiarsl 
» 11 rssii'irrir/H» f ' tra raltrn 
esperienza ramitne airi «issrr- 
I nln nn i mitili i unii nn dito 
I he .wMenconn le i nhnir deeli 
USI ertsnri. ; rnrirhi rntpirni 
tirile eru. e tratti ncmin ntl'iir- 
inetein hattelli ih nspettnlnli 
iliini nsiiiiii /■ 'I l’alui di imi 
I ii'l nn (/furili r... , 1 , nnn iho 
I f numi III . limi ih lina drrina 
lume •ini Ih d'Ih telrhriifie 
\iiil diiiu .Ito liiiifiii fuor .III 
se liti f j’i #1 I (ir. I* ilianiilTi* ih 
dni .rriltniitii h.i lina *i zumi 
di .1 11 * * HtUfì* frt ijifiuff'itl 
Citi ff nn flttirrtfTfit */» 

< r’fitintf Irr h't tn*, z***ft* rit 

o'ijni I (•nUfntjii tjmt 

rit'tììt vnr t o •vitltrrì*'trf 

*ftirnlrti!i Ì%\r crinmltt **//’/•» 
i/ » *irirn z/i r#*/ 

fi;m f ffi/rri«»r# n qrfr|/#f 
fi» eli nn ini di nhr , .n ut h risii 
litri rii VI fhilntrnaimi prr 
nollirnetro quadra*li II' ilmi n 
che nn ! ni n da dien centime¬ 
tri di dinnietri. dui cchhf -...p 


nt rehbe triineiiilii tulio -,i nza 
ripiirlitii i! iiiinimii ilanfin e 


j sc/lin neinnii'nii uscite dal ttiir- 
I 'Itali assi Ilo ili min 
I 'Si ihiila pili licita lai i i mia 
j (/( I SI rhnlm snpfiirrni nini i 
,! stimi, ri ipii liti Irvveilssiini. 
I in Ima iFnlliiniinio n addirli- 
Itirit in plastica. 

! 'serinido una delle i • rsinrii. i 
! SI rliatai. sfiinciali dnU'iteri o. 
1 ili rrhliern cnipilir il i ni n. Iriin- 
1 { andnlo : nn rnrpn (ino. di ina- 
I II rudi' larilinenlr deliinnidnh 
ìairehhe addirillnia spe-znlo nn 
• aio iFai I inin ih vi amie scilo- 
I’K mirre che rtnihnlznrr np- 
piiri n siate esso stesso laelialo 
j in lini- I lime snrrhhr hieii o 
I ■Itti ndi r»i 

l/lr snppntifitintt che I ni n o 
,,ihlni i presa rt il rat a Ira In 
] Insulti ra e | serhatni. e rio I" 
I (ddiKi (fisi inclintn Altra ipn- 
i .'CSI nilriiia più increilihile ih I- 
ta prima, dain rhe l'ai reo < 
rirrttmtn alla finse senza fa 
minima dilhcidlà fecondo In 
prima ipnlesi. rooic nhhiamn 


iDal nostro involto speciale' i.i. ’.i i in*, j. , pi 

fii.x.MDM.x ;n — i:,nir"''.'^‘ -i 

limii pi o'i.ioil .'.O lli’\!.l . 1 ,- 'doli .l\ lofctli. h.l pollili 
UiuU’ii .iiuin.i I luiiiii’ |Krj'"‘ ' i .oi'*-i If li t miii.iiili 
(,*inii’'i fi i* iiiii c'ilU*/z.i ’u'.' j d '•.i*-'. ■ i • m*i 1 lindi, fniin.i. 
I p.utifo/,i*i iifll‘.iu iiifuii I ■* i.’i'v.iii” il'.’i --pii 

n - I 

P .ni.i 1, • 

I I ’-iin.ii I .1 • 

f • .lìU f 


. 1 - 


\ 

Il v.i- 

jfi; 


ciif h.l f.IH'.Ilo U* .*-f, 
iiif dt’l Miiii’.f Hmmliì 
1) l.lllli / f Llifl . p.lol.l 
u\ n ijif Ili i 1 tu r 111 ; i’ il 
11 .iiu* Il li I I\ I. il l'i.t Iun \ ..1 
din iilii.iffi.il liti pu*,"i 1 

(iiiis Hooiiii.i ’i.i ,ni.Ili/ 1.- 


'ili 

'■'.* f'.i 

l.iìiifnt.i'i 


U’ '*ii.i il.i un. 

I I 'lOII l\ f \ .1 

.ilfiiii nu lilfii’.f \ 
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D.I .ufertamenti esperiti 
dagli organi tecnifi e stato 
-Stabilito che agli incendi stets. 
-si e estnineo il fenomeno 
dcll.i auttvombustione c che 
le c.ause suino invece da ri- 
cerc.irsi in negligenza da 
p.irte d; cacciatori e di gi¬ 
tani . che nen si astengono 
o dallt» .iccendore fuochi o 
‘l.il gett.ire mo//:cont di si¬ 
li iii'tìe senza cur.irne lo spe¬ 
gnimi ut,) 

D.dle .lutoiita re.spstnsabili 
t* stat.i .t’iilie studiata la 
oplTsirtunit.t tii sospendere la 
fc.icoi.j nei giorni festivi, qua. 
jlora il gl.«te fenomeno do- 
Kisse .(-'siimcre piu ampie 
j prop<sr/’.oni 

! .\d evitare ulteriou gravi 

id.inni ni p.«trimon!o bòschi- 
ito M raccomanda vivissima- 
j mente .« tutti i cacciatori ed 
.11 gitanti di porre la mas- 
ille. alsima cura o prudenza nel 
Siem I rispetto del bene comune 
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. 11 federale , 

Non bisogna lasciarsi invoglia. 
iQ dal titolo appetitoso di (luv* 
sto Alni, che prométte la satira 
di un tipico personaggio della 
civiltà In orbace, c ci offre, in¬ 
vece, una squallida farsaccia 
qualunquista, ambicntaUi nei 
giorni che seguirono l’S sel- 
tembré Uno alla liberazione di 
Roma. Il federale è soltanto un 
fanatico graduato della milizia, 
che continua a servirò a .occhi 
chiusi il fascismo (anche quan¬ 
do la disfatta è certa). heU’il- 
lusione di diventare un giorno 
federale. Accanto a questo fa¬ 
natico-bamboccio, gli sccneg- 
gi.atorl e il regista (Luciano 
Salce) hanno messo un demo¬ 
cratico-bamboccio, e il film rde_ 
conta, appunto le incredibili 
peripezie di questa coppia, che, 
l’uno traspirante federale) In 
veste di aguzzino c l’altro (Il 
democratico antifascista) ' di 
prigioniero, cerca di raggiunge- 
>c Roma, muovendo dalle mon¬ 
tagne dell’Abruzzo. 

Il film (di cui sono Intel preti 
L'go Tognnzzl e Georges Nilson) 
si iscrive In quella repiignanto 
fioritura di cinema psoiido-cl- 
vile, che ha affrontato, In que¬ 
sti ultimi tempi, l temi dellb 
Resistenza con gli stessi modi 
da commedia dialettale che cr- 
latterizzarono un tempo I vari 
Pane, amore, r... 

Il diavolo 
in calzoncini rosa 

Questo fllm di Geoigo Cukor 
è la garbata e puntuale rievo¬ 
cazione di un clima e di un am¬ 
biente: siamo nel West al tem¬ 
po dei pionieri, •* accanto al 
banditi, agli sceriffi, i> agli iii- 
dinni, corrono di villaggio in 
villaggio, su traballanti carroz¬ 
zoni. l guitti di una eccentrica 
compagnia di prosa. Angela, 
sciantosa e prim.'idonna, è l’e- 
roina di questa epopea. .Sopliia 
Lorcn presta al personaggio 
tutta la sua verve: il suo tem¬ 
peramento c. però, raggcl.ito 
entro Una c.alligraflca .sceiiogra. 
fin e un dialogo teatrale, scrit- 
1n in punta rii penna, ina pui 
sempre inanier.ito 

e. ni. 


1 mongoli 


* E’ proprio attuale > d,cc con 
aria baldanzosa, rivolto alla fa- 
iidgliola. il tipo iiinguc che 
-Siede vicino a noi. Si sente cer¬ 
io dentro la corazza di Stefano 
di Cracovia che ha salvato or 
ora la Polonia e rOccidentc 
sconfiggendo la cavalleria mon¬ 
gola di Giagalay. figlio di Gen- 
gliiz Khan. La didascalìa che 
chiude il fllm di Lco|>oldo Sa¬ 
vona affemia die - 1 mongoli 
sconfltii e ricacciali a oriente 
non torneranno più •• e il tipo 
a cavallo dei secoli vede mon¬ 
goli r pensa ai russi, lu altro 
tempo e con un’altra cultur.a e 
moralità civile il romanzo .sto¬ 
rico. Inteso come colossale spet. 
taccio odiflcante. fu amico e 
compagno dell’adolescenza e d: 
molti restati con l’olmo di Mam- 
brino in testa fino a ses.s.uita 
anni. A noi Io sficttacolo non 
ripugna purché sia obiienu ri¬ 
spettata In decenza. E un poco 
anche In verità. 

Non è sopportabile che 
faccia morire Tonutein. cono- 
.sciiito col titolo onorifico di 
Genghiz Khan, per una pugna¬ 
lata di Anitona Ekberg in vis»a 
d'tina città polacca, quando egli 
trovb la morte in Cina, nella 
provincia di Kan-su. neH’ago- 
sto del 122ti. E la storia dice 
che a fermare i mongoli, o tar¬ 
tari che si voglia, furono per 
primi ad Oriente i cinesi, po’, 
i princinali ni.ssi di Vladimir. 
Pskov, Mosca o Susdal in epi¬ 
che battaglie. E dice anche die 
l'Europn cristiana. Federico Tf 
e i ■oontoflci cercarono inte--:» 
con Genghiz. Kh.-iti per contri¬ 
stare il pa5.<to al mondo iiiussiil- 
niano. II regista s'è ricordato di 
pasticciare volgarmente nelle 
scene d' battaglia li colori* di 
Enrico V di Olivier col d=na- 
mismo di Alessandro Nerski e 
di Tvan il Terrìbile di Eisen- 
•stein. ma il pensiero doniiii-in- 
1e era d'offrire a un pubb”co 
che le aspetta tante c tante car. 
nefidne col sangue che viaggia 
alla Spillane, fra gli urli oni- 
lettlci di quel bravo attore die 
era in America .Tnck Palaiiee 
qui sepolto dai baffi, dai panni 
e dalle trecce di Giagatay. nion- 
golo spngniiiar.o fennato d.i!l-i 
croce di Stefano 

\ fcr 

Il marchio 

Già pn’scnlato al Fi'sl.v.d -l: 
Cannes. Il marchio, diretto d.i 
Guy Green, color.scc un vec¬ 
chio problema caro alla let*»*- 
raturn ottocentesca, quello flcl 
reinsorimento del delinciucii;e 
redento nella socitt.’i. i*on le* 
tinte fr<-3che dell:» in.lng'nc 
psicanalitica: non si tratta in¬ 
fatti di iin comune crmina' •. 
ma di im uomo che per un viz'o 
psichico ha in.^idiato u:i.» volta 
una bimba. Ammalo c condan¬ 
nato. In carcere viene ciira’o 
da uno psicanalista s.nip:»ticone 
(Rod Steiger). dichiarato gu i- 
rito e dimesso. Cambia città, 
trova un onesto lavoro, ima gra- •, 
ziosa vedova die gli intere-,.-,,' 
< Maria Schell*. e im rclat v.ij 
equilibrio che neppure un - fer- j 
mo~ per accertamenti in oeoa-i 
«iione di un crimine sess-Kj'.ej 
r.escc a scuotere. Qu.ando però) 
tutto sembra a'v\':ato per M me- • 
glio. aiiicne che un qtiot:d;an«» j 
- giallo •• pubbl'chi La sua fo* i 
mentre passegg'a al Luna Park 
Insieme alla fieLoletta d^ila ' 
dova: tutto crolla intorno a lui. 
e lo p<'c.anal;sta ha il suo d.i 
fare por rimettere Ins-.em,* 
pezzi, n nostro eroe emigra in 
un'altra c’ttà. trov.» un altro i.i- 
voro. e alla fine anche la vedm--- 
graziosa \-:nce le titubanze - 
io raggiunge per costruirsi con 
lui una nuova esistenza 

n richiamo g;;» f.at‘o al gust.i 
ottocentesco non è solt.mto fo*-- 
niale: come moli; prodotta cu’.- 
tiimli d**I mondo ang’o*P.-«onc 
anche H marchio r.sente d; un 
pos!tI\i.«*!cn ottinTsmo. d un • 
imoòstazione moralistico socài- 
loglca che. *e imnrme alla v-- 
cenda il ritmo di una a\ncn- 
tura a lieto fine, la raff^^edd i 
e la schematizza un po’ sul n -i- 
no dell’indagine umana e della 
'espressione artistica. 

Cosi, fi marchio fa un suo 
discorso molto semplice e mol¬ 
to chiaro, senza pretese e senza 
troppa fantasia. E. nahimlmen. 
te, fi regge in gran parte sull.n 
interpretazione, buona in Maria 
Sch«n c Stuart Whitm-an. ce- 
cHNwte in Rod Steiger. 
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( n’IiiiluKinc s|irculiiilii-alii. nii'ocdilnl.i Imnira dietrii li- cor- 
liiic (Icirnlcot a di Ltirli-o iV Ite di Franel:!. DI queiilo filili 
iiitii XI I Diiiiiiiicliiaiiiit tilciiiiit initlzia poli'lié Ili storia e 
1 tlItlCIItll.XlLN'ri. DIX'iJtTFNTK !!! DI i|iiesto film non VI 
svcli.iiiiii I icl.ill amari iiiiiclté sono Tr.RKlBII.MLNTL 
l'K rXMl V 1 (’F.l.l.nitl .X.MDUI DI KNHIt'O IV.. 
IMI film di (’l.iiidc \ulani - l.iir.i, con i'raiicis ('l.iiide, Du- 
iiiclc G.inlicil. .Ic.in Siirel. I*li‘rre Hrasseiir, Vitinrin De .Sica, 
Melln.i XIcKniiii Disi riliiillii diillii Dliiii De l.uiireiiltis 
Ciiicmnlognillc.i Distrihli/lone ìs. |i. .\. 


Plaiirlarlu: L.i ccildclla di Ficu- 
U*. culi M Foresi 
Prima Porta; Assalto alla lena 
Puccini: Mezzogiorno di fuoco 
Regina: L.i nictlecia <11 fuoco, con 
J. Taylor 

Ruma: Lu baiid:i del buco 
Rubino: Il vagabondo della folc¬ 
ita, con n Mitciium 
Sala t'iiibrrlu: Il di.sccpoio del 
diux’olo. con L. Olii lei 
Rllvcr Cine: C’Inusura csliv.i 
Nullaiiu: Un giorno in Prctuta 
Tur Saplriira; Chiusura crtlv.i 
Triaiioii: Furia e passione, con T 
Curds 

Tiisrolo; I.'alhero della \ciidcit;,. 
con H Scott 

SAI.r P.ARROCCHIALI 

Axlla: Hlpuso 

lirllarnilno: Dinanzi a noi il ciclo 
Itrile ÀrII: Riposo 
Chiesa NlKixa: La terr.v dei f( n/.i 
legge 

Cicogna; Ciiitihtir.i csliv., 
Culiinibus: .All.irmc .i .Sioil.oui 
Vaili 

CrUiigunii; ChlUMira c.-li\a 
negli Hclpiuill: Riposo 
Ilei Fliireiitliii: Chlu.'.llla estiva 
lirlla X'alle: Riposo 
Drllr (irazie: Cliiusura estiva 
Due Slacrlll: Cliiusuru estiva 
Kiiclide; Domani riuperttira 
Fariiesliiu; Cliiusur,! estiva 
(Jlov, Trastevere: Chiusura estiva 
liihia: l‘ios-ima rinnertuia 
Llvurnii: 'l'empi tiiiitti p(‘r i ser¬ 
genti 

(iriiiiie; Ciov.iMl e.in.iglie 
quiriti: .Merlelto di mezzanolte, 
con D. D.iv 

S,ila S. isatitriiliii.. Uoin.iiii ri.i- 
perliii.i 

Sala rraspiiiiliiia' l'iimineiite im- 
penili.( 

S-inl'Ippidil(I. 'leii.i ner.i imi .\ 
.M S.iiidii 

Sorgenle < 7 ii.iiilii SI 1 l>< II., Rom.i. 

I Oli ( X llt.l 

I rimil.ilr Pios-mi.i i i.ipei tui.i | 
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.\STI — Idi popolare cundinie di iiiiisieu leggeia Xlllva. 
iitliiiilnieiile in viaggio di u,i//e, (■ sl.da fodigrafiidi ieri con 
Il murilo. Il regista (’orgii.ill, menile p.isseggluno per l.i 
eiltà . ■J’elekdoi 


Curiosando in discoteca 


f fans italiani 
di Connie Francis 


M.i.siero 


llihiionn iiiirliilo itimi t olili re l,i s 

ili (Connie l'riiniis. In l■nf;m:lt non li. 

iinirrirnnii ili uligine ilnliniiii incisi < 

che .fliiVii liicenilii solili ii ini- .S.irelitii 
loia inlerprelnnilo vvcrint' enn- l>iiiiu,i 

zoili. Cniinie — iliceinnio — si ennseiii 
c.olliicn nel niiniìro ili linei \ c<i 

ciinfonnisinn che iirinni sin snn/ion 

nrii’ninnilii niiilli ilei noslii che eie 

<( ginriini leoni «. i qno/i hnn- iiiieiiile 

/l/l sriiiierlo il lincrn: è inniile nini m, 

slorzni.si Iniilo n Irncnre nuoci è n.iio 

molivi: hn.slo onilnie o micio i.ilo in 

iti vedine pnililine, <• il >»« - n.ieei.iti 

tesso è vosii Inlln. Pini e ni li/ie. f.i 

giovimi e oi vei'vlii: iineslo è IMI ceri 

il segielo. nie//o 

Si imii itile lite Connie, in- ili ozili 

sieme < 0/1 Pi’iiiiino ili (.’o/oi civnli.i 

(vile iniic lonsitlcriamo lon ipiieiipl 

mollo slimn. lileitenilolo non dillo è 

uno ilei muli me.siirrnnii. o/o ili sapo 

t/n giiivnne elle Im nvnio il rilini. i 

meriiii ili liinnvinie in minio *‘011101 

serio In riinzono nnimleinimK scolilo ' 

<■* sinlii l'ìnisintrivi; ili qtieslo giro. <■ 

movimcnio iisenitinrinnnvnlO’ ei*re.pe 

re. Un camiiirinln con il Tnii* ll.ilev i 

go della gelosia, riu.svenilo ii ni dei 

vciulcra in poco lempn remi- h.illo <( 

naia ili miglinin ili ilischi. -f lodo. ^ 

iptesin pnnio. Un insislilo a le mll. ii 

r'nniliìln Urne. Un rispolve- .1 fonilo 

rulo Chii.irr:i roiiiaiia. ti/tn ciin- clic idi 

zone che nessuno nvrelihe pio 1 oiiie i* 

volino senlire se l'ovessero r come 

eniilnln nn l’ilio o un C.onso- '*e non 

lini (per non ilire nn TiijoliK cie-imo 

Olii Connie l'rimvis. olVopi- er.i mi 

ve ilei snvresso (si pensi che smiii.ui- 

peisinn in Inilio il 'i’.iimo del- alenili 

l.i gelosia, rihntlezznto |e.ili»n' -l.iremo 

l>f voli, è III ilecimo posto nel- .leeordi 

In clnssifirn ilelle vemlite) ho itIiIic i 

inciso nn ilisco inllo pci f:li di .licni 

itnliimi- Si iniiloln 'i'o ihe ila- uir-imn 

Man faiis (« .li fnns ilnlinni »l merei.il 

r vinnprrnilr lenloii« «f von. giierr.i 

i\o Olle. ILihv Roo. 'Ilo* Love- m.inH-ni 

lisci iilglil of llle ve.ir. l'r.iii- <* di .1 

kie. Cli volo (li galiliiaiii. Irehlx- 

\\ liere llie Inivs .ire ^ilol film 'I". '< 1 

<( l,n spiiiggio ilei lirsiilerio ni. avere , 
.Xlany te.irs ;ig(i. Rom.iii giiil.ir «li eii» 
(n C.hitnrrii Itomnnn n), \ .ileii- t un» 

lino, l'nivvalkiiig. l’Ieiiiv (IimmI p* mill 

Invili ( l/(iIf-f.’l/ ioni. iiicisd 

* e /. I‘*p:) i 

I’m’i .imlii/ios.i la rereiile in- ••••iii|irc 

i-isiiine di Giiiivi.iv 'l'viillv. il ' 

giov.Mle rnr/.'» r i-Iie '.dì .lll.i dille li* 

rih.ill.i «lei siirrc'-o rirr.i «Ine 'l'iell.i 1 

anni f.v iiilerprelaiidn ITs ont\ 
moke helii'ic. ir-idoli.i in il.i- -nc'iu 

Mano 'li preno oiiiorr Riilnlln ro, Aio. 

-il silenzio .«'-.li pre-lo il.ilh- 1 l""" 
iinmerns»* legioni di iiiiovi I spndt. 
raMI,itili. (loiiv(.iv ’luillv 'i ri- I '"»/i 00 
prrseiiia ora l'oii mi Ione.pio* ■ 
ine iiililol.ilo 1.0 storili lii I 'oi !.. , 

nòck inni Itoli (e Ihe Rm k *' 

ami Ridi slnry Xhliì.tmo ) 
dello amliizin-a. pnirllr per f.i- , 


re 1,1 slori.i dii 101 I, unii mll 
non li.i'i.ino 1 pochi molivi 
incisi d.d e.lMI.inle .linerìe.ino. 
.''(.irelitie lleeess.n-i.l ini.inlo ini.l 
hnon.i do-e dì -|iirìio, i.ile da 
l'ollsenlire lina ricere,1 diver-.i. 

\ l'Oslo di pei c.ire (li pi'e- 
snn/ioiH'. voi'liiiiiio ìiiilie.ire 
elle eo'.i. a no'llo avviso, si 
iiileilde (lei sim i.i del mi l: 
nini mll. di i|iie-lo li.ilto 1 lie 
è ii.llo in linerie.I. è degelP - 
i.ilo in I Ughi Ilei' .1 ed li.i mi- 
n.ieei.ito ì -o'ini di dille le po¬ 
lizie. r.M elido.i idenlilie.ire .id 
IMI eerlo inomeiilo come nn 
mezzo I Oli il ipi.lle i giov.MM 
di oggi es|iriiiiono t.i iiropri.i 
('ivolhi nior.ile .1.1 propri.I iii- 
i|iiieiiidiiie 1 soliindiiie. l'oi 
dillo è lìniio in nii.i Indl.i 
di saponi* (• sono vernili aliri 
rilini. ullri passi di danza. 
•‘T)imi|pe’j* i» «i fa nM*’Vi*'ri**' 
s*ohlo <i*ni|i|irenienle eWildlo*’ 
gico, e .ilinra «i dcldimio ri- 
ecre.ni* i primi (lezzi ili llill 
ll.ilev and Ili' (!oine|s. i hr.i- 
iii dei lilin ispir.iii .il iinavo 
II.(Ilo I(ìinmilo otioino oli om- 
lodo, ''(•oro tieuiio il mrk nini 
mll. (ic.); oppure -i V .1 piii 
.1 fondo e. di-poio-ndo di i|n.d- 
che ide.i. si dinio'lr.ire 

ionie è ver.linellle ll.ilo il riick 
I* come di .diro non -i (radi 
Sf non del litOMi verrliiii ,'ioo- 
g|<‘-l( Iiiicle, elle .1 su.i volla 
era ini modo p.irlieid.M', di 
'iioii.iie i hhies da p.irle ili 
alriini negri .linerìe.mi \oii 
't.iremo ipii .1 dire 'U t|ii,di 
.leeordj e —11 «i li,i»i. ma li.i'le- 
itIiIic I otifroiil.in' l’i-secnzione 
• li al •uni hliirs. di aleniti fimi- j 
.i./i’-fi Oligli- (elle poi si |■lmI. 
merei.ilizzi) con l.i -i eond.i 
giierr.i ioiiiidi.de e 'crvì odi- 
m.ini'-nie .li -old.ili .Miierie.iiu) 

(- di .lIrniM mi k te sj |iii. 
Irebbe pei i|ne-l';illiiiMi perio¬ 
do, -iivir-i di l’re-lcv ). per 
avere e il.iie im.l eniireriita 
di e il', 

( i>n((,i( |((iii\ non b.i f.il- 

lo mill.i ili liitio (iiii-slii ll.i I 
ìiieisii mi diTo MIGM-I’M I 
1*1(17) nel i|l'.llc b,i pei lino j 
roiiipre'O lìlonn, il oiiilìvo di | 
l’.ilil \nk.i clic .ip|i irlieiie .1 j 
dille II* r.liniglii- no no elle .1 I 
ipiell.l del rock 

Il di-ro ■ oiopreode i -e- [ 
giieiili molili; Iti 1-1111 Olili II I 
no Ami. IloOih omo. Il holi- | 

1 lotto s/ioAi/l'goiii"i>;i 'ifilish I 

I vpo/s/i. Itllii ''III ih s/ioes It's , 

I ooh iiiiike lo lii-i I . S'hoki- 1 ol¬ 
ili- limi mll. limilo, loilhoiisi- 
no A. I ri-iil Oli Olii- (inni 
loills 11 / fin. I In sul ioni 


■Jl. o -(p( I! < l.^‘.-H•| ' il e.,11.1. 

gllll -I (Il Pl.lllld (OH < 7 ( 1 .(dii- 

IM l‘I.Ét(>llc. M.ili IMI. I-.lMleilZI ,,.. 1 .,...,... - 1 . Il 

|•.(lllMlM. IJ. lamglM l{.•g,.. -Il M.tDNDI XIMOM 

M.ik.i .M.mi,M ll Ci.Mille *, /. **. Il' ■‘i."(o. 1' . 'ffl'-*’ L.i valle dei MohleanI 

SI. M( (.11(1.1 s,.(i||i,,,ii I (Il i. • ■’ ' ' Airone; Mezzogiorno di ftioi o. 

Ì'Im'm mi ■.i h m 1. V ‘"v; ... « I Plioie. 1 „ . 

Xlllll. All- .'l..,o Kmi., DA'- ,, , , Sir.istoie (Mll •■•>-.()» ' forz.iticlelm.iie 

SMI.I. Pi.-((MI.. Il lt.*.de-l..; l..dl..Kl, . <1, Almio.. con -VloAc(-..<m in Mitcmbre. 

I. ,» h.iiv.i. M Di,(( lini.t in lui* , . h, m •»!♦>» */n » rimt.ilm 

sol/",;." n /■sMM‘r;'' rdmH.‘ m" Riv<-ltVvcnt..“He<ldod".go:io (al- 1... rivincila di 

pìifln i#zsvv • • ’ .ri *r f *r.* .zsi k? Arahio: Cani‘latoii lìì fnii 

II. 1. X AI.IHHIItXMHVI : VP. ///uV. /,VJI - 1 . M.i.siero 

L'I.l., C 1.1 ciieeeo , Aulì., Dii- , 11 , ' 11 ''..ìiii ,,. Arl(*l: i (-.iv.dicri dell.i l.ivola ro- 

l.mll- e l.eil.i 1)11,11 HI Iteli- “'.’V' ' .. l.iMda 

‘a'/'ihE Vag/o'-'ll’"' S.r.‘^r..l'.lo: Hcmm mi...’ . Seod.Mid ‘‘‘ 

ATTRAZIONI ... " -X:lra;‘m;;‘;d/../ei:;;'V;'u’ayne 

IRÒ ROMANO: Tulle I, s. le Soperilneni.i: Il (..i..ggi.. - !.. '‘‘ *" 

Mie 'Jl.ir, e LM. lievoe-izm,., < 1 , ..(Id .. e(.M D ll..g...<l. (..I). „p, u,..,,. 

.iiitii’.i in tiiK» u*(»i*i ! ».►(!-1 i. HI-jp.Hi-j 11 . 1,1 

li « Simili <• luci L 'I ri‘i I: lo .nin*, tu *mii < »U* l • 'tu- . ‘ ...ln, . c i 

JATUO l>i:iJzl. h()\lz\N’l«: Al- l J :i >-22 .')in \iuic»iiin. ^*/””'*’*** 

• ' 2 IA:i S|ii tt.icohi «il niiiMx i Vicini riara; 1 Tu ‘ di sptMaclo-s. 

iK-reofome.. gImlM d’.o.i.i.i 4 .lo/.V'’;"* ' '"""‘j xòsoiihl: l'nelu.-,.( m pilm.i pa¬ 


ni 1 * 1 .itone. M.iIIMM, L.iMICIIZI 
I'.mIIoim. Di' lamglM i{.'gi.i <lt 
Vi.Ilio .M.iii.mm Ci.M ille s(i( s- 

so Si ( I.lld.l ',.( 11111 ,,11 I ,|| |, . 

pllelii 

s X I liti. All. ;'i.:.o 1(0.. 1 ) As- 

SMIll I pi, selli.1 I..I ('omilH tll.i 
I..I F.iis.i, Il lli.imiM.i MI 'liil- 
lo'o .. di \ \ . V.i'ili . llml.É (‘(.Il 
.solvejg I) Arsimi I l'Iiime ((-j 
l-liclH 

VII.I.X AI.IHHlIt XMHVI : VII' 

ZI.1.1 (■ I.I ciieeeii e Alili.i IJil- 
l.iMle e l.eil.i llmei in iteii- 
pollaille sposeielil), iIIcIImm- 
s.i 1. (Il E C.igllel 1 

ATTRAZIONI 

FORO ROMANO: Tulle I, s. le 
.(Ile ZI.ITt e I lev (le.izioiii di 
Rom.l .illtle.i HI imo speli leolo 
(li (( Suoni e luci >. 

TL'ATItO 1 H:i.LI. fONlANI.: .\l. 
le Zl.l.'i .Sp( It.(eol(i (Il muso I 
Mlereofoiiie.i ( oli gioì hi d'.ii i|ii.( 

I luci 

,vicsi:o iH.l.i.i: ci.lii.: Limilo di 
M.id.ime Toussoud (Il l.oiidi.i ( 
Cieiivm di l'.irigi liigie.sso 
eonlimi.ito d.dle ole 1(1 ,ille ZZ 
IN I KRN XTIONAL LUNA l'AllK 
(l‘i.izz;( V'iitoiio)- Aitr.iz-pml - 
IdsliM-mle . M.ii - l'.iielieggio 

NEMAVARIETA' 

Xlli.Midir.i : Coni r.ihh.Midiei I .. 

M.ie.io e rivisl.i 
Xllli-rl: CliiMsiM.i (‘siiv.i 
Xiiihr.i-lov Incili; Cm-iMe m.diiH- 
per Cem-- i.(g.(ZZ(. con I’ 1 0- 
gii.izzl e IIV |sl.. 

I. a Fenice; Clti.iiie m.nmes pii 
( ( uhi i.ig.iz/e. (Oli n Togli.izzi 
e 1 u isi.i 

l•rln(•lpe; ('hm-ni i esliv.i 
X’olinrno' l.,i 'elii.iv.i di Kom •. 
coll II I*(>iI'sI,i e livisi.i lll((el.( 

CINEMA 

l'RIMi: VISUIM 

.Xdrl.Mio I mongoli i.ip li. iilt 
ZZ. Vili 

Ainerle.i: L'cr'.nlt'l .Setti .S.mti 
Xppio; I.( vetgliil di Roma 
Xrcliimcile: llcllci m l’Iiik Tigcis 
(..Ile p. .ll,-l.!.i...‘.'u.l,i-ZZi 
X riecclilno; Colpo .ill.i mie.( 
Xrisloii: .Sp.M l.ieiis. con K Dop- 
gl.i- (.ilio I I.l.'i-l'i-ZJ IO . bigi 
colli I 

Xveiitliio; Se.Mio Ho.I. - i.ii C Ci.i- 
vm.i (.ilh lo .10-111 Vli-Jii.lX-ZZ. UH 
ll<ililnliia: lleiivomilo sioII.iikI 
X .iid 

II, irlii-rlid: (,mlo It.i e Koiiono.ll. 
Con 1 * I slmo\ (.ili. I(.-!J! 10 - 
ZO.Z,'-ZZ. 'O I 

ileriiitil; Furio .ill.i H.iin .> din-) 
ghilh ri.i I 

llriMicaei lo' Fililo .Ml.i It.iio .1 dii 
Inghdleii.i I 

Caldini: I..1 r.ig.izz.i di intll- nosi.i 
con Togli.(ZZI - \ I.no Ilo (.ili- 1 
lo.l.v-li: -jo-'jii ir,) I 

C.ipr.iiile.i : (lom.iiii ri.-pel Ini.11 
eoli I solili i.ipm.itoli .1 .Mll.ino. 
C.ilir.iiilelirlla: ,M(,si .1 di gioiio* - j 
(Il Molti 

Col.i di Kieiizo' lo ..IH" In .11111 
l.ille 11 . .‘.O-I’t-ZO '.II-_*.* >01 
('orso: Il di.(Volo III ( .il/oiieiMi 

los.l 11,11 .S l.iMi II (.(Ih 17 - 

PI Pl-zn. PI-Z'.*. pn 

Kiiro|ia; lo .mio . In i.-in 1 iHi 
||■...! 0 -T^.PI■Z 0 IO-_’Z.>Ol 
l'I.Miiin.i: I celi lui ..moli di I.ti-| 
neo l\' l.ille lo-l.l-.'O-ZO Z >-ZJ IH' 

I lamiiiella: Rom.iio.ll .iiid .liili.lj 
l.ille I 7 .:io.l'i,r>-ZZi j 

Calieri.! : L'ino del .Si li, .s inti 
Colileii; ('hiiisiM.i C'Iiv.( 

.Maesliiso: Il eidto dii ei.lii.i (.,p 

1(.. idi zz'.m 

.Xl.iii'slle; Il IH. (Il Ilio I (Ih II. • 

1.1 1 ■>-zo.:!o-’j.i I i 

.Meiro l/rivr-lll • <, .. ( g 0 l.dh t 

pi MI-ZZ.Pii I 

MeIropolll.Mi- Il lidi i.,I( (cM C ' 
Togli.i/zi (alle l(>-l.t-ZU.I.'*-ZZ .0" I 
Mignon: -s R.i-'cgii 1 dii lllm il.i-j 

II .110 s S( oso 

Xlodrnio: I ,pi.(Ilio dl-pil.dl. eell , 


Mn.sr ^ 

xppio 1.4 vtigmi (Il Itolo., ^ 

Xiiror,!' Il no,ss.CIO di Fini .Ap.i- > 
1 he. ( OH t; Ford J 

ituslon: H non t tmeiMo. con A f 
■11. Sordi ^ 

l'Jslello; llellz.ipoppmg I f 

('oinmims: .-Xllaime a Siotl.ind ^ 
re. V.nd 5 

Corallo; Dove il sol). Iirui i.i ^ 

di Welle 'Terrazze: Il gr.mde cdm- f 
pione f 



Araldo: C.icclatoii di dote, eoiil Esedra; 1 (|ii.litro dispei.iti. con 


■Xrlel: i c.iv.dicri dcll.i l.-ivola ro- Fellst: AITondute In Mism.nk 


loiid.i 

.Xstor; Il m.'iicliio di s.ingue. con 
\ l..idd 

Xslorla; I..1 c.is.t del lei mie 
.Xsira; Rio Miavo. e<>M . 1 . U’a.vni" 


pione f 

Esedra; 1 (|ii.litro disp(.|.iti. cmi f 
J. Chandlei ^ 

Felix; AiTondute In Mism.nk ^ 

Llviirnu: Tempi brutti per 1 si'i- ^ 
genti ^ 

Lucciola: I..1 stirpe nndcdett.i f 
Nuovo: I sette dclTOrc.i .M.iggio- f 
re. con h‘ II. Drago ^ 

Orione; Glov.ini ean-iglie z 

oHnvIlla: Riposo 1 ^ 

Harailivo: Li s di.iguenis f 

Parnti,i: l..i \iiidelt:i di Fi.inlscii- ^ 
Stein ^ 

Pio .V: Rii lOMi I ^ 

Pinela: Spimi.iggo. .,1 veiiUs- 2 

Rrgill.i: l.,i metii ei.i di fuoco, ron ^ 


U/rri SPETTACOli mai visti 


... Il -..i .ggo. . I.. *' 

sii,i .... Il II „ ..I I II. •' l-«'VV!'« OHavlIla: Riposo 

1 , iil- 1 "'Pi-'’0 In-'* t> *" ' * ' Xll.inllr. I di.ighi nel VVc'l. con Parailivo: Li s di.igucnis 

•I 1 *' . 1 ' . . Il , •... .1 I-oid Parnti,i: l,.i vindelta di f 

r. lo-'-. 0 . • " 'ag.islns: Semm-.le stein 

Vigna n«ra;“l‘( im.Hm. dop. i.dl. Ripo***’_ 

(Oli .1 CIi Iiidlei (.die Ifi r.l»-- ‘ 5 * Y’“i 

ii'ii-'’(i IO-.'* >01 Xiisoiila: liieiiH-1.1 III piim.» pa- Rrgill.i: I..1 metii ei.i di fi 

■ ' ‘ gm.i .1 'T.i.vloi 

mm f .f ^ ^ * Xv.ina : t'.nosello m.it i immiiale. - ■ - 

con S H.ivvv.nd 

.. " guida degli speh/ 

OGfiI In (inicprima .issolnla rtl RoH": .-Xg- Mie fedi i.ih 

_ _ lliilogn.i: .Slellii di fuoco, imi L 

CAPITQL t>.i\ 1(1 ( tu liti .1. ( t*n G 11 

a •• ««/• «-«."«w.aÉ- Hrislol: i.oiìilt.i (’in.éMt.i Noidi 


GUIDI DtGti SPtmCOll 


CAP/TOl 


Mii.i.i; 

xiii.i.r 


\VX |:M TKF. 
RISXTi; CIMI 
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UGO TOGNAZZI 
DANIEt^ DE METZ 

■ 



iflRaaA^fl I 


ltmailu.lv; I s.ilelliti conilo l.i 
Il 11.1 

I alilorm.i' .Smg.ipoii mingo ni- 
lern.izim'.de. (.‘it l) Diiiv,., 
(mestar: D.i 1 *. .n I ll.nOoiii .1 tll- 

i. 'shim.i 

(ollir.Mio' (IVCllolll ' llt.lCI o .ll- 

I Lnicp-i 

Welle 'Irrr.i/zr: il gi.nule e iiu- 
IMOIII 

Wl.tin.inle: L.i fi.meese e T.imoie. 
••mi M ('.noi 

Wel X'asrelto; .Xrli<ti 1 mmh Ile. 
Cimi .1 Lewis 

Wianii; il tei mie sul mondo 
line Xllorl; L.i li gg.'iid.i di 1 mii 
l)o(>le\ 

Eden: L'.im-i II., mal 1 immn.ilt, 
con -S llav'vv'.nd 

Evpero: P(*i i-lM siimi.1 la e.impn- 

ii. i. eoM I Meigm.m 

I. M-elsIor: Chiusili.I estiv.i 

I I ogIi.Mio; Lui. lei ). il limino, imi 
I W Chi.ni 

I (•arilen: .Steli.1 (li fnm-o. 1 imi E 
Pll’sleV 

(•lidio (’rs.vte: 'Totollull.i i>Z 
llidHuood : I di.ighi nel XXt'l. 
eoli .1 l.otd 

Iiil|teio; Fiin.i 1 p.issiom. imi T 
Cui li' 

Indiiiio: Lo seeieeo hi.meo. imi \ 
Soldi 

II. «tl.i* Mnon.inol|.' .,v\ or,,lo. eoli 
\ .Soldi 

Ionio: Il leinne ilei Imig'. emi 
C Lei 

I M.izzliil; L .>miM( , il di.ivol,. 

I Nuovo; I selli ( 1-11 Oi'.i M.iggio. 

II . 1 mi K l{ Dr.igo 

OI\iiipl.i; I .1 ei'S., il.i im .din. 
mondo 

(Illinpico: L.< v.illi digli .dheii 
rossi. i-,.|| L M.ill 
l'ali-strlna: I..1 e.is.i dii lerioie. 

«mi S Slr.isheig 
Porliieiise: I,.. 'Ii.ige di ( 7 ot< n 
Il.ifep 

l•rrIlrsle; Smg.ipoii mtllgo ili- 
t» In.izion.ile. cmi D Diii.vi .1 
Ues; 'Tololiull.i i.J 
Ki.illo: Il prezzo (PI siieiissc. emi 
X Fr.melos.I 
lltlz: L'isol.i i-lie scoli.i 
Salone Xlarglierila: 'Tototiull., '(>Z 




Vi segnaliamo 


CLNlvMA 

• « .SDUrfiiLill - Il cp.ca H- 
vr.'la degli «cillavi n<»'l.« 
mlie.i Koni.ii oli .\rnl(i)i. 
Pili M 

0 - // ijiihlf * . I ‘.I t :.»g,i*,i 

ivv,.|itui.i vii un pe:.'o- 

M.iggio dv'.l.i inoli.le.i it.i- 

’i.in.i» ni A/ipiimi 
0 - io iioio 111 limi - iun.< 
pinoli se.I Milolog,., ilei’o 
.nuore nel mmidoi ii/i'Fo- 
' o/oj C o/,i t/l /ile II 
tuli 

0 - It'iiii'i l'iflii iipe.fii • Ili 
e.ipo! i\oro di Roberto 
Rer-se Imi > ni f*i>i. i 

0 - Mi‘::i>,/ii>r/itr ti' inoio - 

.superi).» .nlerptet.izu m- 
il C.II \ ('ooj)t-l ( illV -t 

I o,e 

0 • /( l/ltltth- i-.IOipllOI,- - 

‘ f..i II- I it r.illo (li im bo- 
\e:ir einieo «• .'imbizii<si> 
11/ Urlìi- Irrrozit- 
0 - '( I .’( co O.ilio'o - 

i.o-ii:.i r.itir., de: mi’’ 
p 1 ,-|.'o-horglu-s. IO 1 pi - 
Ilio li'm (I; Fi-’.nni. ii.'- 
I I ntl.t to' 


S 4 V rrlo: Rip. «o 

S. Ippidlto: 'Teri.i nei.i con X M 
S.Midri 

Siilt.iiio: ( Il gOMiio ni l'itltii.. 
l.ir.Milo’ ('.iiii'il.i e iii'..i h.imhe! 


di Alessandro Blasetti che dopo 
Europa di notte * vi presenta ora 

L'EUROPA^ NOTTEé^GIORNQ 


^ Asx\vnxw.xnn\xnnxvx\xnxnxx\xxs\\x\\xxnx\nn\xx\nn\\\\xxnnxsvsvvs.vsnvsxv\\\vvsvsvsvs' 

'lini 1111 

I ^VS\X\XXSX\N\N\VSXVXSXX\\\X\X\X\XXXX\\N.X\VVS\sVSVS\.VsVsxXXS.VvVsVVVSVSV\\\\Vs\VV.VSVSJ 

\ (irande Anteprima al \ 

ÌF/AMMA 

'/, In l \l*OI..\\OKI) (Il ^ 

'I CLAUDK AlìTANT-LARA | 

^ y 

^ Di ifiirstfi fiìtii ni»n \\ roiniinii ln.inin .ili inni notizìii ^ 

pollile I.I slori.i i- TrilRIBII.XIFM F WIXFRriNTr* ^ 

I ♦ I 

f Wt i|iieslo lilni non »i s»i-|iiiiiio le Irunie damori- f 

^ ..IO TFRUIIÌII XIFN'TI l•Il•C\^■||• ^ 


Ilex; l olouull.i I.z CINT.XI X ( III l•l!XTI(■\NO 

Kiallo: Il pre/.Z(> (P I SIICI • Sso. e.'ii ocqi |. x RIIH /. XCIx-hNXI.: 

X I-r.Mieios.i Xiroiie. Xllt.i. Xriel. Xnleni-, Xiiie. 

Htlz: L'isol.i epe 'coll.i rira. Ilrasil. lirismi, ('ristailo, 

salone XlarglierlM: Tot..I mila '(.Z Ili-Ile Itondiiii. I.s|irri.i. Exeelslor, 
Savoia: l*i,.fiMne: .iptriiii.i Ionio. I.rotine. Ni.ig,<r.i. (/rione. 

} Spleiidid; 1 e Mgnoie pr< ferisc i.no 1*1.111110. l'nreini. Palazzo. Rubi¬ 
li m.imho no. RegilLi. Iloiiia. Sala l niberlo, 

Stadiiini; 1 dr.ighi ih-I \X(s|. emii Salone Margherita. Sultano. Tii- 
J l.oiil Siolo. Trieste. \NI Xprite. 

Tirreno: I. nllim.. /.ti. cmi L TI, XTRI; Ninfeo ili X'Illa Cliilla. 

l’iiidom i l*lr(i)lo 'Fr.itio. Plrandrllo. Sati- 

rrirstlr: 1 furz.iti del m.ii, j ri. X'Illa XhloPrandini. Stadio di 

l'Iliisr: Le Itevi del Kilhii.nigi.t le. I Woinlziano. 

j eoli C Pili. ! tiinniminiiiniiniimiinimiii 

' X rullino Xprib- : N'olli e.ddi .i 1 

j Verbaiio: David e Bcts.ib»-• eoo ! OGGI IN fSClUSIVA al 

i ' '/''{’ . ■ .. i CI IDCDPILI [III A 


PI! XTIC XN’O I 5 
XCIs-hN XI.; .5 


RAIMONDO VIANEUO 
FRANCESCO MULE' 
LUCIANO SAIOE 

C'LLI l-K^BO 
GLORIA PAUL 
MARIA r.^ARCH' 


'‘"‘'(V.'.MHii ‘ ‘ "l SOPHIE OE 8 MAf 9 ET 8 j 

x-.m . II.... ; FRANCIS BIANCHE : 

I-uiI** .*II.i !l tin .< il In- o* I 

ghdim... STENO MHiaiI I 

I «'II* itii m-ma ■*wc/oxjztoP'«B '’'**—*' i 

P.vn(ill; Climi II imi S .M.Mig.i!'e| feW lOCP PC AJMATn I 

IMtls .-sii-.ll-.eli'. cm. Il l.il*. . , W ■ 

sii I ( tip- I‘> 1 .''-I‘'-Z-* : o i-igi, ' ! (Ir.«rin spril.ieoli 1 

.. ! I.; 1.» - i,. ZM - jn ..Il - l.' 

pl.i/,i- « Cn-, m., < ..II, H>'m.(t i 

eitla .p. II. .,.11 X M..gli..111 I primi . gi..|m 'oI,-. ro . 

I-.II, p.-' 0 -l.>.'JO-lT 'ZO-ZZ - 0 ' Sp,'-, U'-ei.-. I ,,II, j 

((Iiallm I onlaiir. I . ,1, s. u:* <• I , , i* v > 1» i 1 - y 1» \ r \ i 

(.-. .-s /i. m.mi (.(iP- p.-l l.ze-, I* )- r I. I t * L R ■' I -X j 

Zo 'a'-zz >■" A mm AA A A A A JA \ 


........ 


ri’KKF VISIONI 


SUPERCINEMA 


, XdnatMir: Li vviiv.i »U l diasi lei 
! emi C X\ il»p- , 

Z 1 .' XIP.»: Cpiusiii.i estis 1 • 

• Xnirnr; -XHil.,. .s ! oi< n , 

] Xpollo: Sinh.ol il in.irm ,i,.. , 

gi'M M O'Il.ir.i i 

. . ' Xt|iill.<; li t, rmii il-U'xUi, ti nn* , 
j Xtrniila: \ i ilio «(Is-iggo* s(.n S ! 


H.is u ..rd 
Xrizona: lliiie'i- 





Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — h.alt. Bollcltino <it I tviiipo. | 
e.?.'). Cur-'t» (il li;)gu,i .'p.ig/iul.i; 7 Gioin.iic i.idiu. Clic.- | 
Itale i.idiM. ì>.,>U. li ni'.strii biiongioiito. it' L,i iici.i :iuiMC.,it . * 
O.aO: Concerto <lcl iiv.itl: n*i. Il Viiliioss* V- iliteipletl. 11,.(,1 I 
li c.tx.'illo (Il ballagli.); I'_’ Mu.'iche m u!bì:.i. l'Z.'Jl) .Ai- | 
bulli nnt.sic.ile. 12..').) Meli (.Timn,». l.J Gimn.ile i.'idio. , 
I3.S0: Il rituinello. H' G.i ni.de r.idiM: 14.25); Tr.*.,sniiss'.oi.. j 
loftutnal!; l.>. 1.). In \'.*.e,'.i'.z.'i con i.t imisie.i; Bolle!- 1 

tino d'.*l tentiHi Mll m.tri i!..hant'. lie Frogriinmi.i pei i i..- j 
jjar/i. 1G.30. Coniiilcs.si* earatteri.stico - KstH'ii.i •; 16.4» | 

Univ'ersità intern.tzion.ile G. M.iieoni. 17: Gioin.ib i;.dio. 
17.2i); Frank Fourcel o la 'ita orche.slr.'i ; 17.4.') 11 piano¬ 
forte nil ir,.l.). Ls. eoniunit.'i nntan... i;;.30' Vi.iRgio 

azzurro; 19' l^» voce dei l.ax'or.ztori; 19.■3q l.e novità d.i 
X'cdere; 20; Alb'.'.in inu-'ie".Ii.'; 20.30. Gpun.th i.idio. ■20.,').» 
Applaii.si a.. . 21' C'onceit*) .-sinfonico. '22.4,'' S.ieces'i ita 
liani aire.«1ero; 2-'..l.»' Giornale i.idi.u 24 L'Itim,- notizn*. 
SECONDO PROGRAMMA — 9 Notizie dii m.ittmo, Id j 
QtK$’,a inaitui.. 'I eatiL'» .1 Miggetto; 11 MiCica pei vo: e’.'.e 
Ir.x’i rate; 12 2u: Tr...'nt,.'.'i( ni leKional:; 13 I ..1 ll.iga/z.i 

delle 13; 13.30; Frinì » gio.'ii.'ile; 14' I nostri e.'int.anti. 14 .3,.. 
Secondo giornale; 14.10' K.C-X CLCn. l.» Voci d'oro. | 
LA-óO: Tci'/i) giornale. 1).4.» C.ari.et D*-te.«. 16' li |)iogr..ni 
ma delle q*Jatlr(); 17' C-intasioin. d'it.dui. 17.4.); La b, 1 , 

lissinia Kj/ooiie; l;; 30' Cornale del ttomeriggio; i;:.3,')- R.- j 
balta dei succe.s'i Cari-'eit' Tuttamiisiea: 19.20' .M-*- 1 

tivi in tasca; 20. Radio, er.i; ■20.'20' Zig-Zag; 20..3O. L’al- 
Icgr.i xia; 21.30: K.idi-.notte; 21.4.): Mu.stca nella .'Ci.t. 
22.1.'): Attr,"»\éisu i.i ì;;-p.i<oL'5 in autotreno; 2'2,4)' Ultinn. 
quarto . Xotizie di ime giornata. 

‘TERZO PROGRAMMA — 17: La S/'nat,*! ini pianoforte. 
18: Orientamenti eiitici: 18.30: Paul Hindemith:19; Due 
inac.slri: V. Lugli e D. Vjileri; 19,30; Henry PurccI; 19.4.): 
I/lndicatorc economico; '20; Concerto di ogni sera; 21; Il 
Giornale Terzo; 21.30. ralzolaia .ammirevole; 22.35; Scr- 
gei Prokoiicv; 23.15; La Ra.s.*egna; 23,40: Congedo. 


TELESCUOLA 

('.•l'.i di .\v V :iii n;. I j 


Pi ote.'.sp-n.iì,. 
Indu.stiLib c 
Corto estivo 
tizione 


.1 I;p » I 
.Agr.ii I . I 
di ripe- 1 


14.30 Classe prima 

I-'»-icit.i/t(>ni di l.iXoio 
. disegno tecnico 
I.e/p.ni- til mU'IC.i e 
1 .mio Col ,il<‘ 

I.ezione di m.'iìeni.itu .i 
Lezione (il disegno v.i 
, (i'.ie.i/:.);;»' iiti'ì.e.i 

16,00 Classe seconda: 

Geogl.tll.i ed tdiu.i.'lo- 
t.,- ei\lC.( 

Ossei V .1/1, II. 'V .( ni:!. 


DUE r 
NOI 

Prei "1 
F’ugb.s; 


PAROLE 


M.iri;i Cìi.i/i., 


.10 Classe terza: 

Stori,1 ed edue.i/.oiu 
civ tc.i 

O-'-scrv :izioni seicniu:- 
e!ie 

Ksoreita/ioni di l.ivil¬ 
io (• disegno tecnico 

,30 LA TV DEI RAGAZZI 
• / k«nterna Magica 


P.og; ,(:i;n.,. o. d,.< li¬ 
ti., ;ii.il ; ti.'.bv , e.,i- 

Pilil .,l,:;ii.,Ii 

lo e il clovxn 
L'attrito 

Bcrretl da vendere 
I sette fratelli 
)>* Le meraviglie del 
mare 

1..- ì.d ; .1 ,.gii-e m.,1.1.1- 


20.30 TIC-TAC 
1 Segnale orano 

! telegiornale 

I M, ibi 

j Arcobaleno 

I Previsioni del tempo . 

I Sport 

^ 21.00 CAROSELLO 
21.16 IL GRANO E' VERDE 
Tii .riti di Klulvii Wil- 
li.inis Tr.idiiziont d. 
Selglo Gen.'tlll'e) 

! Si-er.e 01 Enrico F-* 

\ .igliei I 

t'osiiiim di Maud itrii- 
dtiiolT 

Hegi.i di Guglielmo 
j Morand. 

I 23.50 TELEGIORNALE 
I Edizione della notlc 


^1 


F.eVs .-«.ìMsIVTXV,' 

Se. 4 ti 

WBASEK 


Xiirora; M.><s.u r-. .• Fort .Xp.xP,. 
f,.r(l 

Xviirit). Il \ .ig„l»er.il,> tP'ii., let/., 

> 

«eli .X 

Iti) es.. M 

I ( asirll»; II, llz.(|.eppnig 

; CrulTalr; X'Imisut., ,sti\. , ^ 

' ( PxlPi. Il tiri! a tir im-:,. , • ’i 1 AcS 

I j 

1 (',iliiuna: I feiz ,ti iP I n- u, . H 

(•.l„ssr„; C, si,.,... ni ..ggii ,i..., -esa. fOi 

{ e. Il U Hirgli . JMM 

, l'utall,): DeV). Il sn'.f lini,:.. j J.»* 

ì (’rUlalIn: Il gr.,mle V..I7, i WV BA.*ÌK 

I Wrl Plroli: S.,IU(le» .,n igiit:| 

I XV Dismv ORKIOfiMIO 

Wrllr MImosr - v ,\.,i(.,l., «. !- __ 

i v..gg<.' JOHMMUS 

I Drllr ttunihiii: 1 > i iii Giitli- Bmit 

] K \\N ^^MU 9 Ì 

' Dortji: li «ìi K« ciar « of; H | 

"'«isell I II 

I Idriu rissi em- per n.e. Il I 

i ■"WillifllV 

l.sprrU; 1*. r ,-|;l s|.,.iia 1., ,aii’.-* 

liergm.ci ’ 

.Ì4ri)r>r- v/n, r.izieiie frolli,*. F II 

, l. K, :-.i:i'. r ■ ■ 

(taro: I! (I.'iu .e -igni di /..rie., AJB 

I e. Il t’ Me,.i, I 

! C.irhairlla : (Tmusiii., t sIi\ , #» .. ^ — 

' Iris; Il t>i, .’.’e (Iti su.-i, (■• 11' taaT»aaa 

1 \ fr.,i-,-ii>-, I 

, l.ritrli),-: 1 . ir. lUPie d: •..,iigM,.J :'y. t* 2''2 _* 11 '"'-'* . 

lMaii/i)iil; l s.tuUiii unir,, li' *s -r 

( . —k-wN r w* 

“ 1 -2,^ 0«0ta.B R 

* Marroni; i(i|.. s.. ^ - -•> v. - 

I Massimo; Desideri., ii, . 1 ., v-lviii.' HKS 
i-eii H Wuir 

jNlagara: .Merg.oi d pir..i.;. ,en f ! «x». . - s*-»^ - 

’v-'.V'i’inl I II I .11 1 r, 4 )rari(» spriiaroli 

,Nov,ielnr : I.a vallo degli ,il), ri. _ 

ressi. Celi 1 . Wall I l.). 3 () - 17 . 4(1 - 

Odroii; L'idtimo ,lu, i',. 

nrirnir: li c-erehic «Iella v leL-i-.z., ! f.:;o • IMU.' 

Ollaviano: Il n-.ars-hie di s.iiigu,-. '..eli,) 'Osiu*u 5 :,. ! 

,-en .X Ladti , L ' 

Palaz/n: L'ultimn /ai. , (■•it L e i biglie;;i 

Puid<*ni ‘ ■■■»»»§» li 


■■.CamoGn 

EuSFIM 


1 Celebri 

(j^mori 

di Cnrico IV 


Kcoie Courcef * Danieile Darrieui 
Daniele Gaubert • Melina Mercouri 
Simone Renant • Francis Bianche 
Bernard BBer • Pierre Brasseur 
Francis Claude ‘Vittorio De Sica 
Roger Hanin • Armand Mostrai 
Jean Sarei 

CLAÙoè AUTJIWT’LARA 


Orario sprIMroli 

i l.). 3 ,> - 17 . 4,1 


•.«■■'«•.le I 
,)m .gg. ^ 


ém rs-tirv.*-, 'lOiNu 1 » i 1* 


ORXKu) >I’KTT XC’OL! ;•■ - 1 .) .’m - Zc Z > - Z ' 

• ,1" .,:..eu',. \ .1 * -issili e h.g’i,--i ..Il aggi* 

\ R I \ n K }• R 1 i: K R A T A 


'^XSa.XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXSNXNXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXNN’V 













GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 




Venerdì l sftteubrf 1861 *- Pag .'7 


Una nuova grande . impresa deil'atleta sovietico alle Universiadi 






^itrrr:É:i 


«li 


'»*' i ' 


.m 




: m. 


A Piatkowski il disco e a Tamara Press il peso 

Piedi.Drisaldi vincono il doppio misto e danno il primo 
titolo airitalia. 


‘*,1 'tu t i,n 


'"‘l'tin 




(Dal nostro inviato speciale) 

SOKIA. .(1 - V ulcr^ Ur 1- 

»nel ha aiobil lo oi;iji. ii''o 
•S'tadio Vciòs ; i f l'jky .1 igna¬ 
ro record mond'ali' d>l 'lì -o 
'Il dito, nnnj ili tuie lidi) I 
•ri ?.J'> h.' sfati) 'lini tri")'-' 

Mi l’t ri’iiiriiti» l’iit'iMi sin, n'i' 

I if.'i liti rtpclitUi f ii'inr ’M 
ionipnitc, tri niiii rinnon*' a 
< operili II ^ '■'* 'iiiriido '/'•< 
fi) Ilici ino futa si ('filtiii'i. 
>1 II II rt'i or,) mhio r | i ’i 
ili non o'iioloiiiib li ) 

0 (/(ll 1.' slli'tllfor/ SOI ('•■to 

Ini furo l'ilio da so o •; m 

'l'i'ii ,11 Olirà un nt'i Tsur o 
(hrrtio dilUl (or;,! ,(i /li,in 
litnma'. ionie per .-si mi ,> 
il lo luiiiio a Momii ii'iiin lo 
s'iibfll il rri Old de n < • n 
.‘24 Odi;;. Hruinrl cr,, so n 
lontro 11 sti’s'O c la s'iii ''o 
. ontn 

\’tilern c i ninno ’n o<ì f il 
inrtr 2 0 i_ q ,,.n,/o oh o ’ 'i 
‘'rimo (ini d ir ore . ini - o 
I Ih' •Olitili ano l'on nlr nin 
'nrliinu. ih liniere re li.\t’- 
i ella thè sull ’u i(« tre i • n'i- 
incl T) in fio I Olir ; mot i j 

Qnaiiilct itili Oj oi i io'' •• 
lente e l'i.ltro 'Oi t” lO l\ - 



^ m 1 


?.~m 


!\'l 





'o«iu;Iiii modo itilo iti.d i« 
Hainiuio di Honia non • 
iiiifilfo od ci/torii ( .stufo l'i 
iiiinrrcrc da Itiftì lo pii'’' 
liniiiicl I poriiito in tru>nu> 
o soninior.so dii diiuiul. tifo.. 
t‘ dobbono inissiir, mo/i; n i- j 
ii'iti pi n he la I iliiiii l'Ilo u; I 
/'in l'aliopa rh n’o n n n i ni i . 
I/io ViiliTji Hr linci leiiiei > 

Il si|/til »0 1 lliofii 1 'I ii’t ‘ 
forinino II! 'oro posti nni pei | 
lira'iicl la i olii t Ut ni'.iiilO i 
orinili di tilt ile eph ti ntn in. I 
duo tre coite ma Io s/mii i > * 
l'iin i • p II I )oi Si non , • | 
OHI .Il rolonio I 

(>‘/l iil'ri due Violi in nnl o J 
della pioriiida sono midi.!. •./ 1 
jio.'acro /'nif/sOii’s'/si nel disio 
niii.som/o clic Ila limi II.IO o 
mi III .il).Il lina prosfiuion o 
ih lutto rdtero ulti i/io o -t.i 
fii oscnni.’ii da <iucllii di Km 

niil I 

Il ’ltulo dii pi’so II min irli 
• milito i Ilio di Ile 'DI lof’i ; 
/iimnr l‘re\^ clic ha tamialo 
a inet 11 '7 1 ' 

\ III 1.1 I m • lite le nii.s n 11 i ' i 
Unioni /'ii:t).Osir.s/oi c drUa 
/'n Ss ri piirost'n’iino . lino 1 
leioid mondiali min i is fin 
Demi Italiani in naia oppi, 
'florale ('aiolo e fììanehì •'f 
sono quaUtìcati per la niialc 
del 400 metri ostacoli r per 
la semifinale dei 400 metri 

pillili . 1 

^^orale ha vinto la sua bat¬ 
teria i» 51.5 il che conferma 
Il suo ottimo stato di forrnn 
Taniozzo. la Gqilttzfi, Noo/n- 
ni. Bettoli e Maiifni .sono ri¬ 
masti adusi nspeitiramcnte 
ticfj/i SOO metri, nepli SO a 
ostacoli, nn cento metri, m ! 
salto in lungo e nel miìIo il 
alto. Tcretuiarii invece sal¬ 
tando metri 7.07 si ^ (inalifi- 
eaìo per in finale. 

Nel tennis il titolo del sin¬ 
golo maschile è stato rimo 
dallo jugoslavo Jovattorich 
Drisaìdl e Gaudenzi' hanno 
vinto la finale per U terzo po 
.s'to nel doppio maschile bat¬ 
tendo i bulyari CiUj^roc c 
Ranganov per 4 - 6 . 6 - 4 . 4 .(;. 
7 -. 5 . (ì-l. piiadapnOndo per !'I- 
talia una medagltà di bronzo. 

Più tardi, nel doppio mi ito. 
Drisaìdl e Riefil. Impegnati 
nella finale contro i cpcos-fo- 
racchi Ilor'ikova e Safarik ,s| 
■sono imposti per 6 - 2 . tì -4 
L'Italia /ili tosi oom/uistato 
la sua prima medaaHn d’oro 
dot iiioclii /[ |)r|nu) liioio (iol- 
lii piornaui. quello dilla .Min 
boia r .dato c.nto dall miplm- 
ro.so Bai.Oli) 

KKMO taiFK %nni 

Cronologia del record 

M. .i.Ofi: M.’M.«rl\ (fSM. zn 
aprili' l'Ut. I*.ilti Mio 

iM. 2 . 07 : C. f. .lolinsun (L' 8 \». 
l' 2 < 1 *lS 3 «. New York. 

M. 7 .U 7 : D. U. Alliriton (USX) 
12 - 7 - 19 -)B. Nru York. 

M. 2 . 09 : Al U.ilkor (f»\). 
22 - 8 -I 9 J 7 . Aliilnitir. 


Al I I I Siri is ( l S \ I 
miliinii l'til, I UN Xiiip'lis 


Al 21 * \ 

■’ 7 -b-l'f>) O 

Al 2 . li ( 
i:liii;iiii IV III 
Al 2 II. \ 
I. l’ii. I 
Al 2 17 l> 
HI- 1 - 1 'Pili i 
Al 2 IH II 
2l-l.-inb(i II 

'I 2 22 II 

I - 7 . IH,Il l*.i 
Al 2 21 

lA-fc-IVbl Al 
Al. 2 21 f 
lt>- 7 -l‘)bl Al 
Al 2 2 i 1 

II- S.l'Ibi Si 


\\ I l).l\ Is ( l s \ I 
Olilo 

l Dimi.is ils\» 2 -* 
II' 1 os Vniiidi s 
\ sii p.' i.iv I l llss I 
t I Miiitir.iilii 
lolin riioiii.ts 1 1 s \ » 
i ll.iilrlll.i 

John I hi'iii.is 1 1 s \ I 
ll.ikrrlii hi 

loliii I hoiii.is > I s \ I, 
l*.ilo Mio 

\ llriiiiirl I l llss I 
Aitisi .1 

\ llriiiiirl il Kss I 

A| OSI .1 

\ 111 nini I 1 l llss I 

Soli I 






l II I l.issli II siilo ili'i pii-stulosii uih'i.i siivirilio nrnuil ItUt M li. non Ila piu o lolla nolo per siiporari' si- slctAo 


Ai mondiali di ciclismo sta per scoccare l’ora degli stradisti 


Pomani tocca 

Stan no bene e sembrano animati dall’intenzione di ben fìf^urare nella corsa iridata 


(‘Haliti 


.S(orai al poeto di CtM'liiiii 


(Dal nostro inviato speciale) 

llKit.NA .(I -- I ‘oltiiiM 

notic ad Orrlikon. al l«■rlIlilll• 
di un caiosello. soltmiio a 
moiiK'ntl l'iituslannaiite, Xl.ir- 
ecll Ila i-onqui'italo II liiolo 
di campione del iiioiidu del 
profcaaluiilstl del iiiczzoron- 
do. ,La lolla con Depaept' s'r 
risòlta a mela della dlslan/.i 
del Ilio cliilometri. «luaiido 
Alarseli, ben spalleKelaio da 
Pctry. è rliiseiio a super.iie 
il rii ale. clie s’er.i loiieiolo 
all’iiiizlo 

l.a tiui.i. di noli ei i e/loiiati- 
lutorr lecniiii, lia mulo iiii.i 
fase di loinlea dranim.iilcii.i. 
pollile \ ei si-hllel eii. iirilalo 
d.il comporlanieiilo detr.ille 
ii.ilore di .Maisi'll. i Ile, sul 
nin del «odile. kH liiiiiedii ,t 
di passale, s'e siati.ilo d.il 
rullo e li.t (oiiiplulo iiitu loli¬ 
ta sene di /iK^/je sulla pista, 
iiietti-iidii In pericolo i «siii- 
«orreuti R* tinllii ron nii pii. 

Ull.llo funlioildo. e (Oli Xel- 
seliiiereii fr.i due pnli/i.'.lll 


• Il soiicliio TKIl OV.X- 
NESI.XN nel s.i 1 to in liiii^o 
ha iMlliilo il rreorit iiiiiier* 
silario con nielrl 7 .i;i (reeoril 
precedente- Brai i. iiieirl 7 .Idi 

'haroc .S[ :oito troii.t: Mi.’i ii 
saltare metri 2.07. Brume'. . 

entrato in ijan. Valeutr no'i 

e riuscito (I passare. Isiis'i . 
ruv Vi e ntiscito al set mi./n 
sullo, e Vulerp. dopo ai er 
preso “’h. legnerà niicnr.!., 
'1 c /jortato con /aiii.lu u. di 
là (ìeìVasfiCd’a 1 mitri .'OS 
'ina sorprese Isasha ror ha 

• banliato ed nnclip Brumei 
I na giornata nera'' ì.'in'.er- 

sopt.t’co • sili) lo r so/fo al 
fecondo siit'o i'ii I ino • 'le 
1 altro superano la rirsurn 

A metri 2.11 ore. Ber /• i- 
sìiaror Ijmpre.a tom.ru,a a 
dircniarr d’fftcì.i ' sbi.iji.ii 
•; primo salto Brunir^, n- 
cece. s, vort.i su; fondo 'U 
diagonale ile’.la aedun ; di 
s.i',tO. prende '/'P: r.iieorMi 

• cloi'e •’ sch zzi. ì'i '.:o 
ronie i! tango d, ini,, bof"- 
glie di spumante 

Il suo e^cmp.o ’iuit .Li .' tu¬ 
re tt Karharo'- .'n • *jj ■.a 1 • 
,lìt re due proi e flrm.il i.na¬ 
ne (ilo tali se le ,0 contro 
..’ s’io record ! 'c'’< n i/e’.’a 
tnlfa SI ta irrni-’e-ite- c'ire 
’.riinta rììlc person - ,soeo con- 
I eniite allo St id’o ne'l.i i,',- 
ma giornata di at.Vt'ea ‘0.’o 
ocr cedere Valer'/ Bnirncl: 
ora lo hanno li. tutto per lo 
ro per la a o rt ! ’i 'oro o.-.-hi 

L Brunii l ri.Olle ;o , i . di 

tare - s( . II,. • ' o ne I f! ce 

'"z un sal’o < 1'. 'r.i •' I- >'j 
s.l'iz ato 'CI,Zi. , i.'.'r I r 
la i> to~se 'a 'Ni f.'.'ri i '• 'O- 

■f» lipnnr. N'e*' -o i.on i o 

n: :i feti'c'o d ha’t un r*- 
I Ord (.'• ! ii.onoo e .ini r.e. 
SCO - 0.0 .ri pur', a ' u NI Li • N- 
dere (fueilo che i rir'lcn no 
rii eh: s-i nvprcs'n a -o-'erirre 
la prova. penso pero Cile 
Brunici sia tm *:po roe - r.’e 
un tipo dai I.ern d' e-e (7 o 
altrimenti non <o come rinsci- 

'Cbbe a ronren'r-s *rf rrjenfre 

freo'a mila nrrsn-ie iV'i- 

170 attorno frjff-n»f) ' r C: 

:o ingigenterijo T rno ansito 

■Va torniamo ''ìa oarr -n- 
neret: ' metri •»;!. yatt.ic.ia 

e por’ata u -iiefri 2 ' mr. n 

riiir e ceni: /'"in-''' .’ii »•/- 

neri I.’ r r.nl,, r ;.'o B 
CCrrrflone annuii ' che Mr»;. 
igeJ trn'e-n I (. f *'rn 

lo a m^tri 2 27 

ftcLmcl -i crn. en'r-. rrr. ■ ha- 

■i',a il ,'r.mo ’ent.zf e> ’ i "s’r; 
•i-essionc C'es,e ft-'iT'e' •. ••- 
ti7 fa M'i O' da o • : - 'S - m 
di mirro “ri ro'I ner»oe,> fi- 
rnno li f.eto ne! rnm'O s, 
t r.'SSe eo'iir, ’.r : m'i ~z 
B'umel c'’r>rro-T 1” eri- 
; e« mi ee’o c ’’ •'corif: ,'c 

hartHta 'lo’ce 'o -'in - o e 
r>.'»f,'fro ouesrn •'> 'i 's.n -.7 
lil'fl’i lers' rrui ’O - i” e • . , 
la Rru me! or I e'* a 
irn-fr r II mio n 1 "’e, 

mondo 

fi campo , ^e 


Per il titolo europeo dei massimi 

Amonti - Richordson 
il 6 ottobre n Roma 

Cii.-'liliiitii la l)r<:uiii/./a/ii>n(* l*iit:ilis|ic.i li.di.iii.i 


J.O.NDII il — III iiiipi. IN 
«lei pibi ni.issitm IJii'k Itiihii- 
ilbi'u (tiBi nii III r.i In p.ilii' Il 
propri.I eiiroii.i il i. ••Mohi. 
pro-siniii .1 Hi'iii 1 I iinlfii 1 ii i- 
ll.Tim S .lite Am- nli U.ilìi li - 
sley. proeiir.'iti it ih’l piiKil ■ 
hnl.innit i>. h.* osi' nnOi mi it¬ 
ti ili .HIT lini) Iti' I kKi d 111 : 
tr.ilto per I I ffi Mll.i/n t'.> ili fi¬ 
le ineoniro II sifjn, i i.i'i. \ 
111 iiinlfre .ittrtitinlo « m- f{irfi >t- 
ils.iM h.i ni I vali. Il pi III .ss" 
il lU.i Britoli Un. ini . f t . i - 
Irei s piT mei'* r.' in p.iUn ì i 
piepti.i lori'lii Ii'i'.tin Aneli 
M.liti ili piii.-sini,, |{|i-h .ni'. I 
.illr. :ili r.i .i Al.’iiihh \ il p. - > 
ni i"*inii' «l..tuniteiis, tiou.iiil 
Kina 

E' nata la O.P.I. 

I II.II.I l.i OPI iOr<anir/a- 

71 .. 0r Piiitllislira l|j||.in.il Ilaii 
mi «lato \i(a alta «moia siKla 
Il doli Duilio I odm Irhrlil. \ .i- 
Irotr mnllr.i prilij'r.i r 

Irllo ( rorr che riirrr.i l.t par¬ 
ie (rriiUa \ jsIo r lii|rrrss.(n- 
tr e II pro^t.imnia <lrll.i niioia 
(Ircani/ia/i.iiir rtir si {iraponr 
la lal.iTl/za/ioDF «lei KtoA.inl 

prnf«- 4 sinnlsii attraverso ‘rio- 
nlimi i|iilni 1 frln.ill irhr air.in- 

11.. In..co lo .illuni rliirni.1 iil- 
tailinii srii/j disdrciiair il 
• r.inipo iiitf rnarlonalc «. Tri* 
nirsi rrlmriiir lofaiti. la riiio. 
i.« Drc-tni/ra/lniir prrsr nirirh- 
■le drilr cr-i><<D riiiiii»nt .il i’i 


1,1//.I ilrll.i spilli (oli iiii.i lil- 

irr.i liiit.il.i ,ti clor’>-»M r .mr.i- 
11 rsii mia I onlerrii/a sljiiip.i 
l.i (l.l* I li.i l.illii s.ipere ili 
.nere mi simi pi.ml ;:li iinoii- 
Irl l*.<iiiin/l-Siiiios 11.11 (o l’.!. 
iiiiii/i - Itiiilriciir/) i*amin/i - 
srliiirpporr. i |■amlO/l-UtIlull 1 i 
A errlii.illii-L.iiiipeili i.il lliiillr 
■Il ke «.OAIMli e l.l rl\liitll.i ( .1- 
slolill- All lini llrrhlr 

la l> f* I Ila iii.illrr olii rio .« 
De Plrinll iliir iiillleiil per al 
i triinlarr (’.ii urlìi II • Kf>:.inte 

I ili l’irie ih ( 1 11 ( 1 . - h.i cl.i III- 
J \ l.lto l.l SII.I .1* 1 ri I l/li.lir 

I De Piccoli e Amoniì 
< vittoriosi a Torino 

I ( iPIM f .1 Si'. A I I • - 
. Kr es IJ.- l’." . "Il 'i 

ii-i ili \ Iti. ri. 'I I . r V. " .I..|;li 

I * . * 1*-1 . I . Il ». ; !.. i I ' * . - 

-p.T*.. iii'l. .1 *,,l.'.Ti M i., 
e 

. Il" il . 1 , •• a • . T n •’ 

|•lllIn.l Airl-..'!.. Il - ' Il 

f ' . -I iHlC'i 111 .1 i iJiifi 

-Il 1 II. iir- I f. Uni r. ' 
M'-.s.).'. ’ ! 'i Alrlfrfs 

II'". ■ I Acni • f. ^•..-l'. ir : .1 
I p» r abliandciio .. 11 .. • riprc».» 

{ Mrtilo Kiaiilmi: Nap-' ì-rni (Ri - 
, 111 .1 ’ s , 1 , ,A 1 . 'fr.'l . , 

' (Il 11 AT.i'sinii le- Pi. s li 
I 1 ri. - i I I 11 ;7 • '(..ini.nl I 
per •' o. ..11 • t rih riprcf i 
Are 1*1 1 P'. «. -.11 l> M >1 'k i t 7 er- 

1 ... 1 I I , ■ : • .i; . ...<:.). 

. , r. * . 


Il SUI cesso di Muriiell e sia 

10 Kliislu. tnerllulo, polclie 
oi:i:i egli è lo sprei.illst.i piu 
fotte, piu UKlIe. piu resisleii- 
le. Nmi liiistu. Alarseli e uii* 

< he il pili abile, ed ha la 
(ori una di essere eondotio 
d.l .xieuleinail elle, ruhliluitlii 
risto, Ile su iin.i pio del dla- 
\ ohi 

l-.illi.i cai.i ih-iriillliii,i 
iioKe di tierlikmi. I.i liliale 
«lei dlletlallll «leirilisecol 
luenlo Ini opposlo Nijiu.in ad 
Oodkeik Duello ili f.iiuicll.i 
I due piitenli unii .inolii del 
P.iesi It.issi er.iiio gioliti .il 
turno deelsiiii eoo ou'.ipp.i 
retile f.ieltil.i, dliilosli.ilido di 
essi re i iiilutiiirl iillier i di 
mi'ulliui.t SI uiil.t I. riinii «.I 
le rullio liil.illi iniiiliiio e 
I islill.ilo lo se.lltu < Ile sol 
ll.imi.irdo dell'Iride li.i sep.i 
r.iio Diidkerk da Midain. \ iii- 
I noie l'un un lenipu di poco 
superiore .ti r.ili". e ciò mnl 
ui.ido nii.i (or.iiur.i di VII 
d.ini AI.I I lei uh I dell'i A I 
.irei.Ilio ordinalo u I est.i e u 
C'imlaiiliuo di uirure m ."l’O.t". 
Iloba elle. Ire eloiiil ilnpo 
.1111 iir.i (.1 uiid.ire olio si .io 
d.l lo 

l.e pioli- «Iella pist.i 'i so 

11.1 «Infilim*. eoiiehisr- Alaipi-s 
(ll.ilia) e lli.im hello llt.ili.il 

llaiiilo .. le iiirda- 

i:lie d'iiio «lell.i leloilt.i, \l- 
11^ ((■eriii.inl.i ) e Nljd.iiii IO 

I. iml.il si siinn .ici:iuilii ale 
lineile di-irnisr culitieiilo. «-«I 

11 Al.irsell ((ieriuauia) e X .in 
Dell Alm-leii (DIaiiil.i) sono 
lui iati i litiili «lei iiie//o 
fondo 

I' (iiill.i .«d Oi-rlikon. I on 
I pislards 1- iloin.ini ruMro 
«oiiiittela a Ilrrna. «mi I ron- 
ll«-rs ssiil I iri nilo del ilr<-ni- 
L.irien s.ili.ilo si l■alter.lllnl■ 
I dilell.iiitl «- domenica si l.in 

< i-r.iliiio I iirofesslmilslI (711 

nomini ilell.i |mIIiii:II.i iI< 
lliiida sono eliinti «icci « o| 
treno «lelh- ore 17 .10 rii li.in- 

11.1 preso allocclo al Tourlni; 
lliilrl. Nomini. Deflllppls, 
llaldini. l*amlilunio. ftmii In¬ 
ni C.irlesi. f'iiiileriio r XI.is 
sicfi.in slaniMi In-iie. i soni- 
lir.iiio animali da linone tn. 
li-n/ioiii Xsslenraiio olir o«- 
llm.i e l.l s.ilnle r siiflli Ionie 
la I onili/lmii- Domani eli .«/- 
/lirri I onosi i-r.«miii il porior- 

«loie sEaiillo-rainio piti n 

iiii-fio .1 Innco seiomlo h- no 

< 1 «sii.i fli-lf ill'-n mi) Ilio 

Infarif.i flimorlio noli ha 
.iiicor.i do. is.i se (ara .orrore 

< .-rlihii .» s,«.,i-ji II pin prò 

II. 1I11I. *.- s.iii». eiuslr h- no 

*lr. inf.irm.i/ioni . '*t.ir,ii 

XT 1 II.ID fXMOKIAND 

Domenica le oartile 
iniiiaru) ^ile 16,30 

■ : 1 1 \ N c / I • 1 * i; • > ' - 

/w 1 li* ; I* "I* t t « * »« * 4 » 

I « * » ^ » I < '.« ». 17 • . M « j r‘ N, 

«ini'i tilt* u r ir’ * *ii . . « 14. 

. • I r 1 .f • • :« ./ ■ i -.11 I . •• - 

- 1 . A • . . i r - I - ii-i • >. 

. •< :(• 


< routiers > 


La storia della corsa dell’iride 

Binda il primo 
dei^mondiali^^ 

L’ultimo italiano a vincere il titolo 
è stato Baldini (nel 1958 a Reims) 
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p.irirtiz.i flrA;|| ^tr.ll|Kfl d« .TflInHO; riOIflllO B^l 


c DirFii.riM’is 


Mentre si profila un « tutto esaurito » per domenica 

Record della Roma 
negli abbonamenti? 

Si/( il 11.''Lino 1 L^itilloro.ssi nel « gciloppo » .nel ciuaic hi è rivi- 
.slu Caipanesi — pomeriggio la Lazio parie per Co.senza 
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«n « aU I * I f • ftl * li tr» ili • Il t 
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*jf t »“ 1 » » r»» •’fiìi IM. r* ( 
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\ 1 I. , I 4 ' • I r 4 *. Api.-r’ , p 
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Ho mia Un ri 
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Hrii Haln.i ItrKZian 1 
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l’.«il)lr ili riserva 



Nti|>xi| 1 N M\ jr»! 
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Pronte le squadre per il « via!.» di domenica 

Si €on€Ìude la «carrellata» sulla serie B 


N(jA .AR.A ,. t. ’-.frJi *1 M. > - 
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. l - L J / t,t € .Jl . nI 'lisa r , - 
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. i- i l.e AI. '.' •>. h -z I .' > 
g'i.!'-.ut'.Ire ro'i n i -i.f "- 
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» • 44 #.*r 4 4^1 7 im«'/if#’ iii 

: rt^ y \fr, V fi .1. 
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Negozi chiusi il sabato o il lunedì? 


1 discorsi si riducono alFinsulto e alla diffamazione 


i allarga la poleoiica 
s ulla «setfimdiid corta » 

J consumatori e il « tempo libero » — Opposizione dei grandi magazzini — Vivaci 
contrasti fra i dirigenti della Confcommercio — Le proimste dei sindacati 


Stofgms insulsi per gente passiva 
netta tampagna eiettoraie di Bonn 

Qualunquismo e « religione della macchina » - 11 basso livello intellettuale del paese • Soltanto quaranta, 
secondo il pubblicista Kuby, gli spiriti liberi - Ditte che vendono « filtri di giovinezza » sperimentati a Dachau 


Che uosa succederebbe se 
m tutte le città i negozi re- 
stessero chiusi il sabato po- 
mcrìgglo? Questo interroga¬ 
tivo, sorto mentre a Genova 
è in corso l’esperimento del¬ 
la settimana corta di vendile, 
ha suscifato un ecspuio di 
polemiche. 

K' giusto che i lavoratori 
di questo settore, che sono 
sottoposti a lunghi orari gtor- 
iialieri, abbiano una settima¬ 
na laforutiua più corta n pa¬ 
rità di salario'/ I commer- 
j danti avranno dei vantaggi 
o subiranno delle perdite 
i non vendendo nel pomeriggio 
di sabato'/ Questa novità 
creerà prosai inconrenienfi 
per il pubblico dei consuma¬ 
tori oppure essi potranno fa- 
dlmcnte abituarsi alla nuo¬ 
va situazione'/ 

La < settimana corta ri¬ 
sponde alle esigenze dello l’i- 
1a moderna e vuole raggiun¬ 
gere due scopi apprezzabili: 
ridurre l'oraro di lavoro dei 
ilipendentl cd allungare il 
< tempo libero > dei commer¬ 
cianti, costretti per tutto 
l'anno a condurre quella che 
viene definita < la vita di ne¬ 
gozio >, elle li cnslrìaye a ri¬ 
durre al minimo il riposo. 
Vattività ricreativa, il week¬ 
end. 

i\Io si obbietta: è proprio 
nel pomeriggio del sabato 
che molta gente ha II tempo 
libero per fare i propri ae- 
quisti. Nuove categorie di la¬ 
voratori stanno conquistando 
la settimana di cinque piar- 
ni per citi il sabato si Iru- 
sforma nel giorno più iiid>- 
cafo per le compcre. K le 
donne che lavorano tutta la 
.settimana, c il cui nnmero è 
ili anniento, non < girano ^ 
forse il sabato pomeriggio 
nei ncoazi'/ Che senso arreb- 
hc infine concedere a sem¬ 
pre più vaste categorie lavo¬ 
ratrici un maggior tempo 
libero i> a fine settimana se 
proorio in iptel giorno i ne¬ 
gozi restassero ehhisi'/ 

Si tratta certamente di un 
problema serio e di non fo¬ 
rile soluzione. Illcntre i sin-i 
ducati hanno in proposito 
idee più chiare, è ira i com¬ 
mercianti c soprattutto fra 
i dirigenti della Confeom- 
merclo che si è aperta la di¬ 
sputa. Due sono le tr:d: una 
oltranzista che chiede ad¬ 
dirittura l'apertura del ne¬ 
gozi anche la domenica mai- 
thin e.'fiPà;fpiù possibilista 
ehe non respinge la * setti¬ 
mana corta ma che ne chie¬ 
de l'applicazione dopo un at¬ 
tento .vtudio. 

.4 capo del primo gruppo 
troviamo la potente organiz¬ 
zazione dei grandi magaz¬ 
zini. l'AìGlU. che non vuoi 
sentire ragioni: parla di * di¬ 
sastro*. di < bancarotta ■' c 
chiede la solidarietà della 
7onfcommcrcin. Il suo appel¬ 
lo è stato «ccoilo eo?i sor¬ 
prendente rapidità dnlVllnio- 
ne commercianti di ìililaao 
che si è oppn.<;t(i a Fin < set- 
timana cartai anche a tifoJo 
snerimentrtle. chiedendo «d- 
ilìrittnrn l'allungnmcntn rieF- 
F« settimana di vendite aa-\ 
che alla domenica mattina. 
J,'Unione commercianti di 
Roma, invece, non soFo non 
rsclnde la * settimana cor¬ 
ta *. ma sostiene che la que¬ 
stione non può essere risolta \ 
soltanto da alcune persone 
a consintierì delegati de; 
grandi magazzini I ma che 
lieve c.^srre dibattuta c de¬ 
cisa dagli nssucinii insii-me 
li sindacati. 

Parlare di disastro e di 
jancarotla è compiere un 
leccato di aUarinismo. Ma se 
ina contraziniie delle ren¬ 
dite c'è, questa colpisce i 
jrandi magazzini t quali, aii- 
irofittandn del maggior tem- 
lO che i coiisiiinatori hanno 
I disposizione il sabato p<»-] 
meriggio, compiono ini reroj 
' proprio rastrclìamciito dei 
ìenaro dcll'aequircnic. i?! 
jualc preferisce molte roFfej 
icquistarc tutto ciò di cui 
in bisogno in un pronde ina- 
lazzino, dove perde meno 
empo. piuttosto che impie¬ 


gare tutto il pomeriggio en¬ 
trando ed uscendo dai di¬ 
versi negozi. 

Se a questo si aggiunge 
che i prandi magazzini sono 
restii a dimiuiiire l'orario di 
lavoro dei loro dipendenti 
nianterieiuFu imdteraio il aa- 
larìo, il giovo si fa scoperto. 
Per il commerciante, iiirecf, 
grande o piccolo che sia. te¬ 
nere chinsu il negozio mezzo 
giornata sifpiifica. oltre «i 
vantaggi di cui idibianut par¬ 
lato, abbassare le spe.se ge¬ 
nerali e di gestione, i- non 
è detti) che jiroprio do uno 
contrazione delle rendile nei 
grandi magazzini ii-m sia 
proprio Ini a rii.ararnn un 
beneficio. 

l sindacati hanno già jirc- 
so posizione. Sia l'orginiizza. 


iione che lu capo alla CGIL 
che quella che la cupo alla 
CISL sostengono innunzitnito 
che l’orario di lavoro deve 
essere ridotto a parità di sa¬ 
lario. Su aio non si può di¬ 
scutere. l lavoratori del com¬ 
mercio pre/eriseono UDcrc li- 
beru, per evidenti ragioni, 
il sabato pomeriggio, ma so¬ 
no dei parere che sia piiisfo 
uttnarc il provvedimento in 
modo tale da non dunueggia- 
re né j eonsnniafori né i rom. 
nicrcianti. 

Intanto si fu osservare che 
il prol)tema delle compcre 
non dipende tanto dall’ora¬ 
rio dei negozi (pianto dal po¬ 
tere d'acfpiisio Se i iicpo;i 
dovessero restare chiusi il 
sabato pomeriggio, sì traila 
di mollificare nel eonsunio- 


Rìspetto all’estate 1960 

Altri 368.000 
fuggiti dai campi 

Si tratlii (li lina iliniinii/iune ileli H. I ^’ó. iiiiii ilei- 
io pili furti \erifieale^i in qtn*hli nitiini anni 
Anniento neirìniinstria e nelle attività ter/iurie 


Alile 3(jU.00(J iiiiila lavo¬ 
rative hanno abbandonato il 
settore aKiicolo nepli nltiini 
ino.si; tante ne niaiicaiio ' al 
inuinento della rileva/ione 
estiva delle fnive di lavoio 
compiuta tlairiSTA'i' e tesa 
nota ieii. L'indagine. ì-ia 
pure eoli i'a|iprnss'irna/ione 
de) metodo statistico « jier 
eanipiune > (tin’indat>ine lo¬ 
cale estesa poi aH’intero ter¬ 
ritorio) e molto vicine, alla 
realtà e va sottolineato ebe 
e stata compiuta d'eslale. 
\'ale a diri* nel munieiilo di 
massima attività nel settore 
Secondo rindai>ine del- 
ri.STAT una delle zone |)iù 
colpite dalla dimiiui/ione 
delle for/c ili lavoro ajjri- 
colo è ((nella eomposta dal- 
rKmilin-Homa.i<na t* dalle 
Marche ove dairestate IHOO 
a ciiiella di ciuest'anno sono 
fuggite dai cani|ii ben 41 000 


unità. I'\irtemenle iii dimi- 
nii/.ione Miche le zone di 
moiilag:,!. del Piemonte, del- 
la Valle d'Aosta e della Li¬ 
guria ove da 131.000 addetti 
aH'agricoltura si passa a 
132.000. L-oii una diminuzio¬ 
ne (Il 10.000 unita. Dal Ve¬ 
neto risultano uscite dalla 
agricoltura — iiell’ultimo 
anno — 28.000 unità. Nel 
iMtv/ogiuriio, le zone- di iiins- 
siina espulsione dei lavora¬ 
tori dairagricoltura sono le 
regioni di l’uglia. Calabria e 
Basilicata ove la dimiiiuzin- 
ne e di 38.000 unità 

IVi ((Uanlo riguarda gli 
altri settori (produttivi e In 
occupazione com|)lo.ssiva. i 
risultati deiriiulngine sono i 
seguenti: aumento per il set¬ 
tore dell'iiHlusti ia 230.000 
unità, (lari al O.O*"?? e nello at¬ 
tività terziarie un aumento di 
230.000 unità, [lari al 3,7~'. 


ture vecchie e radicate con- 
suetndint. Tuttavia. , ne la 
CGIL né la CISL ialenduno 
battersi all'altìmo sangue 
sulla trincea t del sabato po¬ 
meriggio^. I sindacati ricor¬ 
dano che. per esemplo, in 
Francia i negozi restano 
chiusi il lunedi mattina. Non 
potrebbe essere questa una 
«oliiiio/ie soddisfacente per 
tutti, consumutori. coiiinivr- 
ciaati, coiisuiiiaiori'’ 

I siiiducuti del commercio 
(iderciili alla CGIL, in con- 
ccrto con le (’amere del La¬ 
voro proriiiciaH. hanno aper¬ 
to nn dibattito fra gli inte¬ 
ressati. Vopitonii .siqiere i’ 
parere di tutti, anche della 
stampa. La * settimana cor¬ 
ta <■, tiualuaquo sia il giorno 
piu corto, deve pero es.scre 
attuiita. perche è una esigen¬ 
za dei nuovi tempi e va in¬ 
contro alle necessita di una 
eulégoriit che e fra Ir pin 
sf rullale. 

1 provvedimenti 
per il Monopolio 
tabacchi 


he ^(‘gl(■lt•r.l■ iia/.ioiial'. d<‘i 
3 ÌMd:icatj dei monopoli C‘(ItI,. 
CISL. ClSAl, e C1S.*>:AI.. a loio 
netnesta — iiiforriia un. rue i 
— sono .state licoviil». dio sot- 
tosettrotiirio on 'l'io-.s. pi i 
re da ((iiesfiiltMiio preci;.; '-o.i 
fermo sullo stalo dei piow* - 
dlmeiiti a favore del persoiia.'e 
oiieraio e imii.eg.'ito prcdi.sjio-it: 
dopo i rilevanti «ciopeTl de. 
yiorti! .scorsi 

l/oii Troi-i Ila (iicliia*-.'ito e'Iie 
i (irovvedlmf'iv.i elaliorati dalia 
dlr.'Z.oiie generali- saranric 'ri¬ 
ti-grati da i|U(-lli relativi allc- 
misure del nuovi cocfllcienll 
per lutto il (a r.ssonalo salariato 
o -mplcgato. e alia pensionabi¬ 
lità di una ((uota premio 

.•\ (((lesto riginrd.ì nella iii.it- 
tinata il presidente de! Consi¬ 
glio. Fanfam. ha convocato il 
miul.stro delle Fuiaii/e. Trabuc- 
chi. i- domaft na pi ■ma rlel 
Consiglio dei Miiii-tr' avrà luo¬ 
go un incontro tr. ' mm.;tti 
del Tesoro Sullo e «.Ielle F'- 
nanze. Tr.tliuecti: Suece.ssiva- 
ment- : fjrovved iiu-iiti. stando 
r.lle dirli arizioni del soKoso. 
gretar o. verranno presi in e.--.'», 
nie dai Con.siglio dei ininisTi 
nell I •.:,.triiat i d' domati’ 


Per la parificazione delle .paghe 


Osrsr# nuovo sciopero 
dei €artai a Foggia 





l'Ot:OI.\ — l/ai;ilori«inr del tal oratori della rartirra di Foggili prosegue dopo gli srioperl 
di qiic.sii giorni. I.e organizzazioni sindarali stanno prendendo nuove decisioni per Inasprire 
«ttirsla liallaglia operaia la quale si prefigge di oliener.* la parlfirailonr del Iratlamenlo ri. 
sertalo al personnle della eorliera con quella che lo Poligrafico dello Sialo p«i««fao» 

n Roma, l'na prima dei-lslonr riguarda il nnos(» seiopero ehe verrà effeilnalo per tutta la 
giornata di oggi. Nella foto: I |a\oratori si rlunlseono in iim piazza per iniziare la nuni- 

festazioiie s*.oliasi l'altro ieri 


Domenica a Milano il convegno della FILCEP Scioperano 

Si riuniscono i rappresentanti ( vivaisti 
degii stabiiimenti Montecatini ”"deinRi 


Si riuniscono i rappresentanti 


L*ini|)urtante ae>eiiibleH Mirà proiciliita dal ruiiipauiio ÌSuM'Ila • Uoinaiii 
In riunione dei di‘lej:ali del gruppo l’indii per IV>aiiit* ilrira/ioiip in corso 


I Due importanti couv..gai 
ono stati organizzati dulia 
’ILCEP-CGIL. Uonit-nica 3 
ettembre a Milan.» riitiii- 
anno i rappieàonl.uili .-^in- 
lacali di fabbrico di tutti i 
entri di lavoio del gnip().> 
ilontecatini. coniovut.) d.il!;» 
egrcteria genci.’lc della 
qLCEP in aceiuiiii l’oa I.» 
egretcria delia CGIL. .Al 
onvegno saia p’.e;cnle •.! 
ompagno on. .\gosiino Xct- 
rclla, segretario generale 
Iella CGIL. L.i segreteria 
Iella FILCKP s.irà rappre- 
cntata dai compagni Dì 
(Gioia c Pontacolune. 

II convegno, vui intent-r- 
'ranno anche, oliie le FILCKP 
? provinciali numerose Canie- 
I re del Lavoro dei cenili in- 
ai propone Io sco¬ 


lpo (Il e;.miiiiarc b» ^vlluppo 
(Ielle iniziative di lotta |K.r 
I r.iecogbmcnto delle piatta- 
I forme nvcndicative (irc'.'cn- 
|t,ite nelle varie fabbiie'.ie m 
; superamento deir.iccordo m-- 
().irato, e ib realizzare i coo.- 
l'.lìiiamenti |)iìi eflieacì di 
■tali iniziative ncirambito ilei 
jcoinnlc.-.-Jo Montecatini. 

! L’altro convegno si riur.'.- 
see domani a Milano; \i 
prendono parte i rappre.sen- 
tanti sindacali dei centri del 
gruppo Pirelli. F.’ aH'ordine 
del giorno un c.'ame della 
situazione .sindacale d e 1 
gruppo, (love, dopo lo rcio- 
poro di 19 giorni della lab- 
brica di Torino di Alai'.?(( 
proseguvmo da lungo perio¬ 
do le lotte dei lavoratori del¬ 
le fabbriche di Settimo Tori¬ 


nese e di -Alvo Febee • Na¬ 
poli >■ 1-a riunione esaminerà 
anche il Iavor(* in cor.<o por 
la eonvoca/u>iie dei coiigies¬ 
si volli a costituire il sinda¬ 
cato gomma della FILCliP 
e .gli orientamenti |H'r la p.i- 
riìà salariale nel settore [ler 
cui è stala fi.ssata con gli in¬ 
dustriali una riunione i! 6 
settembre a Roma. 

Mortale incidente 
o Niscemi 

CALTANTSSETTa. 31 - Lo 
operaio Nicola Bruno d; 3 *ì 
min., eh,' lavorava !n fonda 
ad un pvizzo nelle cr.nipagTie 
di N.Jcemi, c stato ueviso di 
una lini precipitata, .a causa 
d: un guasto, nella vor.«gine. 
Colp.to al capo .1 Bruno e 
morto sul colpo 


.\ iir.i'o. .11 p;o\ T.C..Ì a. 
<.'..:upo0..r''.i — eonuii; ,*.« Te- 
(ierl>r.KVÌ.',n;' -- i d.p«-nd-eu:i 
rfi r.'.\z onda Koa- Ce'..u.o;a. .-p- 
I ..r'.vTi-.'ntv ali'lRl, li.ixi-io c;'- 
fet:ua;.> diior? g or;.-, d; s.-;o- 
pi'ro pi-r I .V ,-n.d'.i'..ri- i. voa- 
tr.itto pio-. ■■no:.»-v vii'l se'.'.o’e 
\ i\:»'..';'o,» 1.0 -v’.op-'ro. r.UM-;- 

to ... IW'-. bfl ^lg^;..-|;o .::i 
pr nio ;;jive.-«so di': iAor..;.».; 
i;i quai :o -Olio i-o:.\«'’ia;c 

le |>.ir; ( or «i y.'.i'eri- l.i -sio- 

sur;i del p.dto 

.A.i'u;>i> Sfit.-nijiv t.. r.i i'. - 
piiJ;ito i; cordr.itto n.,.’on.»!-.' d; 
settore poi" i (is-is'.i o ; r-o.-j* 
co'.tor* c .n que-^to ovn'r.'itto i.i 
5‘ab ii;v> eh»' nitro q-.i.Tttro ni:- 
5 . devono esser.' -t.pii.ari i 
contr.^tt: provnioit;! ntcgrati.i 
Int.nr.to s: deve f.»r notare che 
in Italia v; sono doeino a-, gran¬ 
di .'Ziende vi\.aist-cho con ca¬ 
pii.ite .a p.'irtoe.piziono etara'.e. 
Noj!'.. ambienti delia Federbr.ie- 
ciant; .«i fa osservare che que¬ 
ste .aziende potrebbero aiu*.are 
lo sviluppo di .«ol’fcite tratta¬ 
tive ;n diverse prov.nc* 


(Dal nostro inviato speciale) 

BCJ.NN, 31. - Germania 

unno 16. l.a ditta .1. Ho-d 
mette in vendita un pro¬ 
dotto farmaceutico < per 
conservare una eterna gio¬ 
vinezza *. FI risultato del 
filtro è garantito. Il fogliet¬ 
to pubblicitario allegato as¬ 
sicura infatti che la medi¬ 
cina niirucidosa e friitlu del¬ 
le fortunate esperienze con¬ 
dotte dal medico delle S.S. 
Rauschcr nel campo di con- 
ceiitramento di Dachun. 

Fare di su(putre. Ma la 
storia non è finita. Ini rivi¬ 
sta measile medica t Kuro- 
med » dcnuiieia lo scandalo, 
l.a ditta Ito.',! chiede il se¬ 
questro del periodico e («> 
ottiene. Intanto .si iiitpegnii 
a non fare più ulliisioiie nel¬ 
la propria lìiibhiirita alle 
e.^perieiize dei eiimpt di 
sterminio. 

L ini stona di ipie.^to ge¬ 
nere nieritii almeiio ipialrhv 
momento di riflessione. Nel 
1961, nel paese d: Kuut <• di 
Thomas Mann .m re/ido/u» 
filtri magici come ai tempi 
di \ostradainiis. ("e mi re¬ 
sto di Medio Leo m iiiie<tn 
nazione. ('n'onthra che ot¬ 
tenebra i eerrelli e le eo- 
^rieiize. Dachau. le »/|o.^lr||o- 
s'c operazioni eoin/niiti' dai 
medici dcilo SS. le iniezioni 
di fenolo ut cuore, le .steri¬ 
lizzazioni coi raggi .V, le 
iCjiideiiu'i' (Fi còlerà proroeii- 
te (trlificinlnicnte. lutto ipie- 
ito e soltanto im )>rele.ito 
reelunif.stiec*. .Vou s? .'.||c(|fp- 
al dilemma: se la ililfn .1. 
lio.il trova /leee.v.M/r/o inarv 
qiit’sfi argomenti, nipiifien 
che a suo parere la aente li 
trova convineentt e naturali 
Un commerciante non .<1 tu 
certo della propiuiitnda cioi- 
troproducente Un vnso si¬ 
mile. in una parola, inni .n 
spiega senza nn iinhieute 
adulto... 

Non ri è (FiitiFmi iniaiti 
che li livello intellettuale 
della Germania occidentale 
è oggi a /nu basso d'L'iirn- 
pu. La campagna eiettoraie 
tic è una iirorn. Gli alberi 
Il cui .si aiipoggiaao i riipia- 
dr; eoi manifesti dei iniriiti 
soiiportaao slogaiis di una 
povertà politica impressio¬ 
nante. < .àvanii ( Oli Willii 
\lirundt * invitano t social- 
democratici raggi a agendo ti 
massimo della sostanzi! con 
•, .Sintale Berlino t* Wilìg 
Brandt *. I democristiani 
espungono i ritratti del Can¬ 
celliere e dclVaomo del mi¬ 
racola economico con gli 
slo.gans z Successo cd espe¬ 
rienza » o < .Xdcmtncr. V.r- 
hard e la loro squadra ». / 
iinzionali.<ti del partito pan¬ 
tedesco. come r nostri irii.<- 
siai. («mio appello al pa¬ 
triottismo: nn'aiptila e In 
parola *Dcntsch!and Ger¬ 
mania. 

IJ; argoinentazioac po.'iti- 
vit. di programma non c'e 
traccia. .Vé se lu- trova nc' 
discorsi che si riiliieono ai- 
F’iii.fwFto t)ersoiiaU' o alla 
diffamazione ;)iii volgare 
dcH'nvversurio: *l\'r Brandt 
oFIins- Frahm ». insinua :? 
Cancelliere tilledendo a una 
pretesa naseita illrgittinni 
del suo arcertario. ncciisan- 
doln ia pia di essere al ser¬ 
vizio di .Mosca U' un ar¬ 
gomento che non guasta 
mar.' <ll vecchio signore... ' 
riFiaffc Brandi eoa una 
formula che e ri.^pettosa in 
tedesco, ma al!ii.<^irc deU'rta 
canonica di .Idcuaiier 

.Von ,<(>m> dibattiti qiic.^ti 
e>ie (Fiam.i mi'idca molto 
ulta della ialelligenza del¬ 
l'elettore a rat ci si rivolge. 
Come la ditta Bosl. i leader 
politici ritengono eridente- 
mriife (die il loro /»iiF»F»Fiio 
sia ancora al livello di .Vo- 
siradamus. L" una coa.stata- 
zione sconjortaute. soprat¬ 
tutto (tunndo .'( pensa ehe 
gente simile reelama poi 'e 
(loinbe atomiche np.'i ame¬ 
ricani. 

Questo e tuttavia l'ovvia 
( (l’tseguctiza degli ultimi 
trenta anni di storia, se non 
.si mole risaliri’ anche più 
indietro. La nuova Germa¬ 
nia è il frutto .della totale 
distruzione fisica di ogni 
per.sona cajiaee di pensiero 
indipendente. Tutti gli ebrei 
che avevano dato un eon- 
tribiito enorme al pensiero 
tedesco sono stati nics'^aera- 
t; o mes.s'i alla porta dal na- 
zisnie. Gli iureUeltuali sono 
stati decimali: nella * notte 
dei lunghi eoffrlFi > .'i sono 
visti scomparire maronuJ- 
mcnfc i maggiori esiìonenii 
del giornalismo democrati¬ 
co. mentre nei macelli pro- 
luieati dal 20 Inolio '44 cad¬ 
dero oltre cingueniila pro¬ 
fessori uni ver.filari, dirigen- 
U: politieL proi('ssioiiisti. iP- 
fie a'.i. e via dicendo. 

I rimasti soiò» stari eor- 
rotti fino al’a estrema abte- 
Z’one: hanno partecipato a: 
criininì. a iinniio cod’ùeat’. 
fror;;rar.’. t'.'ìaFfati. Que.ndo 
la Germania e uscita dalia 
piierra. salvo O'ychi snper- 
st-:i democratici. ?« sua 
classe dirigente ero tonna¬ 
ta da rrimifiali comuni. 

Oggi il maggior piibhfic:- 
jta fcdc.sco. Erica Kubu. cal¬ 
cola che esistano al massi¬ 
mo (Quaranta spiriti liberi in 
fiiffn la Repubblica jedera- 
Ic Non è molto. E. quel che 
è peggio, la politica tedesca 
del dopoguerra non ha fat¬ 
to nulla per sprigionare 
nuove forze. .Al conlrorlo. 


La vita polilica e nipidii- 
iiieilte atrofizzata sotto la 
pesante mano del nazismo 
mentre la hnltiiglia di op- 
posizioiie dei socialdemovrii- 
tivi (* passala da mi tattici¬ 
smo privo (/' principi, alla 
com))lt'tu uFiilieurioiie La li¬ 
berazione generale dei na¬ 
zisti ha escluso ipialsiiisi 
esame di coscienza ed i aio- 
nini miiversiliiri pos.^ono 
dire traiiipiilìnmenle. come 
ho sentili) cijii le mie orec¬ 
chie, (■*>(' III fi)iido . Hitler 
hii avuto torto jìvrehè ha 
perso - . l! miracolo econo¬ 
mico ha iiiliiic proibdto mi 
ipialmiipitsmo dii taso, pe¬ 
sante e ■graziati) in etti orini 
d’Inittih) iilfonda miconi 
prillili di soriicrr. 

( e dircntatn 

j/« rc/ifjioiir del icdi'^CD. .S'i 
^vnole l'iilt'imi) modello, l.a 
I il gniibi con iioiorii..a curii. 
\ toglie mio ogni Iriiccnt di 


})olvcre o, Dio non voglia, 
di ruggine, si ascolta t( mo¬ 
tori' con la delicatezza di mi 
cardiologo di ftitini. Le iiiuc- 
chine riempiono i po-deggi. 
SI stendono in file niternii- 
iKibili lungo I ìiHirciapied', 
ini/ombrmio (c .strade con mi 
l'iisso ininterrotto. Le re- 
irnie .mio ricolnie di mer¬ 
lo nuore, costose, de.'^idera- 
hil; Il gusto e tiiiieo: la 
ostentazioiie delta ricchezza 
pncchianii. il massiccio /ire- 
rale sul delicalo. ma è pro¬ 
prio ipiesto genere di eo-e 
che i tedeschi vogliono, il 
solido visibile ricoiioscimen- 
fo del benessere eo/iiyu;- 
stato 

Tallo l'io e arrivato tro/j- 
;io presto r troppo lac'- 
menlc. Il onssato. invece ih 
mi castigo, ha ricevuto mi 
prioiim I tvde^vli' che tml 
’-f.) li.s/ieflii eiDio min pmr- 
zioiie csioiipiarv s' 'Olio v- 


sti invecv vortvgiiiiiti <liii 
Vincitori occidentali, rtntc'- 
si in sesto, r’iirmiit’. L'mif- 
\ov'etismo e ridi ventato co¬ 
me ((' lemjii di Hitler la 
dottrina doinimiiilc. Il ra¬ 
gionamento politico SI e ri¬ 
dotto a e'msiderure 'T mi 
attciigimnento •’ pr)> <> con¬ 
tro Mosca. 

Redi Cordt. mi gioì niie 
siitdcnie che mi da lezboic 
(' che ni realtà nnpani jj.'»i 
l'itidiano da me di tpiunto 
lo non impari il tedesco da 
Ini, dice li Imiedi che pensa 
ih rotiire per linnidl I' 
mercoledì coiiie.ssii di aver 
cambiato opinione: .Social- 
dcniocratiC' uttuei’uiio .l((e- 
niuier. Non dobbiamo dare 
loro la soddisfazione di met¬ 
terlo tu minoranza -. l a be¬ 
ta politila e a ipiesto livello 

.si noti, do ragiona ni tu' 
mollo limi »' mio stnii'do: è 
anzi mi nuli vhliio iibbiistan - 


Oggi Titov arriva a Berlino 
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RIIKI.INO — Il l■l»slllllllallla M»vi-.-tiri> lli-rmiiii Tilnv arriver.'i osai m-lla i-aiiiiali- rti-lla He- 
imhlillca ili-miu-riUli-ii Irrii-sni. i1i»vr vi tiiillt-rr.» «ili-iin) ninrnt . Ni'lta tctrtolo: nn purlico- 
lari- (tetta .St.-illn .\lle(*. ('oii i;ranilt ritmili di Tilnv. Kriisi-inv i- (ìnearin 


za brinante <■ (■■< lo 

Su iptesia ba-e i tedeschi 
Vo'eraiino per \detniiivr: 
piTche I a alisor ‘l't ‘ s Ito) tlf>l 

Umii eli’i' 1 ')' 1 - pili («iiTcti'e 
di ipo’l'o d' liraiid'. perche 
-olio coiirni!' che eriH non 
l> jiortern ino) ad m rentinr 
pericolo e t)iir'l,i e iiilntlt 
Taìtrii ìiUi ’ii il<’’hi iiicdtiglni 
tedesca: i’ pam ahi hi.--ino. 
mi si piiss’ In piiroie. « / i- .vi 
ai compagna alla sodihsla- 
Z'onc di f'.seri- « pr’c^ nel 
mondo .Idemiiier >oddt<iii 
l'orgogìm na : ’niiid «■ va be¬ 
ne. Ma /).«’ ’l tede.co pen.-a 
ii'hi macchina nnoi a. ai mo¬ 
lo'' pc.^miti I Oli ( ni ha iir- 
rciliit'i la iii'ii. «(' eup/iofto 
eoa loderà ih pdhveiii i he 
ha cumprato per rnircrno, 
nllii arti'.a (osfciec' lon limi 
montminu ih iirfis.,- patate 
do’ I attende a t'i'mi e pen- 
'II l't in 'Olili .'la Z'onc lite mot 
'tira mcC'-ariti impiigiiare 
e anni. Ut ■ilo iti’) .■) pt rv 
timimlo vede la tarili de''v 
( 'oTiiui ira in ' I e eo o Vi — 
llve.sl. L't e terri'tiri pi-- 
■ att alla Foìtona — '» adiH- 
l’ttiira ipiel’t' dd III Rve't 
C'il eorndoio il Danz'cn. 
(nuora appesii .■'nlle paret’ 
dd treni. Ma dal sospiro ai- 
razione e'é mi passo che 
rgl' 1(011 ha urneiiza di iare. 
l o farà se (pialeiino derilio¬ 
ni per ronlo .no che è ne- 
ce.' sijrio 

.Sembra mia coniraddizio- 
ne. Ma non è mia imvìtn 
\ lidie Hitler raagimi.'-e • ' 
culmine ilella popolarità 
ipimido s'> amic.'se V.Xustria 
<■ la Ceeoslovacdiia senza 
(pierra o distrasse la Polo¬ 
nia. Ili Narriujia. la Dmn- 
uimca. la l'rancia. il Bda’o 
e TOlaiidii ipiasi senza ro'- 
/>o ferire. Qni'l dir ..i ottie¬ 
ne gi'atis è seiiiìire olii pre- 
(liatu. Ogiji sianio di nuovo 
olio .stesso /imito; !(i inaii- 
laiizn di critica. Tìncapacitu 
a riflettere sui fatti miti, 
rigiiormiza /irojoiida della 
situazioni' mondiale (qui .t 
vendono molti o’ornalt mn 
SI impara nocot portinin a 
credere ehe il g’oco /lo-'sa 
r'ennT'acuire e ipiestii volta 
1(01 migliore (orliiiiti. Il pro¬ 
dotto, non dinientidiiiimolo. 
>• garantito dalla felice espe¬ 
rienza (h Dachau. 

RI BKNS TKDFSt’H! 


Verso la liquidazione della secessione del Katanga 


L'ONU chiede l'allontanamento 
di Munongo sostituto di Ciombe 

Quest'ullimo colpito da attacco cardiaco - Rivelazioni di un « para » sui delitti dei 
secessionisti - Evadono i detenuti dal carcere di Elisabethville - Espulsi altri belgi 


i;l!.s.\bi:tiimli.k. 3i —i 

('lombi- eol|>ito (In ultiieei' 
CiiKiiiicc. lieliiesla dell’ONf 
(Il alloiUimimienlo del mini- 
.stro degli interni .Mnnoiigu. 
ee-nimaia di (le-teiniti e\ a.-i 
dalle eaieeii di Kli>.il)ellivil- 
le. nuovi aiie:-ti di nieiee- 
n.in da (laili- delle Nazioni 
l nilc. ((iie.'-le le .t;io.s>e no¬ 
tizie della giornat.i li- l Ka- 
taiig.i. notizie elle eoilfei- 
inaiio che li (loU'ie del fan¬ 
toccio del belgi sta .-'Ciie- 
ehiolando e elle foix- ei .--lia- 
ino avvicinando alla liquida¬ 
zione della seecì-sione. Gli 
.ste,---;! belgi, del le.'-tt*. sem¬ 
brano accettare l’oiier.Tzionc 
deirO.NT'. dictio .dciiiie ga- 
taiizic (Jt-r quanto comcine 
i loro Intel e.s.M ecunoinici 
nella legione 

Ciomhe — (.olile dieev.i- 
nio — e stato eol|)ito questa 
jmattm.i «l.i una eiisi e.u- 
(iiaea. Diiianti im ndloiinio 
nell.i -.uà ic'-idin/.i ( on il 


rajjpiesenlanle delle .\az.io-] 
ni r 11 I t e nel Katanga, 
O'Brien. e con il eomandan- 
le dei •caschi blu», gene¬ 
rale Haja. Ciombe .<i sarch¬ 
ile aceasciato stilla sedia (irc- 
nieiidosi una mano .sol cuo¬ 
re. .Si igiioi.i la gravi!,I del- 
l.i .sii.i malattia 

Siiccessiv.inienU il i a()o 
(i«-II.i missione dell'GNL' 
G'Biien clm-deva la soS|)en- 
sioiie dalla carica di-l inini- 
slM» degli interni dii Ka- 
lang.i. (ìodefroid Miinon.so. 
La ncbie.sta e stata motiva¬ 
ta dalli* iivelazioni di un e\' 
ufficiale (laracadiitì.-^ta del¬ 
la legione straniera france- 
.-e. .■\ndre (’reincr, il i/tiale 
dolio aver etiiesto l.i prole 
/lolle deirONl' li.i diebia- 
i.ito elle da alcuni inc<i eia 
stato niearicato (lai inini'-tio 
deirmleiiio del Kataiig.i. 
Muiu-ngo. (il effettuare vari 
colpi di m.ino contio le ftìr- 
ze dell'lANT . (•, m |).ii tici'la- 


re, di iiccideie o vii lapiie il 
so.stituto del iap()iesentante 
(leirONU nel Katanga. .Mi¬ 
chel Tombelaine Come ** 
nolo Mimongo e sempic 
stalo indicato come iiiiu ih-i 
inaj.;Kiori res|)on'jabili del- 
; l'assassinio di Liimumba 
I Intanto centinaia tli jni- 
gionieri. la maggior [larle 
dei ((Hall (leteiniti in si-gui- 
to alla I (volta della foi/a 
pubblica dt -1 Katanga. nel 
luglio scor.-io. sono fuggiti 
d.i! carcc-ic cent tale di Ka- 
s.ipah. vicino .ad Kli.sa- 
hetbviile. .Alcuni dei fuggia¬ 
schi sono stali ripresi, ma 
molti (li essi sono lìiisciti a 
rifugiarsi nelle f<»rcste vici¬ 
ne nonost.ante i blocchi del¬ 
la polizM e le licei clic in 
ebcottcìo Dinante r.iiuniii- 
tiiiaiiu-nto dei ()’igioiiieri. : 
ciistod: del c.m'eie hanno 
apertfv il fii-.HO uccidendo e 
feiciido Un miineiu impre- 
ci-alo di (iett-niit! 


Ore dì terrore della famiglia 

Un uomo follo a RKo 
mincMcia uno strage 

} Si arrenile, infine, ai raraliinieri elle leiilann di ragginii^^.rli, dalia line»lra 


l na tienlina di ctaisigbc- 
n tecnici e politici belgi, in 
S('i vizio a Le()|iohIville, 
no stali giudicati inde.side 

r. ibili d.d governo centi.dt 
del ('on.go e sono stati invi- 
t.iti a lasciare il |>ae.se. Lo 

:b.i aiiiiuneiato una fonte uf¬ 
ficiale a Lco|)oidvilIe (iieci 

s. Tiido che il nniiistio degli 
cstei 1 congolese lui conunn- 
r.ito 1.1 list.i dei suddetti fun¬ 
zionari cutojjci al coniflnd.v 
delI'ONT affinclu- (inost'til- 
tinnv dispong.i /icr il loro 
rimijati IO. 

AVVISI ECONOMICI 

4» AUTO-MOTO.CICLI !.. 30 

AUTO.MORILI turismo, tra¬ 
sporto. ottime occasioni Doti. 
BR.AN'DINI Piazza Liberta . 
Firenze 

II» LLZtOM COLLLGI L. 30 

;STENOD.ATTILOGR.AriA Ste 
jnograha . Oaltilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro a 
Vomere IO, Napoli. 


1 Mlt.Wo .:5 
•ni..p 
■qn-';‘..‘ -«ei.i 
jRhe. d,. p.irte 


« «3r,,-i.- ■l..*'ì..,r d r f«'- z ..-.e :,*. *«. ■ p r- ■ .i , 

i„T\, r ;>> . i'., iden;,' c-ui i.n coìpo d«»:!:i i 

.il.-T ri d. ii.s'.i'. , (-.-«pio-ogi: .ij .i:u> .S ..ii •./ i-i;» . . d.i,^ 

d: .• lenii! ,ib:- . eo:;.'-c,a;o g:ov.,n.. S-jlv.,:ore Verg.-j d. L’ò 


i AVVISI SANITARI 

I ENDOCRINE 

* -jtuaio medico p**i i.i cura aei.e 
; « «rtle • dlsfunzinni e aeC>o!ezze 
.secMiall 01 ongtna nervosa. p<i 
fenica. eodocTtna (rvrurartenia, 
: .leiictenze ed anomalie aesmall» 

* Visite prvntatnmonialL Dottor 
P. .MONACO, Roma Vta Vollumo 
n I»*. tal. 3 (Stazione Termini). 

• ^ ,. orario (i-Ii, 16*13 e per appunta 

' ! «Tento »r«cltisr» U Sabato pomerlf 
; CIO e 1 festlTi. Tel. m^sfì fAut 
; Coiti Rotti» IWlw Gel 55 ott. 195^). 


it.-.ii'; dt'I p.u-'t-. ::i si-gu;’*» .«l!e( I.’.AnK'.nt.t è -'alo s«vcoriO. j anni r un -uo fr *> ilo tom.-.;ii 
jd-'pT r..*« uri.i ('r«-\« Il «'!.; d .1- re-. pr«'-' d«-’.. • >'ra.'ii p.:i->r.. i .i . r«>v'h g d.ig.. S;.-.;. l 
*i'.,t>.;.,z er.,- ,t>'l ,^,onne I.u.c- j m.c.. ..n' ;*.,n:r l Tv atro greco -, r.f.u' g-r.- d! - 

jVirp:!:»' I iieii’,! u'.ui.ii'C'.iV .1 ;|d S r.u'u-.t. d,',n':«uto:iii>t);l;*.i gii.r-' !i li,i eiir.'.di'r.-ndo. • 
[■Ilio, f iin.l .«r. .i: ctiuip.er.- ur;« I tc.U'i'ppe Kizz.i «'di' lo li» tn- rrt'ipjx'* lini"' t.'.'-jiprezz.im t.- 
Ì 5 ’r..g.' <i r .ii .tr.,i| d.'osp-.’d ib* l'.v .!«■ (4:; te 'U-,'.;.i\ i ! ni uumor-' d»-!!! 


am|“ 


|1, pr<-pr... I II \';rp.l.ol.« --'Cu ’<> d; un .u'ervtu'o oh - (««-nn 

.■^.■«-nvv'it»- pr«‘.'vi d.i uu:, \ j rurc co e >■,.;>( v-.-'r «ito .l,,'hv* ‘ 

ii,-r.‘.4 er r!,''rvi>'I s: e rn- pr>> ef .« Io. : 

b'i’e riiiu'vo d .«pr.ri- l.i p-r-j 1., Sij.i ,dr.. Mouo« b.i «i,.--: ' 

• • , ,-.-r il).ii.,'r T'.> no.- ì«'Ì--:ì:., - r «i'U'’.,n « ni,g.- r., -a 

e.',>r;,,z ot'.: !«• n' n:. z '-n- | ;. pr r s;..b.’..ri' I-" .■;rci«-.'' -i'* 


u:i -'j'» prr-tc'.Tf-re 
. 1 - r«' ’i. due 


1 Si;ee«->-.v viiu-:.;,- -vuìo n;, r- 

V.IUI', I vigli. dt'i IIK-v'O d. 

I i|u >.i; .n'ei'.d-'v .il'.,, 
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mente caro al pupulu su- 
vietico, che ancora recen¬ 
temente ha \istu la guerra 
in casa sua e ha pagato 
perdite incommensurabili 
per il ristabilimento della 
pace. .Ma tutto ciò che gli 
uomini hanno \issuto nel¬ 
le guerre passate impalli¬ 
disce di fronte agli orrori 
che potrebbero essere im¬ 
posti soltanto da poche 
bombe termonucleari. Fd 
oggi negli arsenali delle 
grandi potenze \l sono non 
una dozzina, non un cen¬ 
tinaio, ma migliaia di que¬ 
ste bombe In quanto a po¬ 
tenza nucleare l’IiRSS ha 
accumulato sunìcienti ci>- 
gnizionl scientifiche e tee- | 
niche sul potere dlstrutti- 
\o dei nuovi tipi di armi, 
sui mezzi per mettere a 
bersaglio le cariche termo- 
nucleari e sulle conseguen¬ 
ze deirimpiego di queste 
armi, per essere assoluta- 
mente consape\ole del ca¬ 
rattere di una guerra mo¬ 
derna 

Il gt)\t‘im> -()\ letu’t' V 
st.jti» il primo .1 lc\aie li 
s'ia voce pei il di-aimo g*’- 
iieiale e completo, pei la 
ces>a/ioiie digli e-peii- 
menti con le anni mu lea¬ 
li ^^^o ha pm colte pie- 
sentato alle Na/ioiii l’nite 
specifiche piopo'te che a--- 
sicmano il laggiunmmento 
di questo obiettivo Dalla 
tiibuna delle N'a/ioni l iu¬ 
te. nei me--saggi e nelle di- 
chiai azioni del capo ilei 
gocenio solletico Kiii- 
.sciov, ovunque i lappie- 
scntant' del campo '-oi la- 
lista Si sono iiuontiati eon 
1 rappiesentanti dei paesi 
occidentali, si e udito il 
silicei o, aulente appello 
deirURSS affinché si giun¬ 
gesse ad un accouio pei 
la distruzione, iin.i \olt.i 
pei sempie e sotto il piu 
iigoioso contiollo lutei na¬ 
zionale*. di tutti 1 tipi di 
aimamenti fino airultima 
bomba e aH’iilfimo piou-t- 
tilc. pei lo scioglimento 
degli esercii fino airiilti- 
mo soldato, pei la comple¬ 
ta abolizione degli -tati 
inaggioti geneiah e delle 
istituzioni militari 

Non e una esagorazi. ne 
considerare che g.a oggi 
rumanita potrebbe vivere 
m un mondo senza arnu e 
senza e.sercit .se i governi 
degli Stati (’niti, della 
Gian Bretagna, della 
Francia e di qualche altro 
stato membui dei blocchi 
militari occidentali avessero 
capresso analogo desiderio 
in tal senso Gli aveer-^ari 
de! disamio pretendono 
ancora che la diversa m- 
postazione data daH'UK.S.S 
e dalle potenze orciilentnli 
alidi questione del contiol- 

10 costitui'ce un ostacolo 
ad un acconlo sul disauno 
\'es-;uiio nega che l'istitu- 
zione di un controllo m- 
ternazionalc sul di-anno. 
ahbracciante gli inleres-.i 
più sensibili degli stati, gli 
intoiesc, della loro =icurez- 
za. s ,1 una questione cnm- 
pteis-i p delicata La que¬ 
stione del controllo ila co- 
.‘^titiiito per anni una bni- 
r.era sulla via deH’accor- 
do sili disarmo K no por¬ 
cile il controllo e > 5 tato liba¬ 
to dalle p'-tenze occidentali 
rc'me pTl -sto per respm- 

onals’isi propo-t.T di 
(li- a’-mo 

Già prima. fs. 5 e non er.a- 
no mai etnie* ansiose di 
raggiungere i! controllo 
sul die.amio Dalla tribuna 
delle Nazioni l'nite Io ha 
detto nel modo piu r^p!* 
cito rex-presidente dee’ 
.St.il l’niti Eisenhou e.-, d 
duale In dichiar.ito m mo¬ 
do inequivocabile che la 
ciuc*stione non rigtn-du i 

11 controllo sul cii-irmo i 
ma il r.introlln suri- ,i*- j 
mament* 


sul disarmo. 

I.a rosa essenziale al 
giorno d'oggi e 11 disarmo, 
generale e totale, e un ae- 
rordo su questo disarmo 
rhe abbracci la questione 
degli esperimenti iiueleari. 

Difalti, quando ccs.,t*ia 
la coi-ba agii aimamonti e 
SI distruggeranno le scolte 
cL anni, non vi sarà più 
stimolo al loie' pei feziona- 
mentc) e di conseguenza al- 
rest'cuzione di esjiUisioni 
nucleaii spei iii entali .-\1 
coiUiaiio, il sedo accoixlo 
sulla cessazione degli espi* 
nmenti con le anni nuclea¬ 
ri non può di per se pone 
fine alla corsa agli aima- 
menti. Gli stati che già 
posseggono armi atomiche* 
si sentiranno inevitabil¬ 
mente tentati di violai e un 
simile accordo, di ricerca¬ 
re «icmpre nuove vie e 
.scappatoie per il perfezio¬ 
namento delle anni, per 
non parlare del fatto che 
gli espennu*nti gi.i effet¬ 
tuali (la tie-quattro poten¬ 
ze sono a*sc>hitamente si,l- 
ficieni! per r.ii’ciimiilazio- 
ne ili mitata delle pui pe- 
i.iolo-t* <111111 tc*riiunuiclea- 
' 1 del tip. c's'stenti 

f’I -.t.iti ilio lum possc**!- 
goi. ' ani o’ .1 .11 iiii tei mo¬ 
ni <lc<i<i I ei i bi‘i .inno a lo¬ 
to \ * Ita di fabbricai !e no 
nos*i,*Ue ''accoido vieUuite 
gli p.sner'menti atomici 

F’ forse lealislico pieve- 
l'eie i-iie contimiei.i a lun¬ 
go una situazione in cui al¬ 
cuni stati, che sono assai 
avanti nello sviluppo dol- 
l'eiietgii atomica pi'i sm- 
pi bellici, continue lamio a 
Diodurie muptagm* di 
bombe atomiche e alTidio- 
gciio stilla base d(“’li espe- 
irnienti già elTettunti. 
menti e nltii as-i-Ntei .inno 
passivamente alla loto 
sempie pni folle a ii'ti.i- 
tez/a iispetto alle po'en/e 
mule.ili per qiianto ii- 
guaida la loro c.ip.acita nr 
lifari* e di con^eguenz.i hi 
cnpacit.i di gaiant-ie ha 
propri,! sicurezza'' 

L’espoi lenza dimosti.i il 
contrai io 

Ce .stato un tempo in 
ciu esisteva nei mondo il 
monopolici delle anni ato¬ 
miche e gli Stati Fniti ic- 
c.iv.inci di con-erv ;ii lo Ap¬ 
pi ofittando del fatto che 
disponev .ino di a* mi di cui 
nessun altio Stato .uev.i 
allora l’equivalente, gli 
Stati Uniti sperimentaiono 
bombe atomiche dovunque 
e in c]ualunc|uc momento 
volessero, scnz.i piestaie 
attenzione a ciò che i po¬ 
poli peii.s.iv.inu o dicevanci 
Gli Stati Uniti non si ar- 
re.starono neppure dinanzi 
alla .sperimentazione di 
questa mostruiisa arma .su 
esseri umani — su bambi¬ 
ni, su donne e su vecchi — 
sganciando bombe atomi¬ 
che sulle citt.i gi.qip.'iiesi 
di Iliiosfiiiii.i c* N.igas.iki, 
sulla terra de! nemico che 
eia stato pi.il’c.unente gi.i 
sconfitto Br.indendo la 
i>omt>a atomic.i. colmo che 
detenninav ano m quei 
tempi la politica degli Sta¬ 
ti Uniti cercarono di det¬ 
tale 1.1 loro voh'iit.i (|u.isi 
a tutto il nn lufo. di i ic.it 
tare i paesi socialisti. Suiae 
.diora una situazione estre¬ 
mamente pericolo-a 

il popolo sovietico s. vi¬ 
de costretto a mobilit.iie 
tutte le sue nsnr-e m.ite- 
nali e .»piritiinli poi spaz¬ 
zare il monopol'c. at.'mico 
degli Stati Uniti, che eia 
divenuto una min. cci.i per 
la pace, e pe f.dbruarc* 
nel pili breve temiMi pos 
s'bilc Drop’-|o armi i..iclea- 
'I Fres'c» I.i (O'-ilii.i delle 
potenze niuloar ^ alli'^r ■ 
ed entro a fame parte .in- 
i he la G-an B*^» t.ign.. 

I popoli compresero al¬ 
lora quale pericolo rap¬ 


presentasse la parterip.1- 
zioiie alla corsa agli arma¬ 
menti di sempre nuo\ l pae¬ 
si e risposero entusiasti- 
eamente alla richiesta di 
cessare gli esperimenti uu- 
elearl 1 /lhiioiie So\letica 
divenne l’alfiere di queste 
richieste. Per molti anni 
essa ha lottato coerente¬ 
mente e fermamente per 
la tessazione dovunque e 
per sempre di tutti 1 tipi 
di esperimenti nucleari. 

.\ cìiiesto scopo essa so¬ 
spese unilateralmente gli 
esperimenti nurleari, seb¬ 
bene questo atto da parte 
sua implicasse un certo rl- 
seliio, poiché gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna avevano 
efTettiiato a quell’epoea un 
numero maggiore di esplo¬ 
sioni nucleari rispetto al- 
l'URSS, E’ grazie alla ini¬ 
ziativa c agli sforzi del¬ 
l’Unione Sovietica che a 
Ginevra ebbero inizio le 
trattative fra le tre po¬ 
tenze mieleari, nel corso 
delle quali il governo so¬ 
vietico Ila cercato pa/ien- 
temente delle soluzioni re¬ 
ciprocamente accettabili. 
Ila compiuto ripetutamente 
importanti passi per anda¬ 
re incontro ai desideri de¬ 
gli Stati l iiiti e della Gr.iii 
Bretagna 

Ma quale liiu'.i fianno 
conti apposto le putcìze oc¬ 
elli t*n tali ..ir.it tcggiamei. Iti 
cluaiii e one'.to c>c*l g.'vet- 
no sovietico'' 

E■-^e hanno rispo-lo alla 
ccscazione nnilatoi.ile dt‘- 
gli e'.peiimeiUi nucleaii d.i 
p.ute deiri KSS l'ffettM.iii 
do una sene di e.splcf'ioni 
di tiomln* niiili..ii nz i 
prcLodenti pei intensità 

1 governi (logli St.iti 
Liuti e dell.i Gi.in Biet.i- 
gn.i h.iniio ii.spo^lo al ii- 
peluti tentativi (IcH’UHSS 
pt'i .ivvicin.iie le posizioni 
del p.irtecipanti .ii nego¬ 
ziati, 1 iinangi.iiuicisi le 
stesse piopo-'te chi avev.i- 
lui apuoggijto fino al g'oi- 
no puma Ks^. Inaino f.ilto 
il possibile t>c'i impedire 
l’arcoido H.mnc’ pt.Uici 
mente cancellato le cini- 
clusiom c le r.Kcoinaiul I- 
zion* unanimenii nt( .ailot- 
t.Ue (l.igll cspoiti seleni fi- 
11. oomp'e-i 1 lo!o st..‘>vi 
C'spc'iti — .linei le.ini e m 
glesj — iiu.t 1 metodi di 
iifentificMzione (felle espio 
Moni miele.ui e eirc.i un 
.ippiopi iato contiollci -lillà 
os-ervanza di un ti.itlato 

poi 1 , cessazione dogli 
espor’menti .itoimci 

I g('vcnu delle potenze 
occidentali hanno peisi- 
stenlemente av.'iiz.u.i e 
cc'iituuianu .id «vanzaie l.t 
nchiesta che il • lattalo 
sulla cessazione degli cspc- 
nnionli nucleari non ilobf).i 
c intc.nplarc l'interdizione 
dillo esplo.-.ioni nuclc-.iii 
.otto! I inee 

.''pp..'e invece evidente 
|)er ogni persoli,, infoi imi¬ 
ta che reffetln.izione <ii 
tali c*spIo-.i(»in .ielle -(' -i 
pietenile ( lie ..libi ino ..pi 
pacifici, non e alt io c !ie 
una forma ceh.t.» pei pei- 
fezionare le e ini nneh-.in 
esistenti I pe. .ippo’t.ue 
gli ultimi rU(.ccin ai Imo 
nuovi tipi Se un conge¬ 
gno nucleare c-ph'-ivo i- 
effic.ice. ad e‘c mpio. pei 
c iimiioveie l.i tv i r.* » — e 
le potenze ck < uìc-nt.'.h vn- 
glio’in .issirniais* il diritto 
d, effettn.are qrc-te e-pl<>- 
sioni — lo slesso ecni'cgno 
esplosivo s.ira effiv.Ke pei 
si opi niil t.iii Gelsi pio- 
nunciandosi a paiole per hi 
cessazione dc-gh cspe-i- 

menti nucleaii. h* po'enze 
oec.doni.ili si mostrano in 
re.ilta interes-.-,ti a tntt'..l 
tra cos.T — .iirincliis one 
nel t'‘attatn di uni «cappi 
toia i>er l’nlte-io-e perfe- 
z-on.ini*-’t. delle armi ter- 


momicle.ui atti avvi so la 
effett'i izio'ie di esph'sumi 
'lattei I. :u'e o di esplosumi 
pci i-o'iùiletti SCOPI t>.u .- 
fiei 

U "l'veino sovietico !ia 
l'iitno-'o d coiKoid.ue die 
.leir-irgim sino •nteina/.o- 
nale di cacti olio eh stati 
socialisti, gh stat* i..pit.ili- 
sti eon 1 i Ispettivi blocchi 
milit.ui e gli stati neuli.i- 
listi abbiano eguale i q>- 
piesentanza In contia'to 
con CIO. le pcten/e oni- 
dentali haniii' avanz.ito 
lillà proposta che peimet- 
teiobbe loio d. avvantag 
giaisi «idri'RSS, peimet 
tv'rebbe i questi jHUenze 
di av *'e ras.'.bU.i iliiezio- 
ne '{“irò-*/'.! ii-nii* di con- 
tioPo lo'iiire il teriito- 

I IO le'l l !;* S co*, orni io¬ 
le di i.'iU'i spionistici sotto 
fiumi II p(st. s.imuiie 
d .* mi• olio 

I.‘intero corso del nego- 
zl.itl di Glnevr.1 dimostra 
che le potenze occidentali 
perseguono Io scopo di le¬ 
galizzare. lo pr.itic.i. quel 
tipi di .irmi tuicle.iri a coi 
sono intv'rcssatc. di stabili¬ 
re un organismo iiitcrii.i- 
zion.ih- di controllo clic si.i 
strumento obbediente nel¬ 
le loro mani c che. m pr.i 
tic.i. sia oii.i appendice vlc- 
glì stati maggiori generali 
delle potenze occidentali 
Le ipocrite dichi.ir.izioin 
dei r.ippreseiltanti degli 
St.iti I Ulti c della (ìr.iii 
Bretagna sulla cessa/ioiie 
degli espv'rimeiiti c sul 
controllo intern.t/ion.ilc si 
sono dimostrato iiii sempli¬ 
ce ii.ir.ivcnto 

l’ci f.lll liscili* 1 lUgi* 
ZI.Iti dal punto motto il 
gov oi no sovietico h.i pio- 
posto di legate 1.1 sotn- 
zioiu* doll.i (piestionc di*!- 
hi lesb.izioiu* di'gli espei 1 - 
nu'uli ( on le .nini niii Ic.i- 

II .il pioblem.i del de.uni.> 
genei.de e tot.de C^iu'st.i 
impoit.uilv* piopi'st.i e st.i- 
t.i esposi .1 ini memoian 
diini lon.segn.ito diii.inti* 
rmeontio di \ lenmi ti.i il 
piosidc*nte del lonsigiio ih'i 
mmistii (lell'l RSS. Ki vi¬ 
si lov (* il pi esiliente di'gli 
Stati l Ulti .lolin Ki'iiik (Iv 

tjiiest.i mizi.itiv .1 del go 
V ei no s,i\ letii (I ,i(li ic ,1 1111(1- 
ve possdiilit.i (Il (onsegiii 
II* soluzioni ie( ipiiK .unen¬ 
te <ic( ett.dilli pei tuffo il 
complesso delle vpiestioni 
del dis.iimo t*. eio (he pni 
impoit.i nnuiovev.i gli 
ost.K oli snll.i V i.i ilell'ist i 
luzione del pm v.nsto e ge 
nei.ih' eontrollo intein.izio 
n do (ompieso il (ontioRo 
sull.! eess.izione dv'gli espe- 
I unenti imcle.iii 

Qu.de e sl.d.i l.i le.izioiu 
(ielii* poti'iize o((i{lent.di .ni 
nuovo lent.itivvi vleiri nn»- 
ne Sov letu .1 di f.udit.ue l.i 
leeipioe.'i mte.s.i' Invece di 
es.nnnn.ue in modo pi.iti- 
eo le prnposve sovietiche, i 
goveini (iegli St.iti Uniti e 
dell.i Gr.m Bret.ngn.'v h.in 
no piefeiiti» dedu,Usi nd 
nn.i defoi ni.izione del loie 
(ontennto v id oziose m- 
v« iizioni sulle intenzioni 
deiri'RSS Nello Mr-s,. 
tempo i .iiipi eseiil.mti .m 
toi ovvili degli .St.iti l Miti 
Iianno cominv i.itn a fue 
.icrenm meqniv «w .nlidi .d 
rintenzioiie degli Si.iti 
Uniti (Il npiendcie nel 
l’imniedi.mo fiitiuo gli 
esueiiriKiiti con le irmi 
nuch .in 

Il governo sovictiio con- 
sìdcr.i suo dovere riclii.i- 
oi.ire l’.ittcnziooc ilei po¬ 
poli del mondo sul fatto 
che oggi iiei’ll S'.iti Uniti 
si parla molto ilei progetti 
per lo sviluppo di una boni- 
hn al neutrone, dì ima boni- 
h.i che ocriderebhe quanto 
vi è di vìvo senza distrug¬ 
gere, nellvi stesso tempo. 


Io cose materiali Solo de¬ 
gli aggressori che sogna¬ 
no di saccheggiare, di con¬ 
quistare il mondo stranie¬ 
ro. le proprietà .straniere, 
possono mobilitare gli sfor¬ 
zi degli seienziati per lo 
sviluppo di (|iieste armi. 
Sterminando gli nomini, 
essi vogliono approfittare 
dei frutti del lavoro. ere.i- 
ti dagli e.sseri ureisl da lo¬ 
ro, vogliono appropriarsi 
delle ricchezze create da 
questa gente (tix'sta è mo¬ 
rale da mostri I piani di 
sv iltippo della bomba al 
neutrone denunciano l’es¬ 
senza Inumana dell’Impe¬ 
rialismo moderno, che non 
e più soddisfatto dello spie¬ 
tato sfruttamento «lei lavo¬ 
ratori. ma è pronto, per la 
causa del proiitto. a com¬ 
mettere rrimiiil capaci di 
ecliss.vre. per la lon» nvo- 
striiosita, il ricordo delle 
camere a g.vs e del vagoni 
dell.i morte dei (‘.iriielici 
hitlcri.iiii. 

\ iiM un se* lite V hi* gli 
St Iti l Ulti s.in.» pi.mti .1(1 
. f?(*ltII 11 V* es|ih>si.ini nii- 
. h ut s.'ttei I ini*e (* Itti n- 
iKiiu' sull* il piim.i piv*t«*- 
st.i .'pp.'i timi* |u 1 Ulti ,1 
pi l'n.lei Iv* I ' * (n u .* pi*i 

. hiim.itu* . h.* s(* li •*.iv 1*1 11.' 
.h .,li USX hi 1 m’i II i.>n.“ 
.Il iipi(*n<lti( I. I spbisiuni 
niKle.ui. l.i l.'it* .* 11 . ttiv.i 
iipi(*s.! «' s(*lt.int * .pii‘sti(' 
lu* (Il tt*inp(* 

Il g.'v v“i n<* Siivi. *1.1* n.'ii 
pini ignoi.iiv* (fu* li Kiian- 
ei.i .iiie.it.) vh'gli St iti Uni¬ 
ti Ut 11.1 N'-X'rc* st 1 (‘ffet- 
tii.indc gi.i d.i I' ii'po ('spi* 
Minenti mu le u i M'.*nti** 
rURSS SI V* .islv*mtt.i d.igli 
t siiei imv utI itomii 1 tei 
( indo di t«*.iliz/.ii(* nn .u 
(pkIp sull.i bill* I l'mpl.'t.) 
( e.ss.iznme t.'ii eh St.iti 
l Ulti e 1.1 (. il .111 Ut t*t ign I 

il t.IV l'Io dei iHiie/i.iti 1.1 
Fi UK 1 I h.i efb'ltii Ilo im.i 
dopi» r.iltt.) t sp|,>-.ioni di 
oidigni mu h* u I 

Uss I ( Olitimi.I ,1 I 11 II* n.>- 
iK'si.inti* l .ippt*Uo (!( ll«* N.i- 
zioni l Ulte .1 tutti 1 II st.iti 
.1(1 .(stent'isi d.i t di t spt 
iinu*nti nonost.mt( le pi(* 
tv st»* di l.ii gin st ttoi 1 ili 
opintoiit* pulihlu.i th tutti 
1 p.it*si tifi intmtio nont>- 
st.mte I mi'inti t on iin 
ri RSS ft“i e s.ipeii* t hi* s.i- 
lehbe st.it. > tt*slit‘lt.i .1 11 - 
pit'ndt*it gli t speninenti 
se 1,1 Ft.ilUi.i non li .iv es¬ 
se ( ess.iti 

,St* r l nn ne letie.i 

nt*n .ivess.» ti.tto It* tiov vi¬ 
te (tini liis oni il..l f.vtto ehe 
hi Fi.uni.i e-egiie i pei i- 
nienti imelo.v: . .uu he 
sinii .ille.vti si s.*itbhtio 
tit*v iti m uni (K*- zn»nc ili 
sv .int.vgg o I e-petto igli 
Stati l luti .vi! Il gh'lteri.i 
.vlhi Fi.uni.i e .gii .litri 
p.vesi tilt* f.ini.o r.*itt* tiello 
stt*s-,,» hlot t o tiiiht.iiv v'ti- 

loio t In lu gli st.iti l Ulti 
e in Ingh ittii.i pos.,on.* 
c*sst‘u* tipi*.iti th He t splo- 
.sioni spv*'inieiit.d dvlle.u- 
nii nuth'.in sovict'eiu* nn- 
niagmmo t he- Poti li 1 i.m 
t i.i loio .illv.ito, in*nsi vili 
alle.ilo tleir 1 RSS pei 

(•s(*inpio i.i f'et t>slo\ .,t I h 1,1 

esegua es{>ei mn nt di 
III! tei ino un ietai. m un 
momento n evu tii**t* li 

.diif p(*ti*i.'«* s' ..sttiig.ino 
il.li f I li*' 

Gome i* .igiichhc i.> in 
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1 Infinite . 

. ■ 1 t ,111. h( gl 

.liti! ll.l'’-. 

, ielhi .N \ IO" Si 

r.t "i gno 

> !*bei( ,) ii'u* *.t.i- 

lo (Il ( 4 > . 

i *ie ( hi.i’,iment( 

(himn z , 

1 . Il iiitc’i**■>''1 del¬ 

I.l 1 *1 .. V 

ti c’Z/. 'Gl ( -.1)1 - 

' meni' • 

'!• le. 11 n<*n iv - 

V OIU.OI) * 

, • ro ii. Ufi ,*-.!(* 

\ .Ri il. 1 ( 

. I|U ili lu .llt ’ e 

I).R’'(’ * 

■'i-.t.i. ben-i II) 

Fi or i I 

ii.if'c inemb’o 

(!i-ll.. \ Xl < 1 S. piK* cb»o 

(le, .i!I*” 

.1 .ail'Unioiu* S 1- 

’ le* (.! (i 

•)( ) l I->IX Di’*” e 

t OH ’i’ -Il 

. n'« -• 1 ' .f^o' 


z.iic la sua .siculizza? Ne.s- 
sun gov tino, die .si pieac- 
cupi vci.uuentt degli ui- 
leic'ssi V it.di vie! pi opi io 
poptdo t* vU'll.i liifes.i del 
paese, pi.tiehhe .agile al¬ 
ti unenti 

.Xnthi* ..e 1 esplosioni 
I he h.umi* lui'ga nt*l S.ih.i- 
i.v sonr .incoiM lelalivii- 
nu‘nt • poco potvnti. la loro 
iPt'iieti/’ j)>htu.i i* molte 
volte *,) u i*eiu*oIi.sa L’on- 
tla vigilo ;c 'pp,o ilelle bom¬ 
be f 1 ( ve u ha ct*lpito le 
speiiii'e ilegh iioinuu nei 
piu h'i't.ini ..iig.ili ilei luoii 

I », •viscit. n.l V 11 tulli 11.1 
.* iniiign.i '1 > V 1 ss.i 1* .11- 
I IV.ita anehe .a Giiievia. 

sp.i/.'.Pldo ih f.ittt) d il t 1- 

V .>lo .h'IIe ti.itl.Uive h* 
pit»pt*sie thè .ivivriiii» lo 
sctvpi* di poi Ime mia vt'lti 
per seinpit* .igli espenmen- 

II fon le ‘li ni. npi leai i ! .i 
i ontnm iziom* degli espei i- 
menti i i»n h* .u mi mn Ica* i 
,* rutili' 'in** ' della Fi m- 
t 1 1 iii'l hloi 11 • .iggi i*..^i\ o 

lit 11.1 \ \ 1 ( » S.. 1 U' il.i moli 1 

‘•lUst.inu*"', ci Ih g.iti .di 1 

V I'! gt'gllt's 1 gUI'I 1 I t oloMl.l- 

li* *1 \ 1 *t‘i '.1 .* ,11 ' agg 1 t's 

sii*ne tolti.» 1 is. 11 I II 
1 nnisi ) 

L' legittimo chiedere* 
dove erano i governi itegli 
Stati l ulti e (lell'liigliil- 
terra qii.indo la rraiici.i fa- 
ee\a esplodere 1 eongegni 
imeleari sul eoiitineiite 
.ifrieano gettando una sti- 
d.i all’Org.ini/z.i/ione del¬ 
le Nazioni Unite e al po¬ 
poli di tutto il mondo? 
Invece di iniliiire sul lo¬ 
ro alleato e trattenerlo 
d.ilFesegiiIre le esplosioni 
imeleari, essi, in snstanz.i, 
hanno incoraggiato 11 go¬ 
verno francese. Nc e una 
prova abbastanza convin¬ 
cente il solo fatto che gl! 
Stati Uniti e l'Inghilterra si 
sono rifiutati di .ippoggiare 
la risoluzione deli’.Xssem- 
blea gencr.ile dcll’ON'U 
che invitava tutti gli Shtti 
a non procedere a espe¬ 
rimenti nucleari 

11 gov * 1 no sov i.*t li i> non 
iliit'hlii* pi**o 11 .* 1.1 hi V t* I 

t.i si* t II t*sst* il l.itto I he 

non solo gli St .ti ( he f ni¬ 
no p.u tc d<*i l'Ioi I hi inili- 
t.ii I Oli ident.di m.i m 
I he molti .dti : p.icsi che 
h.mno vot >to pi i l<i iisoln 
zioni* in sost.iiiz i si sono 
poi i.issegn.ili .d'.nlte'jgi.i- 
menlo del gin i ino fi.uui - 
se I oliti II lo .ilhi V olont.i 

deirriN’F. u liti..! IO dhi 

V olont.i di I popoli II go 
velilo >ovietiii. 11 .itili.d- 
ineiite v In ti.v questi 
St.iti ni(*l'i dv*-nh*i.ino sin 
lei.innnti* I.» loss.iz’one 
di'i’li i*-;)ci in ( lìti imele.iri 
M.i s,. igei li ( (>i s.i .igh 

um iniv'iitI MU II .Il I 11 
piemie vig*iii i gov lini di 
iliiesti .Si.Ili (loviv'hheio ii- 
lonosieie .ipt i t.iineiite i 
le.ihnente eli. im.i p.viti* 
di iespoii.,.il> Iit.i I le.ide su 
di loro pt reh v*ssi non si 

sono opposti tenipestu . 1 - 
nieiite n .pu*i iiicoh fi vn- 
' vsi I Ile sp’ùgv'n.* li mondo 
veiso hi idntmi’.'izione vie 
gl* «*s|H*rimi n*i niu h .u i 

N't'll’Unioni S( vietir.*) s.*- 
iio lien 'K*!.* I‘ ( onsegnenze 
esizi.lh degli (*spei unenti 
con le ini) teiinoniicle.iri 
sugli oig.inisin* viventi e 
p<“ic'o si piondi'no tutte le 
misure per r durre al mi¬ 
nimo tnli ( ( r.segiien/e 
Gei'., fpi dsi I 1 esperimen¬ 
to t .'Il 1 ”111 Miele.I' i e 
foiP(* (il pn OH pp izioni e 
Il .il!.Il me S, ( IO 110 * 10 - 
st.inte li governo sov ieti(.o 
h.i <|( i -<» .1* rqiieidere gli 
e^p.** inient I T.o'i h* h.i f.it 
t(* .) (*ii.'i leg| fu L" st.ito 
10^*11 f. f ih* • nmlin 
iiio-e ( 0*1 rim rf «(* mento 
-oh* do*. • a' e s'nd .ito .vc- 
I lir.r *I'l(*’'.t. e -ot'o >,'111 
aspetto li piotili in.i II go- 
' erno s.?-.'..tu is .* .'.^to c'**- 


stiettn a compieic questo 
pass,*, h gin vaUit.i appie¬ 
no 1" inioot tanz.v, spinto 
dalla .siiti iziPi.e mtein.vzio- 
nale cieat.v via paesi impe¬ 
rialistici l a pv litica delle 
maggioii tiotenze della 
N.‘\TO. St.vti i Ulti. Inglul- 
teri.i, Fi.uui.i, RFT, come 
ili tutto li blocco aggies- 
sivo nel sili insieme, non 
lascia .vlFlom ne Soviotic.v 
.vltra .scelta 

Il pupuin sovietico, il go¬ 
verno sovletleo non pos¬ 
sono non tener presente 
ehe, di nuovo, come venti 
anni fa, al confini della 
nostra patria si addensano 
le sinistre nubi della guer¬ 
ra, elle la Germania occl- 
deittale e gli attuali allenti 
dei militaristi tedeschi so¬ 
tto scossi dalla febbre dei 
preparativi di guerra. Non 
soltanto i governi degli 
Stati Ihiiti, dell’Inghilterra 
e ilella Francia, ma anche 
i gov end di molti paesi eu¬ 
ropei, i cui popoli hanno 
inidto sollcrio per l’inva¬ 
sione Idtteri.iiia, aiutano 
oggi con le proprie mani 
i rcv.iiiscistl teijesco-occl- 
dcid.ill a prepararsi a nuo¬ 
ve avvcutnrc militari .\ii- 
clic l governi degli Stati 
|ilii plecoii delia N.VTO — 
llclgio, Danimarca, DIaiula, 
Niirvcghv, Grccl.i e altri 
memliri dì questo blocco 
militare — iiaiuio la loro 
p.irte di rcspons.ibilità Es¬ 
si non pvttraiino iiascon- 
ilcrsl dietro le spalle del 
loro alleati piu anziani, 
m.i dov ranno anclt’essl ri¬ 
spondere di tutte le dure 
conseguenze liclla loro 
miope c pcricidos.t poli¬ 
tica. 

.Xilen.in.*! .* 1 . f.u/i* che 
h> sp.dleggi.in.i inU'iulunii 
ti.vsfiu in.iu* hi Geim.inia 
ni cident.vli in nn.' St.iln 
inilil.ii vt.i iiin.'h' lino .vi 
denti .St np, ;*,:*!tu ip.tl * 
di'll.i pi'lilu.n estei.i di 
quest.* Sl.iln i> In i iv im it.v 
1* hi u*v 1 .ione lU'lh* fii*n- 
tieiv* st.ihilitt in Fnit'p.i 
dopi* hi -einnd.i gni'ii.i 
mondi.ih* Figgi il gi»vt*ino 
dell.i RI 1 V ei* i ‘li • u npv 
i.ii** il It'inpo peuiiit.) nei 
pillili .inni, ilopo l.i v.ipit*)- 
i.iziom* ini oiu’.i/ion.vt.i del- 
hi Gei in.mi.I lutici i.in.i. 

*in.indo gli .Sl.vti Uniti, 
ringhiltt»! i.i e hi l'i.mcM 
non .ivev.iiu* i(>inplel,i- 
menu* 'olt.* gh .iccoidi .il- 
le.it 1 vile pi ev cilev .ino ha 
smilit.ii izz.iz Mie il " 1 1 .a 
tìi'im.ini.i . 1 • ; , , 

I sedii I .min ti.isi oi.si 
ihdl.i li.H* d.‘!l 1 gueii.i so¬ 
no pili I hi sofhi lenti |)ei 
gmdii Ile se F i>(*polo del- 
1,1 Fleiniani.i oiLidentide 
h.i ti.itto. i i>si ( ( nu* e .tv - 
venuto n.*ll.i IvD'I, l.i do- 
vnt.i lezione ihd suo p.is- 
s.iio milit.ii ist.i e d.dle i .i- 
t i-.ti.'lii he disfiilt,* siiluic* 
nelle due gin il* momli.di 
i he vi*imi*:.> si.itiii.iU* d.il- 
ht G(‘i m mi I Fui II oppi) 
tutto dice ( h. imi n.l p.ute 
del pnpol.) fede.‘ 1 * 0 . che si 
tiovii nell, Germ.mi.i «>c- 

I idenhile. e di nuovi* «iii*- 
( uhe del vt'Ieno lev .insci 
bt.i L* -si liisc .1 ti.iM*m,ue 
.sul sentiei'i di guerra da 
nuovi fi/r/irer Gome sp e- 
g.iie liti menti i! f.ittoihe 
.die elezioni pci il Bun¬ 
destag la POI oliizlenc della 
RFT (-oliteli* siipnifiO’ente 
li silo Voti* .d f*,ineelliere 
Aden.uit i e a nuei politici 
(he (*s’m.P * 1 ) eni» lias.i- 
iiano i l'-dtsihi veivf* nuo¬ 
vi .liti i! .Il i're.'Mone'’ I 
ledevi h (lev (.l.iiio per 
Aden me( no i i)('ss.*no non 
s.ipere ( he -Xd» i..mer e i 
sosteiiit'*’ I dt Ihi sn.i iK*Ii- 
tK*.*) h.i-in.i urne ( eli stes 
SI slog.ins .mtu'omunisti 

’Ov .(Il •' l'ti con I ipi.di 

II ‘ler prini.) '.di al imtere 
I* iK>i si.itfiii* hi "teciind.i 
cuerr.T nn nd de 


Allo scopo di non per¬ 
mettere che l'essenza delia 
questione — il disarmo 
smesso — venisse a radere, 
il governo sovietico ha di¬ 
chiarato apertamente di 
esser pronto ad accettare 
anticipatamente qiiainnqiie 
proposta delie potenze oc¬ 
cidentali sui controllo in¬ 
ternazionale. Solo una cos.a 
ri si aspettava in cambio 
dalle potenze ocrident.ili 
ed era che accettassero le 
nostre proposte sul disar¬ 
mo generale e sottopones¬ 
sero le loro proposte sui 
eontrollo generale. 

Ma per quanto rio pos¬ 
sa sembrare strano, coloro 
che prima avevano manife¬ 
stato tanto interevse per il 
controllo internazionale, 
hanno a quanto pare per¬ 
so la facoltà di parola, non 
appena si sono dischiude 
per loro illimitate possibi¬ 
lità di formulare e realiz¬ 
zare le loro Idee circa il 
sistema di eontrollo inter¬ 
nazionale 

Quale può essere la spie¬ 
gazione del fatto ehe nes¬ 
suna proposta speclfira al 
riguardo è stata ancora 
avanzata dalle potenze oc- 
eidenlali? Ciò può spiegar¬ 
si nnieamente con il ti¬ 
more ehe rURSS -irrettl 
le loro proposte sul con¬ 
trollo e che quindi le po¬ 
tenze ocelden’ali debbano 
o arconsentire al disarmo 
generale e totale o denun¬ 
ciarsi tot.ilmente rome av¬ 
versarle del disarmo e co- 
Mq qemlehe del controllo 


L’URSS non vuole che si ripeta ciò che accadde nel 1941 


## popolo sovieiKo sente tutta ta gravità 
de! pericolo di guerra creato dalla MA TO 

Gli esperimenti delle nuove armi sarebbero imminenti - L'URSS sapeva che gii USA si apprestavano a riprendere le esplosioni 
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l'ji (h ’ a ‘I rrnn <o>’.-f'-o dt 
I rijiremit't le < jpiuiioni nu- 
■r'»(,ri d jpo ut r, t'cqua dt 
fr. lii.M I ■!* I KS'.S’ 't. ' (j 
• ra I lùntìUir iit’irntt fi 
f,r . .1-'/* nperc Statt 
l ri.tr «il /'ifi'il ti fra a lor.* 
ir. trettar.'i- .* ognr (.' cet.tr ì 
ict l'O'T'r.cnU rie' n opinione 
j pi( *h' ’( (I >1 > 1 * 1 t'i'a t li e li 
Cuti' (h ri, rnrre *' jtìti ei i- 
rì'( ''td'itrt > ìi’l'n ami t’n 
' («-”(, <'’•(( r’ >ri' ’ntcrnaj’o- 

I ri(i'( 

j Di il lar.ii t t gjic'i.t *r>- 


itiiairr d' rajirrtiirn rr.a icn- 
.11 (ili'iatid')iinre riiat '.i. spr- 
ntìizii ria le P"ti'riZi 'u'i - 
drtitnb fjrmntnrtr drnìi or- 
C'irdl dt Pi't 'di.itì r’i min (»•'- 
■« ro pr 177(1 n pii In riere':'-ila 
d; 'ri'r'd'*, (/i(#>'(; 'per.ii'fi 

1 ( 7111(1 i.ppuQfjiuta I on utili 
'Cne dt proposte ronrr» fe 
I .’r r’.'i'i.’re par fìrnrtirtitc 

' f ' jifdia tua fe(f«’'( Il 
i Sul terreno dc’le mfitrc 
I-f riirntterr difcn im '< rn- 
jpre rnrrie renzmnr n"e 'lec- 
' M it,i rr'iliiri Ij ITU rii ,1 tu’, 
irjorrrno i'fter’m h,t niinteti- 
I f'i' » iri (/li, ..'1 due tue r 

,).((. .li. .. I .. 


In feti' '(Ile ì titi rtui.'i ina , —|C mi, ’ i.r, ^ •uizimiat, • reiijii i p./poli i oniprettdi runno i! . .i- (he l iiut.uni m d, I a ripr, .n 
1 •ueliii aitriu’ic.i.td jtrn’it'e e‘,dni pia "r j*«**-(ih-f * ! ti jr.*-j r.itfer.* Jnrciitn e ita't itn't’’e^de'te t 'plo.'imit tiurUiiri '(•- 
t rer'ririieri *, lu pi ii grr.i# . .1 )'{ ’”iii fi* Fe prtncpi;’’ pati n- li ipit jhi tiii'uru ri* .'li . (iri-j i 'efli he. iiirn si (juito ii hre- 


ffoi eri II s,,i « 7 ri» i.mi J'hnjre (.ef'n .X \T(} Stnt’ t'nit'. iizimil (.Uliiill Per 

\ litri*’' r* rrit Frane a Hepu’t- l’I’aiiori sr,ire ai i 


i 1 


! It f’< > ' .1 


*«•'» un terrr.ine 


.er 'a rari chi -on. del trnt- 
iito di p ,rr fedele > e per 
>1, trnrtormaz'iine d- Herlino 
Orest in c tta Ubera e $ttti- 
htiir’zziita lOciidrrUe ha 
'(i’f'» ricorro nd 'iiit,> 'irla 
1 ! mtnnccin e tr.( uite'tazimit 
111 forra dopo nrere dejor- 
rtato *1 cnnte-ìutn delle pro- 
p.ictr .oi letirhe 

t que<* I nttenq’nmento 
rcantno ì'l'RSS ha rispo¬ 
sto prendendo ir necessarie 


(f> onci I dilli, d ts'ii. ha '<*- 
• pr II In r'duzi me delU- 'm* 
forre armate e dei congedi 
per I ni'’ilan dt In a a! ter¬ 
mine della ferma Ed crn. 
ieri sera, l'niìntitirio de*ìn n- 
prc'd dc''e C'per'i nze nu- 
c’t '. rt 

Di f-.ffe le nii'i/r. saprà 
c'cncttte — che del resto rrn- 
no sfate pro'petfntr dal pri~ 
mo mmi'trn KrU'Ctoi nel 
corso dei SUO’ ’ilfm’ d’srnr~ 
st comi ei . nfiia*' necessita 
In caso dt apprai iimciito dr’- 


i riOii osili 

< \ eli l n lite .S-.* 

^e . 1 . rr-i 11 Ih. ’i ( h 
ijoi ••rriiitt ’ (1 — <l ci'tiOiCm o 
hi lì’ssfììn le C'iiì'iuui n.l ne- 
tii'te ( 7 , le esp'futmii nu- 
iCifir’ haniii suoli iirg..r.*>'’ii 
I II enfi ed e pi r r/i;. if * t f e 
MI 7 ,<» '■fO'» pn t'i’ti II tur. 
'tire per rid’irre i,l ’iiiufio 
tn ’ioiì'iputiZi ("erto '/ool- 
•,11,'t i’'p, rti iiZii niirhan *(•- 
,minn otiqrrr a i in l'ii rolt 
u it’iin' uti I dorè ".or ih .S'e 

fiiffoi n i! p II ertili s II a ’ co 
ha deciso di npn udì re 'c 
pro' e riticlenri. nmi 'o ha 


— libro Et il, mie Tedes,r, e rchfrzarr rrinitii i ’iienti 


hiprere, 1 t'^ima Siiidenza da litui >i 
lolhi di'ip’ii esperienze rsequite lon 


t, rrnmi’ii II iirt di nno- 


Col I 1 * 1177 ; II, 

ni- '(*;el'/.*'i '7 < » iti ijni st » b'orr.), ri..*(.(i h <.ii(pi(i eh* * wo sap-^ti tipi lineile di potcrizii pa¬ 


li.O'i ssii II I ,111 hil pi rrrjecc* p <; , ; , da I h, 

'à *r,i sci't. a” t'ni Oli S 1 -, ni'iii tu litui ti,rzii 
t -e' ro » 'Oli ri i un 

/'rei ( (fendi» j>oi ’r, nof'ir - ,,fiiii teitat’i'i 
’i , f oFor-.ofo riijzii’t.i di'-' lUa r ntlipi i.ilenza ed u'ia si 


l'l••e ne'jn n 20 30 50 

pruriti’ "i.d, 


'a upinto’ti pti'iìi'’ea 
! ni ! s ,(}(,, "a per i 


mmi- 


. I 


f- ji’ti a 


II 


tatto a cuor leqqcro ma ' i 
e stato costretto imi’ro In 
•un l'ilunta, con rimriSii- 
inento e 'oltanfi» d ipo ;n 
7 ninuz’(i 5 (> ejiirie di tutti qìi 


’nimercn'e', rnrapeotiii d’ 
ircìi I di "a sfampn 'lon/* e- 

• r l.t dtc*.ti.raZ’mu r infirmo 

• Il Otterrò s'ii’.et’co indi- 
r zza In pre enti dirhiaro'io- 
ni' ni/n « * »» aqli umici del 
p tpo’o '07 ;cfir'« che rimi- 


iiinz.ii depli Stali partTici, 
•api) nell da (' i I ormo di 
a II lìdi tta lalp'rii ì npgre - 
‘ s,,re dentro il Suo rifugi.' * 

, / I (f.rr.'ime di’l t; u . rrin 

'(>; tf ro ha onrf.e un o'fr'* 
(lupetto ile dt’ic essere nle- 
.tiif’i I non altro perche ri- 
|ff»-ffe le rondicioni nel'e 
quali una tirrule decisione ^ 


prendono correttamente la 
pò?’.' ro por'firo dell'I RSS.* ^tntn presa Per la pnnir, i ol- 
rtii ani he apìi of*f’onf' di t ita l't'ninne Sonetira al ror- 
poC'f stranieri i he forse g’u- renf*- dei piani nmerirarit che 


100 Ititi toni 
imineilate di frif ,,o, di 
'•lift ’ 7 *ie;.tj(.; p.irhi i.ppuii*,i '.i d'.-h'O- 
(I * 7T I nei ( hi f ro-'on. 

.Si tratta dunque di ono 
(/eci.«io»ir che ha un enrofte- 

ri* <'o rnlllfore rh»- ;*o''f'(0 
cari.ttere ihe la dichiarazio¬ 
ne illustra I htararnente lod- 
]do;, afferma che < il t;oi er- 
n,i soetef ro non ror-ip r< f*fi(’ 
il suo tacco dorere terso 
tutti i jtopoli che aspirano nd 
urta 1 Ita pnc’fica. se. di Iron¬ 
ie al’e minaci e e ni prepa¬ 
rati! i militari deqìt Stati 
t'niti e di altri poct* della 
,V ITO non utilizzasse le 


Ifhrrann * rei cramente tì prei rdono una tmmtuentei rtossthilifa di '"ut dispone per 
aspetti del problema l' qo-j/off* che FFnimie .S'oi-irfr/i,-'prt ^o delle proi e nucleari.j perfezionare i tipi dt armi 
remo sovietico e stato t m 
stretto a prendere iiuestn de¬ 
cisione. di CUI comprende 
pieniimentr il s j'.ituatn rot- 


preteda • perimenti conjhn pre'O la delerminazionel piu rflìcari e suscettibili di 
rtum't tipi dt armi termonii-fdi preceaere p’t Stali f nifi[roj^reddare le fejfe calde 

su un terreno specificamente 


lo la pressione dei’ii «ifno- 


cler.ri /' t;oi erno sot let'co 
prende ipirsta in’Ziati i a con’nii?>fore e può quindi pre. 
’a jcrnia coni inorane eh# i vedere fon re'ofira faci’ltii 


nelle rap’tah dt alcune po¬ 
tenze atlantiche > 

Al'tiUSTO P%Nr.Al.DI 


S'intcìidr che ogni po¬ 
polo ha il diritto di mette¬ 
re al timone dello stato gli 
statisti che esso desidera. 
Ma nessuno può privare gli 
altri popoli, elle più vol¬ 
te sono stati testimoni del¬ 
ia crescita del semi del 
militarismo e dell’aggres¬ 
sione nell’interno della 
Germania, del diritto di 
lev .ire l.i loro voce per 
mettere in guardia contro 
il ripetersi dei tragici 
eventi del passato; e que¬ 
sta voce deve essere ascol¬ 
tata anche da tutti 1 te¬ 
deschi. 

Per quanto sia amaro ri- 
itoscerlo, non soltanto i te¬ 
deschi delia Germania oc¬ 
cidentale. ma anclu* i po¬ 
poli di alcuni altri paesi 
ehe fanno parte dei bloc¬ 
chi militari delle potenze 
orcldentali. non si sono au¬ 
rora (Mirtati all’altezza del 
tempi e non intraprendono 
l’attività necessaria per 
.stroncare la preparazione 
di ima nuova guerra Que¬ 
sta considerazione è sug¬ 
gerita. se non altro, dal 
fatto die nelle elezioni aii- 
ch’essl votano per I caii- 
did.iti e per i p.irtiti che 
seguono la politica dello 
sviluppo degli armamenti. 
Mantenendosi estranei agli 
sforzi diretti a liquidare la 
« guerra fredda » e a di¬ 
fendere la paee. essi non 
sanno deeidersi ,i rifiutare 
lldiieia e appoggio ai go- 

V eroi ehe eoo tutta la loro 
opera dimostrano di essere 
nemici del disarmo uni¬ 
versale e totale, partigiani 
delia eorsa agli armamenti 
e della psicosi di guerra. 
Se qtie.sti popoli non sfrut¬ 
tano le loro possibilità per 
frenare i governi rhe spin¬ 
gono Il mondo verso una 
catastrofe, se non unisco¬ 
no le loro forze a quelle 
degli altri popoli per af¬ 
fermare la propria volontà 
di arrivare al dis.irmo e 
all’eliminazione della guer¬ 
ra dalla vita dril.v soeietà 
iim.ina, la eoneliisiiiite iioii 
può essere elle una: i po¬ 
poli di questi paesi non si 
sono ancora svegliati, non 
sono aurora eoselenti delia 
pes.inle rcsnons.iblHtà ehe 
grava so di loro per il 
mantenimento della pare. 

Qu.mto pm l.tiigilulo o 
li pene'lo (l.e l.t Geitu.i- 
ui.i oeculeu*. ile sc.iteni un 
i-onflittu tuihl.’ie, t mto 
pili, in^vis’eii'e e ingente 
ilueiil.a hi -stipiihiziDUe di 
nn ti.itt.ito di |>.i(*t* eoli hi 
Genn.ini I, uu In.lt.ilo ebe 
difeud.i I popoli da muivi 
alteut.iti di ì)..ile dei lui- 
lit.iii-.ti ti*dt"(-bi (.iiii-sto e 
.ippiiuti* ionie e nolo. Ilo 
che I I I. out' Sovielu.i 
v-uole Tutl.iv .1 lu i i-'iio-'t.i 
.iH.i (le. isit>ut- piI ( I. uu.it. I 
d.dl’l mone Si.v.etii.i. ili 
-.tipul.iie iM ti.Iti.ito di 
p.iie i OH I I L eiui.iui.i i* di 
pone i*i ! d l’iodo l.i paio- 
i.a fino dii ‘-eior.ih. puerr.i 
luoiidi ilt*. --1 luiu.ii ( i.i di 
«e.ileii.ire l'u.i teiz.a giiei- 
1,1 mondi.ile 

l’n.i mi *\ .1 dinu'sti.izio- 
ue di foiz.i 111 ri*posta al¬ 
le prop *• le sov.it li he di 
*tipoLiie .1 t’'..tt..t.i ili p.i- 
ic con il Gi'ini.dii.i e l'iu- 
vio ,1 Bio-l'un 0\-esf di for¬ 
ze .irmalc *• .irm.imeuti 
Mipplemc-iUj n niueiieam e 
inglesi G’o ncu li.i .alcun,i 
trupoit.. i/.i pi* i.ifforziie 
It* C'i.iruigioui tit-lle poten¬ 
ze II, ( l(h‘•,l.dl .( Bellino 
()v(*st. m I b.i '( I(* Io -eof).* 

.1, provo. .*|p, i ).(* , 1 ) un.i 
pr(*v o( .izioue si tritìi lo 
«.inno d (biuuqiic 

.-diro coloro sbt b.iuno 
oics.* 1,1 dei i--'on( 

Il Go\-er'i. sovictiii* non 
iompii-*bhe •! suo -.ieri* 
ilov ere 'Il l’ente .u (Kipoli 
del propri ' p.~.e<i. di fron¬ 
te .11 pop.ili ile p.aosi so¬ 
cialisti e .Il fi(.ntc n tutti 
1 po{>(iIi c* .i-pir.aui' a un.i 
\ it.i p.u fì'.a. *;< dm.inzi .il- 
le m iiacti' * .ai prcp.irati- 

VI (Il giierri. eh» vengono 
d.agli S'ati Uniti c da .•!- 
( uni altri p.ae*- d e 1 1 .a 
N XTO. ii,i»i \.)les.re ,i; 
tutte It* p )'• ib’.li*,’ (Il (HI 
dis|)ou ’ p( c p. rfezion.a'-e 
t’p’ d: .anni p'ii efru-.ici. 
( .ipac (il sror.’gp .ire Ip tc 
st( i ihle (' .a!, line c.ap-' di 
delle i>,i'e*) 7 p dell.* N \TF) 

?*.'ell’Un ou’* .Ni^vietu.) co¬ 
no pronti p.-^ogett; pe: la 
('Osi ni ZI.‘Ile in sene di 
l)(>mbe nu''Ie.i!i .li elevata 
p(*ten/,) — della p(*tenz.a 
di 20-30-5)0 .. KKI r'iii..*ui 
di ’o-ir.ell 1 ’,' d trit.'lc* — 
e di potenti n.:'**)!!. cmili 
.1 (pit'lli (’i* h un. ptmit’s- 

so ai map'iiore Gagar.n e 

.al mag.,i.»*e Ti'<i\ .li c.*ni- 
:> I- p : 1.*' .* V oI 1 I l'sniu'i 
:>euza pcvvcdcnti .itt.*iu.’ 
alia Tcn». capi-ci <iiiiudi 
di por’l'f l*. Il t'o Ulule ri 
in qii l's’.is. piriti* .lei cl.>- 
b*' da C.il po'Sa p.*rt*:e 
una ".( ue to’itn* 1) 

l Mi,un Sov (’tii.. e gli al¬ 
tri paesi scfi.ilisti Sarebbe 
una IcRKcrezza imtx'rdo- 
M.'bile II .n t-, rre le dovute 
conseguenz'» dall» situa¬ 
zione che si ò creata m 
segmto .-> 11-1 pr litica ag- 
gressH ! dpi hlix’co milita¬ 
re dell 1 N.ATO p non 
preoccuparci d. rafforzare 
la sicurezza e la pv*tenza 
del paese sov.etico, del 
grande campo del sociali¬ 
smo. di tutti gl: Stati pa¬ 
cifici 


li Governo sovietico li 
rivolge con la presente Di¬ 
chiarazione non solo agli 
amici del popolo sovietico, 
i quali comprendono la po- 
iitira di pace dell’Unione 
Sovietica, ma anche a colo¬ 
ro che nel paesi stranieri 
forse vorrebbero giudica¬ 
re severamente la decisio¬ 
ne dell’Unione Sovietica di 
sperimentare nuovi tipi di 
armi termonucleari. li Go¬ 
verno sovietiro compie 
questo passo con la ferma 
tiduria che i popoli com¬ 
prenderanno il carattere 
di necessità e di inevitabi¬ 
lità di questa misura nel¬ 
le circostanze attuali. Per 
togliere all’aggressore la 
volontà erimlnale di gio¬ 
care eon li fuoro è neces¬ 
sario ehe esso sappia e ve¬ 
da ehe ai mondo esiste 
una forza pronta a rintuz¬ 
zare con tutte le armi qual¬ 
siasi pretesa diretta contro 
l’indipendenza e la sicurez¬ 
za degli Stati parlflcl, sap¬ 
pia e veda che l’arma del 
castigo raggiungerà l’ag¬ 
gressore nell.1 sua stessa 
(an.i 

Il gov I 1 II*' bOV u tuo di- 
ilii.u.i tutto i,ut'-'*to non 
-.olt.mto po. iln.inio fino 
in fondo i motivi i.lie lo 
b.muo ’-piiito iiprendere 
oggi gli O'Pt-l lUU’Utl uu- 
lit’.iii II) dubiai.i innanzi 
tutto poi l’ho 1 popoli di 
lutto il mondo •.appiano 
donde pioviene il penco¬ 
lo, tengan.i gli ocihi iner¬ 
ti Milh' inai I hinnzioni dei 
nemici della pi.co e unisca¬ 
no le prop-le foize {wr la 
lott.i cout IO t.’lc pericolo 
Tilt*, col*'IO che hanno a 
moie i.i pace «appi.an.' (.he 
e-.M poj*'('no coraggiosa¬ 
mente contare sull’Unione 
.Sovefi a. *.-ugb sfoizi tita¬ 
nici -he l’I mone Sovieti¬ 
ca hi intrapic'.i per rulur- 
re .dhi i.igioite i foinenta- 
*ori dell.’, psiii'si bellica e 
feimaie la coi mi -empre 
piu r.ipul.i voisi' un.) nuo- 
\ .1 glie >.i 

Irnmut.dnlmente guidata 
(hii pnucipi leiiiiiisti del- 
1.1 coe.sistenza pacifica. l'U¬ 
nione Sovietica non minnc- 
i-i.i nessuno ne intende ag- 
/•ic’diie cliiccliessia. Il Go¬ 
verno sovietuo diclunra 
solennemente che le Forze 
aim.ite deli'lìRSS non ri- 
coiieranno mai per prime 
.ill’impiego delle armi 

1 sovietici sarebbeio fe¬ 
lici se SI riiiscis.se a por 
line .ill.i corsa agli aima- 
nienti. se non fosse piu ne- 
cess’.irio sperimentare ar¬ 
mi nuL’le.iri e se i popoli 
fossero libeiati per sem¬ 
pre dai pi’s.inte fardello 
clic* sono I osti etti a soppor¬ 
tine da quando la guerra è 
divenuta li tr.igico comple¬ 
mento della società umana. 

Se ugni pupulu, sia esso 
di un paese grande o pic¬ 
colo. sviluppato industrial¬ 
mente o appena ull'inizio 
dello .sviluppo della sua 
economia, appartenente a 
blocchi militari o neutrali¬ 
sta, esiger.! a piena voce 
elle venga Hnalmrnte spez¬ 
zata la macchina militare 
dei diversi Stati e che 
l'umanità sia liberata dal 
pericolo di una guerra nu¬ 
cleare di sterminio, tutto 
ciò diverrà realtà. Espri¬ 
mendo gli interessi vitali 
dei |)o|H)Ìo .sovietico e — 
ne siamo convinti — gli 
interessi di tutti i sinceri 
partigiani del disarmo e 
della pace, il governo ao- 
vielicu rivolge ai popoli e 
ai governi di tutti i paesi 
del mondo l’appeiio a de¬ 
cuplicare gii sforzi perché 
l'idea del disarmo univer¬ 
sale e totale prenda corpo 
in atti concreti e le armi 
nucleari non minareinn più 
la vita degli uomini. E.sso 
riafTrrma che l’Unione So¬ 
vietica è pronta in qual¬ 
siasi momento a firmare 
nn accordo su un disarmo 
universale c totale. Il qua¬ 
le porrebbe fine anche agli 
esperimenti ron le armi 
nucleari. 

'1 Ulta ia politica del go¬ 
verno si'v letuo e diretta 
a far si die i rapporti Ira 
gli Stati SI fondine* sulla 
coesistenza pacifica, che 
tutti I jTctpoli pc)>sano li¬ 
beramente sviluppare il 
commercio, renu. .. oni 
ni 1 valori spirituali di 
ognuno e gareggiare, non 
nell.) produzione cit meni 
di distruzione, ma nella 
c reazione dei beni mate* 
riali t.into necessari agli 
uomini 

Sono questi i nobili sen¬ 
timenti che animano il 
progetto di l'rogramma del 
Fi'l S in CUI >ono fissati 
I compiti tiratici che il po- 
ix'l*' S('v letico ha dinanzi ■ 
se per il prossimo ven- 
tennic* 

il governo sovietico è 
conv into che gii sforzi che 
li fHipc'lo sovietico compie 
nella sua lotta (ver conso¬ 
lidare ia sicurezza interna-» 
zionale non saranno vani, 
ma rontiuiranno con gli 
sforzi di tutti gii altri p<v 
poli diretti a raggiungere 
una imce stabile e indi¬ 
struttibile sulla terra, al 
trionfo dell’idea della pace 
e del progresso 

La causa della pace • 
dell'amicizia tra i popoli 
trionferà, mentre i piani 
delle forze aggressiv’e fal¬ 
liranno. 


N.«. 
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Oggi Fapertura d ella riunione dei paesi non imp egnati 

lì saluto della C. G. I. L. 
alla Conterensa di Belgrado 

impegno per la pacifica coesistenza, il disarmo e la lotta al pangennanesimo — Sotttdineattt il 
legame tra la lotta anticoloniale e razione antimonopolistica dei lavoratori ilei paesi capitalistici 
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BELGHAIIO — Il prrsidenic Tll« ha ronlinuat» iirlla Klnrniita di UtI <i rIfpviTo air<n‘- 
roporto 1 capi di sialo che iiiiitliiuauo a (cluiiBcrc nella capitale JiikosIoiu - Nella Iclc- 
fnlo: a sinistra IliirRhtbn, a destra Tito mentre arcoRlle N'ehrii 


La conferenza dei neutrali 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

ministero tiegii Ksteri jiigo- 
slavo una breve riunione per 
fissare gli iiltinii dettagli tec¬ 
nici dei lavori della Confe¬ 
renza. L’ordine del giorno 
rimane quello annunciato al¬ 
cuni giorni or .sono: e.ssn 
comprendo, oltre alla defini¬ 
zione di un programma dì 
azione generale dei Pac.s: 

< non impegnati >, pratica- 
mente tutti i grandi proble¬ 
mi del mondo di oggi: dalla 
competizione pacifica al di¬ 
sarmo, dalla lotta contro il 
colonialismo, allo .sviluppo 
delle economie dei Paesi ar¬ 
retrati, dalla slruttura del- 
rONU a Berlino. 

Come abbiamo avuto oc¬ 
casione di rilevare ieri, s-» 
tra 1 Paesi partecipanti alla 
Conferenza vj e un accordc» 
suj grandi temi di fondo — 
che sono, in sostanza, quelli 
della pace e dello sviluppo 
economico dei Paesi arretra¬ 
ti — a.s.sai varie sono invece 
le posizioni su singoli pro¬ 
blemi di più pesante attua¬ 
lità o. in particolare, sull.a 
Germania e sulla struttur.'t 
delle Nazioni Unite, 

Infinite sono .le voci che 
corrono .a questo proposito 
e che tendono ad attribuire 
a questa o quella delegazio¬ 
ne. questa o «ptella posi¬ 
ziono particolare. Si tratta 
però di voci incontrollate, 
futile perciò sarebbe la fa¬ 
tica di riprodurle: conviene 
attendere che dalla tribuna 
della Conferenza ognuno dei 
capi-delegazione si pronunci 
apertamente. 

Assai evidente è invece lo 
sforzo compiuto dai dirigenti 
di Bonn per infiuenzare le 
delegazioni: oltre al memo¬ 
randum inviato noi giorni 
scor-si ni governi di tutti i 
Paesi rappresentati alla Con¬ 
ferenza. c che illustra il pun¬ 
to di vista di Adenauer su! 
problema di Berlino, sì •• 
appreso oggi che il governo 
di Bonn ha minacciato di 
rompere i rapporti commer¬ 
ciali con una serie di Pac.si 
africani, qualora i loro rap- 
pre.sentanli a Belgrado sot¬ 
toscrivano su Berlino un do¬ 
cumento che indebolisca I-t 
posizione diplomatica dcll.i 
Germania occidentale. 

Gli Stati Uniti dal canto 
loro attravcr.co il messaggio 
invialo ieri da Kennedy han¬ 
no fallo chiaramente inten¬ 
dere di non gradire even¬ 
tuali attacchi o semplice¬ 
mente critiche alla attuale 
struttura delle Nazioni Unite 
Nel corso della giornata 
odierna inoltre addirittura 
frenetica c stata rattività dei 
diplomatici americani a Bel¬ 
grado diretta a ottenere che 
la Conferenza, addirittura 
fin dalle sue prime battute- 
condanni la decisione del go¬ 
verno sovietico di riprende¬ 
re gli esperimenti atomici. 
Non-è possibile, al momento 
in cui scriviamo, fare un bi¬ 
lancio dei risultati di questa 
azione americana. 

Un primo sncce.'so tutta¬ 
via gli inviati di Wa.sbington 
sembrano averlo ottenuto 
presso il primo ministro in¬ 
diano il quale, subito dopo 
l’arrivo a Belgrado, ba di¬ 
chiarato ad un gruppo di 
giornalisti del suo Paese di 
condannare la ripresa degli 
] esperimenti atomici « da qua¬ 
lunque parte venga cfTcttii.a- 
ta ». La dichiarazione di Ne- 
hm. però, almeno per il mo¬ 
mento. non ho fatto lesto 
Nessun altro capo di Stato 

E rescntc a Belgrado, inf-attì. 

a rilasciato dichiarazioni 
suH’argomento. Lo stesso Ti¬ 
to, che è stato sollecitato d 
un gruppo numeroso di gior¬ 
nalisti di vari Paesi, si è 
astenuto dal commentare lo 
annuncio sovietico. In alcu¬ 
ne delegazioni africane d’al 
tra parte si faceva rilevare 
oggi che il giudizio di Nehni 
è troppi» salomonico per p»>- 
tere essere considerato se¬ 
rio. Se Nehni — sj aggiungo 
in queste stes.se delegazioni 
— vuole avere il diritto dì 
pronunciarsi su un fatto di 
questo genere è suo preci.so 
dovere, allora, di fare pre¬ 
cedere Il giudizio da un» 
analisi delle cause, o in qiie 
dei motivi, che han¬ 


no co.stretto l’Unione Sovie¬ 
tica a compiere un tale passi» 
As.sai più rcsponsahilo in 
tal senso, ed in contrasto con 
un articolo uscito nella pri¬ 
ma edizione della tiorba, è 
la dichiarazione rilasciata 
questa sera dal minisir»» de¬ 
gli l’isteri jiigosiavo. Pojio- 
vic, il quale ha detto: « Noi 
siamo molto spiacenti die Io 
insuccesso dei nogoziaUi,«òl¬ 
la sospensione degli esperi¬ 
menti nucleari c i| peggio¬ 
ramento dei rapporti fra la 
URSS e le potenze occiden¬ 
tali abbiano avuto quale 
conseguenza la decisione del 
governo ileU’Unioue Sovie¬ 
tica di riprendere gli espe¬ 
rimenti atomici. Il fatto stes- 
sn die in questo momento si 
pos.sa verificare la ripre.sa 
goiicialo licgli ospci'imenti 
nucleari, deve preoccupare 
prorondamentc tutti i popoli 
del mondo. In questa situa¬ 
zione e nccc.ssario più clic 
mai impiegare ogni sforzo 
per evitare uno sviluppo pe¬ 
ricoloso degli avvenimenti ». 
In alcune (lelega/inof asia- 
ticlu’. i commenti falt» cir¬ 
colare dai portavoce sono 
stali più snmtii.ari. 9 . mppp 
meditati. Ma se dovessimo 
sinleliz/are l’atmosfera do¬ 
minante alla Vigilio della 
apertura ilei lavori di Bel¬ 
grado. dovremmo dire c»ie 
al di là della polomir.'i 'Jiille 
respousahilitn vi è. as-ia: 
mareata e evidente, la preor- 
cupazinne per i| eoiitiniio au- 
gravnrsi della «itua/.iouo iu- 
tern.Tziniiale lii die misur.i 
tale |ireocriii)a/i(»iie .mirà sui 
l a V' o r i della Coiifeven/a. 
spllieoilfln cnloio '••ir »‘i liar- 


tecipaiKi ad as.siinieic posi¬ 
zioni die portino un contri- 
buio leale ed efiicace alla 
causa della pace? B’ qiiaiit»» 
.si vedrà a partile da domani. 

Di corto Vi è il fatto die 
In gravità della situazione 
iuiernaziouale favorisco la 
tesi di quei capi di Stato i 
quali, come abbiamo rilevato 
icji. sustcìigoiio la neee.ssila 
che da Belgrado escano riso- 
lu/inni non genei ielle niji al 
eoiiirario precise e impcgii.i- 
tive .Siill.i Cìermanin. in par¬ 
ticolare. questi stessi capi di 
Stato, tra cui vj ò i| f’resi- 
dcule jugoslavo, sostengono 
dio la risoluzione della Con¬ 
ferenza debba partire dalla 
realtà, e cioè dalla csistenz.i 
di due .Stati tedo.sdii. co-^i 
come, per quanto riguarda 
la .struttura delle Nazioni 
Uuitc. .•sostengono la neces¬ 
sità die il segretariato dell.! 
Organizzazione venga priva¬ 
to di (|ualsinsi responsabilità 
politica 0 venga valorizzati 
invece il ruolo della Assem¬ 
blea Generalo. Si tratta però 
di posizioni che ancora ogni 
non raccolgono il favore dcl- 
lij maggioranza dei delegati 
alla' Assemblea di Belgrado 
i quali, come ò noto, rapprc- 
sc’utano P.sesi ebe hanno rai»- 
porti diplomatici con la fìer. 
luauia (li Bonn e non con la 
Bepiihhlica Democratic' Te¬ 
desca. e che sono in •aria 
misura sottoposti al ricatto 
degli Stati Uniti Non è det¬ 
to tuttavia die ì| dibattito 
die si aprirà a partire da do- 
iiiaiii non porti auelic, sn 
qup.sto terreno novità inte¬ 
ressa 11 fi 


Letta ieri al Cairo 

Dichiarazione dei CPRA 
sullo sostituiione di A bbos 

Politica inflessibile verso la Francia, lasciando aperta 
la porta ai negoziati: ecco la linea di Ben Khedda 


IL C.AIRU. ai. — Un poi- 
tav(*ce ntticiaie del governo 
|)rovvisont» algerino ha ri¬ 
velalo oggi ai gioinahsli che 
* Ferhat Alibas e stato so¬ 
stituito da Ben Khedda |>er- 
che non e riuscito, nel pe¬ 
riodo di un anno. .» giunge¬ 
re a un accoido soddisfa¬ 
cente con la Francia ». 

Il |>orta\oce Ita aggiunto 
che. nel corsi» di una riunio¬ 
ne scgret.i tenuta h» scors»» 
anno. « 1 dirigenti della rivo¬ 
luzione algerina .ivcvano 
concesso al precedente eap»» 
del GPR.*\ un periodo di di»- 
dici mesi per permettergli di 
cercare di risolvere il pro¬ 
blema algerini* con dei con¬ 
tatti con la Fi ancia, secon¬ 
do la linea polilie.i della pa- 
cific.azione » 

« ;\ qiiellViKKa — ha pn»- 
.segnito il jiorlaviKe — fu 
diviso di sospendere l'opjio- 
sizionc. condotta in jKirticoia- 
rc da Ben Khedda e d.-i La- 
min Debagin. contro una po¬ 
litica di Conciliazione. II go¬ 
verno di Ferhat Abbas tut- 


t.ivia non h.i iintiito renliz- 
zare. cen I propri metodi, 
le .'ispirazioni del po|HiIu al¬ 
gerino e il comitato naziona¬ 
le della rivoluzione algerina, 
nella sii.i recente riunione. 
Ila deciso di i Isponderc con 
la forza alla forza e di segui¬ 
re una (lolitica intlcssibile 
nei confronti dell.i Francia. 
SII tutti I fionti. lasciando 
peio apert.i la poita a nego¬ 
ziati. se la Francia ricono- 
sceia al popolo algerino il 
diritto all'autodecisione >, 


Dopodomani 
il recuptro 
del « Disceverar 


H.\.SK .\KRK.\ DI VA.NDEX- 
DKKU 31 — I.'iiltin'.o - Di.<co- 

vrror - iMicialo ieri daìl'aer»'*- 
nalitica :imcr:can.n apoiid,- ora 
dt nrovere da Terra un im¬ 
pulso che gli farà «-spcllrre 
una capsula strumentale Ciò 
dovrebbe - avvenire fr.a quat¬ 
tro giorni. 


1 primi «panzer» sbarcano in Inghilterra jWashington 


La Segreteria della CGIL 
ha inviato ieri il seguente 
measagglo alla Presidenza 
della Conferenza degli Stati 
a Belgrado; 

La CGIL è lieta di salu¬ 
tare, a nome dei lavoratori 
italiani, i rappresentanti di 
tanti paesi e di tanta parte 
dell'umanità che II desiderio 
di contribuire a garantire 
al mondo un avvenire di 
pace riunisce nell'Incontro 
di Belgrado. 

Il saluto del lavoratori 
Italiani e della loro orga¬ 
nizzazione sindacale unita¬ 
ria si rivolge in modo parli, 
colare alte grandi masse 
lavoratrici delle città e del. 
le campagne, del paesi rap. 
presentati a Belgrado, alle 
quali cl uniscono le comu¬ 
ni aspirazioni e la comune 
battaglia per II benessere, 
per una società più giusta 
c libera, per un mondo da 
cui sla bandita per sempre 
la mlnacci.-i di spaventose 
ed Inutili distruzioni mate¬ 
riali e morali. In cui I po¬ 
poli Dossano vivere Uberi 
e indipendenti. 

Sono aspirazioni che ogol 
sionificano serio impegno di 
azione per fare della pacili. 
ca coesistenza II cardine e 
la norma delle relazioni tra 
i paesi ed I popoli e per 
realizzare, quindi, un dlsar. 
mo generale ed universale 
che nermetta di liquidare 
le basi militari straniere sul 
vari territori nazionali e di 
utilizzare qli enormi inve¬ 
stimenti. oagl distolti, prr 
dare condizioni di vita più 
civili alle sterminate masse 
umane che, ancora oggi. co. 
nosenno |a miseria e per¬ 
sino la fame. 

A ouesti motivi universali 
HI lotta unitaria, per I quali 
la nostra organizzazione e 

I lavoratori Italiani Inten¬ 
dono Intensificare la loro a- 
zlnne. si rlronducono le e- 
^In»nze HI liquidare le ml- 
nacr» pio Immediate di 
conflitto, di cui la ripresa 
della tendenza all'esnanslo. 
ne nann^-rmanl»»-- e le resi¬ 
stenze d"! colonl.illsmo mo. 
r-el» « le manovre e I' In. 
sidie Hi un nuovo rolnnl^H- 

smo COStltulsenn-. »« r.»*! pe. 
rir.olose r>'i,inlf“*t.'>‘'lnnl. 

L.i r.GIL eri i l.iunral'"-* 
Italiani si aunur-’O'' e»-.- risi. 
In Conferenzn Hi ttelnr-xln 
esca un imnorlant“ r.n-‘r|. 
huto aM.-i snl-'zlen^ 
e nnsitiva H«l •--nh|»n»a t»- 
rlvar.- e HI Perlina. ♦,il* Ha 
allontanar» ' nerl'-o'l c.t’e *1 
-inao'-itz Hollo --iirl»o di r1- 
'•Inrlt» Hel militari-n-o te- 
H»aco fa ora»'"’»» siiM'P.uro- 
na e sul mondo. 

• Il roant-nirponi.. deh"* na. 
re Vict'lede ' heltn st»s«o 
temocJ "«la hosto un toc. 
mine H»flnltlvo alla ••■non 
m •;anO"lno«a catena Hi or¬ 
rori e HI ec.c.lHI a cui i r—♦! 
H»<|a Hominaziort» cnloniatì- 

«ta ooolunoono noni olnroo 
nun<<i anelli e ohe sian" II- 
nui't->ti i nuovi nnnor»! Hi 
si'dHitanza. che 1 mnn-noli 

internazionali tentano Hi im. 
norre al paesi sottnsvlli'n- 
nati, ner frenarne revolu- 
-ion-» » continuarne lo sfrut¬ 
tamento. 

Onesta h-^ttanlia contro il 
neocoloniallsm" o»r || con. 
solidamento Hell’indioendcn, 
za politica ed economica dei 
paesi rererttem»nte liberati, 
per un loro svllupno econo¬ 
mico e sociale autonomo e 
indinendente. • uno denll 
asoetti della lotta per spez¬ 
zare lo strapotere del mo- 
noooli, che nella nuova do¬ 
minazione coloniale trova e. 
lementi decisivi per II suo 
consolidamento, Pssa Im. 
neana quindi direttamente i 
lavoratori dei naesi capita¬ 
listici tndustri.-iHizati. 

I lavoratori Italiani sono 
sicuri che questo nrande 
motivo HI lotta unitaria, che 
racroolle le masse Immen¬ 
se Hel lavoratori dei paesi 
capitalistici avanzati, tro¬ 
verà alla Conferenza Hi 
BelaraHn la sua adeguata 
espressione. 

Con questo auourio e con 
l'impenno di continuare la 
loro azione oer la oace e la 
libertà. I lavoratori italiani 
rinnovano alla Conf-renza 

II loro saluto ed 1 più vivi 
voti di successo. 



- <, H. 


l'IAIItKOKi; W.XI.rs — Si-I carri unnull della Biindeswchr. i primi che siano mal sbarcali In Iiighlllcrrn, sono stati 
lra-.|i(irliitl iii;i'i allriiicrso La contrada di (’usticmarlii. lino al centro per carri armati, dine un batlagllnne di - panzer» 
dovr.i forc cscrcilo/i»»ni per Ire sciilniaiic. Il carili» cd II triiH|iorlo di nitri trriita<iuattra carri armati \rrruiinii cfTelliiati 
s.iliato mattina Nella irlrfi»to; Il primo • paii/cr • scendi- « terra ria nn mezza da sbarra a Pembrake. 


Commenti a Parigi alTannuncio sovietico 


I gollisti osano protestare 
dopo le bombe nel Sahara 

Non un giornale fa cenno alle pesa nti responsabilità che ricadono sulla 
Francia - Appello del P.C,F, alla lotta popolare per la pace e il disarmo 


(Dal nostro inviato speciale) 


Confermata 
fa presenza 
di Kreisky 
in Jugoslavia 

\TENN.-\. .Il — l.n prc-'cnz.-i 
del ministro dogli Esteri aii- 
-iriaco in terr.torio juco-davo 
\ :cne er»nf«Tniat.i oggi da t<»n- 
if .nilorevol»*. (iftìc-.o^.'i. vicina 
..ll.a Ilallhniis Kroisky .«i ’ro- 
va nciralbcrgo Heugr.id di 
l.aiir.ana n.-I Qiiarn.arn 
11 ebr egli abln.n bicol¬ 

lo proprio (Illesi»* nmnK-n’o in 
cui Si svolg*’ .a Bi’lgr.ado l.'« 
conferenz.i (lei non imp»*gnaU 
ha fatto cn'dere che egli si si.i 
recato per pt-rorare Li ran.'^a 
deir.Xnstria pres-;o i nenirali 


Lettera di un anonimo alla « Reuter » 


«Datemi 140.000 sterline 
e vi restitairò il Goya» 

Untore del mettsggio imtetderehhe ieikme lo sommo ad « opere di carità » 


LONDRA, 31. — L’autore 
di una lettera anonima giun¬ 
ta stamane alFagcnzia di 
stampa inglese « Reuter » 
afferma di essere in posses¬ 
so del noto ritratto del Du¬ 
ca di Wellington, dipinto da 
Goya e rubato dalla < Natio¬ 
nal Gallery » una settimana 
fa. L’autore della lettera re¬ 
clama una somma di HO mi¬ 
la sterline (oltre 270 milio¬ 
ni di lire) destinata, afferma 


ad < opere di carità ». 

L’anonimo scrivente dopo 
aver fornito, particolari mi- 
nii;ùosi sui .elettagli che di¬ 
stinguono la tela la quale, 
si preoccupa di dire, « e in 
buone condizioni, a parte 
duo piccoli graffi » aggiun¬ 
ge: « non cercate di as.sicu* 
rarx’i se io sono effettiva¬ 
mente in possesso del qua¬ 
dro. Le persone che hanno 


partecipato al furto del di¬ 
pinto non sono dei m.ilvi- 
venti. Il loro unico sco)H> o 
quello di ottenere del dena¬ 
ro da quanti preferiscono 
l’arte alla canta ». 

Il corrispondente anonimo 
siiggeri.scc infine che venga 
organizzata una colletta pub¬ 
blica ivr raccogliere il de¬ 
naro del < ri.scatto » Scollanti 
Yard sta indagando. 


I‘.\RIC,I. 31. — L’Miniincio 
(Iella decisione i>ie-’.i (hil go- 
veriK* delFUHSS di iicomin- 
"ci.iu* le )ii<»ce iiiifh'aii (* ac- 
Icolti» dai giiiisiali fi.iiiccsi di 
i ..^pii .i/i.»iie pili o meno g>t- 
jvein.itiva (.011 e-'pte--'a>iu d. 

1 iniligiia/ioiie N'eppiiie un.* 
j.ICC eolia, iieniiiu iii» di j>a.>- 
l'.iugu». agli O'.t.ieiili che la 
due anni .1 qiie.-t.i p.iiie !a 
dqiloiii.i/ia K»illi.-ta li,» 'lei: 
bel .ilaiiieitle oppi».'.'»' alle 
principali iiii/iatii'e sovieti- 
flie Ilei Fan osti* delìiiilivo 
degl, asperiiiienti .iioimci. 
pei iif'go.'i.ili di p.ice e .s»il 
di.sai Ilio 

I gioitiab tacciom* sul f.it- 
lo che proprio la Fr<iiici,i gul- 
bst.i ha I appt'(*seiit>ito un 
seno ostacolo alle lialtjitive 
di Cinevr.i: ti«unite gli espe- 
I lineati atoiiiici che Bangi ha 
effettuato nel .Saltaia. l'Oe- 
eidente ati.intico Ini conti¬ 
nuato per anni nceiebe ato- 
iiiielie (Il guei rn utili-ssinie. 
mentre FUR.SS ussei v.iv.i ri- 
goios.unente la tacita tiegu.i. 

Dinante 1 negoziati jiei 
I'.mesto il(‘llc prove nnelea- 
n. De (iaiitle liu fatto **spK» 
deie. lina viopo Faltia. (|ii.it¬ 
ti o bumbe .itoniielie nel 
S.ih.iia. L.i '-te.'isa slanip.i 
che allora esaltava la poten 
za d (piesti indigni c la le- 
gntimita (iell.i continuaz.io- 
ne delle jnovc mentre tutti 
gli altri p.ie-i! le avevano so- 
s|)ese. oggi SI f.i piccola pic¬ 
cola sosteiieiidi» elle Farsena- 
le micle.iiv della Francia e 
modestissimi* 1 f.e iMonde) in 
confi Olito di (iiieilo sovietici* 

1.0 ste.sso ()iiai d’Orsa.v. in 
niM nota ufficio.sa. n(»n e.sita 
per rocc.i.sii*iie a gettare di¬ 
scredito sulle e.sperienzc ato¬ 
miche fr.iiiee>i fino a :eri 
vantate c<*ine pinlerose .anti 
cili.i/ioiii dell 1 < force de 

frappe » volnt.i dal generale 
De G.inlìe’ « l-'.' siiperflii»* — 
dice la nota — sottolinear.^ 
d c.aratteie 1 dic(*lo dell’ar- 
g<»mont.* ti.it'.* d.dle O'pe 
■ M*n/e franco'-, ift cni oqnu- 
no l'inio.'a-»' /a reale pnr- 
tntn.. » 

Nessun .g'.oinalv. in ogn; 
m(»do. «a.s.i i*abliI.iMie con 
siifticientu laigliezza |1 testo 
d e 1 C(*inun:» al** sovietici' 

( L'//inmiinf«' lo Lara doma¬ 
ni). Ne.s.sun giornale ric(*rda 
di avero pnhbìlcato proprio 
ieri le cifre ileU’arsenale at«*-* 
mieo dell.a N.A^O. nelle siici 
basi in Germania e :n In¬ 
ghilterra; 5 mila anni nu¬ 
cleari. (licevano ieri t;t»*l; 
trionfanti In una dicliiar.T- 
/i(*ne deiri fticio politico deli 
VCV -SI legge fra Fallro: «Io 
potenze «Kci.lentali incorag- 
giaiK* I :n>l;IariSti della Ger- 
inania di B<>nn, Esse rifiutano 
di fimiare un trattato di p.ice 
fra i due St.at; tedeschi e di 
normalizzare la situ.izione a 
Berlino ove:>t H-tóc nii'ltiph- 
cano le loro minacce contro 
la KDT cd altri pae.si socia¬ 
listi Tenendo conto dei g.*-.!- 
Vi peric«*li che tiucsta p»iliti- 
ca (.1 cofrerv' .ill.i sicurezza j' 
ilei i>0{h*li e alla pare. FUnio t 
ne Sovietica ha dee:.'** nn.a, 
sene * 1 . misure di difesa trai 
icui la ripresa delle sue espe- ' 
rienze di armi nucleari Que-j 
sto misure hanno lo scopo di; 
scoraggiare un aggressore ej 
di pre.servarc la pace tn Eu¬ 
ropa e nel mondo.. E’ ind.- 
spensah-le che il popolo fran-j 
cose faccia sentire più fortej 
1.1 sua ed eserciti sull 

potere gollist.i. ostile ad og:ii| 
vero negoziato, ima pressione 
tale da obbligarlo a rinuncia¬ 
re alFalleanza con i revan¬ 
scisti di B»»nn e a v^iialsiasì 
politica aggre.'isiv.a . In que¬ 
sta grande battaglia, i conni, 
insti faranno in modo di rea¬ 
lizzate Fnnita di lutti i fran¬ 
cesi amanti della sicurezza 


della Frniiciii e della pace.. 
Ne va dell'intcresie della 
Na/i(»nc e della )iace del 
mondo! » 

I.'.ippello del P.irtito co- 
immist:i. stilato m termini di 
notevole »! rainmatìrità. si 
|•l>nt■lllde cosi' » Che le a/i»»- 
ni delle fin Zf jiacifisle si svi- 
iiipimio affinché d popolo 
fr.nu’e'c iie.'i con tutte le sue 
foi/e coutil» il ))enci>hi -li 
glieli a. Ilei la pace» 

-SAVEIIIO TfTINO 


Dichiarazioni 
di Lord Home 

I.O.NDHA. - Il mini¬ 
stro degli Esteri britannico, 
lord Home, ha aiimniciati) di 
nvei ordinato a .•'Ogiiito del¬ 
la decisione sovietic.i di ri¬ 
prendere gli espei unenti mi. 
( leali, il rieh’.imo da Ginevra 
di David Oernisby-Gore. e.i- 
po della delega/ioiie britan¬ 
nica all.i cimforen/a per la 
ti!ie delle esiilosioiij mivleari 
In mia dicliiarazione Ietta 
li gioì malisti da im poit.avnee 
del Fnreian Oflìee, lord Ho¬ 


me accusa FUiiione Sovietica 
di non aver ni,ai pre.so parte 
sevnnnente alla conferenza 
per la me.s.sa al bando degli 
esperimenti e che ringhil- 
terrn si consulterà iinmc- 
diatanientc coi suoi alleati 
< SII questa grave situazione». 

Bucarest: PURSS 
fa il possibile 
per salvare 
la pace 

Hrc.\UKST,~iri - l.a 
pa romena ha iiubbde.tto con 
gr.'iide rilievo u eoniun-.c.'ilo 
.1»'! governo .sovietico -siigii 
cspornnenti micloari. accomp.i- 
gnanclolo con eoininonti reda¬ 
zionali •• Qiie.sta deci.iione —• 
'•(•rive per esempio Siiiileìa. 
orgiino del coiintato centrai»' 
del POR (p.irtito operaio ro- 
iiK'iio) — è ( spre.is.one deH’aito 
'•pirito di re'i>om'al)iIiti'i di»;’., 
l’mone .Soviet.ca nei confronti 
della p.u'e e d(':!a .sicnrezz.i de; 
popoli ('hiutupie legga (ine.<to 
documento. Si convince che Io 
unico s»-opo di (pie.'»;.» dec..'!io- 
lU* »■ (jiieilo di f.*re tutto i! PO'- 
ol)ilo per '-alv.arr i'um.mità d,i 
tin.i nuova guerr.n mondi.'ip* • 


Rapacki: 
è una misura 
di difesa 
anche 

della Polonia 

VAR.SAVI.\, :tl — Una nn- 
Mirn difensiva deU’t’RSS p del 
campo .social.sta nel suo iii.sie- 
me è anche una misura a no¬ 
stra dife.'sa. ha detto staser.a il 
min .stro degli Esteri polacco 
.^(l.^m Rajiaeki commentando la 
dee'.oru' sov.i'I.ca d. ripri'ii- 
dere gl: esperimen;i micle.'in 
Sarebbe un delitto .spaventoso 
trascurare anche uno solo de. 
nostri settori difensivi, quando 
fi trovianto dinanzi ad un av¬ 
vi* r.sa no cht> non solo non r - 
mineia ad alcuno dei .suoi ob¬ 
biettivi di rivincita, ma spm»;»' 
la provocazione a poche decine 
di ehiJonu'tn dai no.stri confini 
Come >"mpre. siamo pronti a 
trattare; siamo in qnc.sto pieni 
d. liuona volontà, ma non tra- 
si-iircremo certo la nostra s.- 
ciirezza, come non lasceremmo 
senza rspoista (luals'a^i prova 
d- forza 


(('iiiiiliiuuzionr dalla 1. paRlna) 

(leiruffìcio (lei lavori pub¬ 
blici d: Danvers nel Mas. 
.-.acliussettes e però iicoi.‘^(> al 
seguente esempio. La bomba 
ha detto, e(|uivale, a 100 nii- 
lioni di tonnellate di tritolo. 
Se qtiesto i)n;intitati\ 0 di tri. 
tuli» (lote.'se (‘'.'eie caricalo 
.-,11 aiitocani da no(e metri 
con mia c.ajiavita di 10 ton¬ 
nellate cia'cmio. gli aiito- 
cairi nei essali 'aiebliero al- 
iFiiuiica dieci milioni (ìli 
.mtomezzi di'posti in fila co¬ 
pi irebbem im:. ...'taii/a di 
ciica 05 000 cl iloineti 1. 

.Nella canqjagii.i con cui 
li.imid cercato di u'agiie al- 
ramiiincio '0\ letico, 1 diti- 
geiili americani inolnlit uio 
.incile I loio alleati K' il ca¬ 
so del Giappone li governo 
Idi Tokio, che non lia tnni 
piotes'.ato conilo gli esperi¬ 
menti aineiKam anche qiiau- 
(lo avvenivano a poca di'tan- 
za dalle coste .giappone.si, ha 
fatto sajieie oggi che invie¬ 
rà invece una piotesta a 
Mosca. 

Alle accuse amei n ane rea¬ 
giva oggi la T.A.SS. Il go¬ 
verno (legli Stati Uniti ~ 
(•'.sa affeiina — ceica con 
(Igni nu'z/o di .-.toi pi.iie la 
natura forzata delle decisio¬ 
ni cui rUHSS e vista co¬ 
stretta 

In un dispaccio da Wa¬ 
shington Fagen/ia sottolinea 
che il governo anici ic.ino 
* rnaiitieiio ipoci itaniente » 
il silenzio sn tutti i -.noi atti 
che hanno piovoca'.o l'atto 
'ovietico e ( 100: •» I.’inteii.'i. 
ticazione dei piejiaialivi mi¬ 
litai 1 da patte dei pao.'i del¬ 
la NATO, I jiiohingati espe¬ 
rimenti luiclean della Fi an¬ 
cia. le dimensioni senza tne- 
cedenti della cor.sa agli ar- 
niatneiiti ameruana. Fan- 
mento degli effettivi aineri- 
caiii. la minaccia degli .Stati 
Uniti e dei loro alleati di 
scatenare una giieiia in li- 
spo.sta alla stipulazione di un 
trattato di pace con la Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca ». 

La T.ASS mette in risalto 
die la liecisioiu* di Mosca 
< mira ad evitate la catastro¬ 
fe che rappre.senterebbe una 
terza guerra mondiale per 
centinaia di milioni di jie:- 
sone ed a inetleie a posto .gli 
istigatori della p.sicnsi di 
guerra ». 


Una nota del ministero degli Esteri 


Bonn vuoi nas€ondleio 
#e sue responsnbUSià 


BONN. 31 — L .1 dich. (r.'Z.o- 
e .' 0 \ u'tii*., .sulla rii>re.-,a ite- 


Zh (" 

jirr 

imputi 

iiucIp 

..r. h .3 

of- 

iu ioni ! 

(crtu 

iin 

miov.» 

proti 

-'ti> ai 

gi>- 

itnizi,;nt 

vcriit» 

di 

Bonn 

JIIT V 

i.'lrnt*. 

at- 

.ZJrossi, 

tacchi 

. 

nti-oviotici 

I>in:ontì- 

pri-i re.' 

c .udì* 

di 

<‘r»* 


.1 !<'n 

TV- 

'Oro d: 


'• •im.iti* I. ri.irmi) .itomu-i». l 
go\ or.’s» .■\iicn.iiirr .acni';', ogzi 
l'URSS vi; \oIfr turtiar** ‘.i pa¬ 
ce di'; mondi, c .a.:zredirc ! • 

(ì«'mi.>ni.*. 

Il iiur.-'■<*,•■,* d’-z.i E-‘»'r: put»- 
t>!ic,a ’nf.itti iim not 1 in mi -"li 
i.cl»:'*rri ito »'p.‘e por 1 

(It'II»' 'prr inzt' .-'irri .te 
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Convocato 
il Comitato 
italiano 
della pace 


Conft'rcnz.i d! 


Ginevra contri» 
cip.ari - che per 


Il Comitato italiano del¬ 
la pace ha emesso un co¬ 
municato sulla grave deci¬ 
sione deirURBS di riprende, 
re gli esperimenti nucleari 
che erano stati sospesi con 
decisione unilaterale già dal 
19S8,- La decisione — affer. 
ma il comunicato — conter. 
ma drammaticamente la 
pericolosità del momento 
che. d'altra parte, come ap- 
pare dai risultati deH'incon. 
irò tra il nostro governo e 
quello sovietico a Mosca, of¬ 
fre possibilità serie dì ne¬ 
goziati fruttuosi per la p^ce. 
e ne pone l'esieenza. Occor¬ 
re che gli italiani richiedano 
t’inizic immediato d» nego¬ 
ziati tra Est e Ovest isoian. 
no. con la loro volontà di 
pjce. le forze oltranziste e 
fanatiche che li ostaco¬ 
lano ». 

La Segreteria del Movi¬ 
mento italiano della pace 
ha convocato per 1*11 set¬ 
tembre il Comitato diretti¬ 
vo nazionale per promuo- 
vere e coordinare le inizia¬ 
tive necessarie • urgenti, 
capaci di contribuire a 
mobilitare l'opinione pub¬ 
blica Italiana per imoorre 
scluziani pacifiche dei pro¬ 
blemi della Germania, di 
Berlino e dell'Africa del 
Nord e per l'accordo sul di. 
sarmo totale e controllata. 


-onu solt.'-nto .irm- di 
:;e -. c iK'Zn la pro- 
lon'.ihi’it.à l'oine f.-iu- 
: giu'rra 
•• I..T repubblica fi'di'r.iio — 
.iffenns I.i rmt.a — *• i'. .<:<*lo 
p..('»:(' rhf» voiontarioniont*’ nc; 
-uui '.ccord; con g!i alleati, hr. 
rm'inci.'it.i pc-r '('mpre alla f.ab- 
!»r:.'»z;.*n»’ vii .',mii a'nm eh»*- 
■\ ipip-ti pr*'-a di pofiz’.'in-' 
ufficialo, com'hic.a con un ap- 
rolli» a! '."ingiio frodd.i o .ail. 

1 formozz.'. viri - pop-"»!: iihori- 
. igziunz.anr» pO; 'o gr-.da r.d- 
iir.'Tura -stori-he dei prtrti' 
|dcz',! ii'imini politici doi com- 
' n'.''r.t,,tor! .lutor.zz.'»'! ('(»<t<ir,> 

■ Tov occoilontc i'.'Cc »■= onr 

‘tior nrO'Ont.-.ro ri norm.'ir...a fo- 
I dorale oomo l.a vit'in’i inno 
'onto dolio rnono r.imuni^te I; 
doput.-ito domocri«tiano Von 
IGsiol h.a raeciiinto il m’mi' 
’no .afform-ndo oho - Knuciov 
,h', azito Oliti per far perdere 
e eb'ziiiri , .X.donruer- 
I Di fr.int»' a a'.)»'-'*rt \ 
è f.'-cilc ricordare or.', to'* n 
,'o duo « orni <ir ««mo. Xdo- 
r.i.’uer m.r.acc'.r.v, si: a'n«'r-.c-.r» 
;di ri? rare ; pr«>pr; i.VdaTi d 
i’."» N.ATO t» pvin ven--.'n.i -d-yo 
atvTTi.cho ".Ti Germim.'» 


Oggi. appr<>f.‘tando deila iu'-in- 
zione. O'gli ripeto la propria r.- 
chie.tra I.e Ropubblioa f*>dor.i- 
le hrf si rin’.inciato a fabbri¬ 
care bombe nucleari (non vo- 
ioiitananionto. m.i porch,’* le «* 
«ta*,-) impivtto d.ii (incitonl m-i 
non ha ovidenti'monte rinun¬ 
ci., to a ot'onorlc e mag.iri ad 
us.arle 
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la pace vìcnidiale. Fssa dhan- 
<tra che € il eatnpo sonnli- 
sta possiede potenti mezzi 
capaci di fermare Ir arren- 
tarc militari deirimprriali- 
sino ». < dii imperialisti do~ 
rrebbero sapere che se per¬ 
sistessero ncìVimporre una 
(iitcrra nucleare ai popoli del 
mondo, il risultato finale per 
ì paesi imperialisti non sa¬ 
rebbe la vittoria uè una sem¬ 
plice seonfìttn, ma la scom¬ 
parsa deirinlero sistema im¬ 
perialista dalla terra ». 

f.n dichiarazione sottolinea 
che l'attuale situazione mon¬ 
diale dimostra che « il perì¬ 
colo di una nuova (pierra pre¬ 
parata dall'imperinìismo sta 
crescendo. Tuttavìa, le forze 
dello pace e quelle del cam¬ 
po socialista, sono ormai su¬ 
periori (i?fo forze della qner- 
ra. Sintantn che j popoli del 
mondo rimarronno uniti c 
persererernnnn nella lotta, 
il piano imperialista di una 
arventnra dì qurrrn sorò 
frustrato ». 

Nell’ultimo paragrafo del¬ 
la dirhiara~ionr si dicUinr.a: 
< Il governo cinese affermo 
solennemente che H governo 
e il popolo dello Cino. uni- 
tomente nll’f'ninne Sovietico 
e qflfi offri pfK’.si socialisti, 
al pori dei paesi e dei popo¬ 
li del mondo ornanti dello 
pace, continaeranno sino al¬ 
lo fine la lotta per lo reolìz- 
rozionr d} nn disormo grne- 
Pralr r In proibizione (fef’e 
armi nnclrnri. contro lo grier- 
To naarrssirn. in d'’fe<n deft.i 
pare rnnndinir ». 


Gli accidentali 
fanno annullare 
i voli per la Fiera 
di Lipsia 

I.’.N.f.-X. -tl — l'n.i niivir.a 
vet'.'.fori.a contro gl. opi'r.a'tir. 
ot'ononi.r: che ■.n*rnri«'v ino rc- 
c.i.r-s. .alla K.«'r.i d. I..pt.a c 
'tata pre.t.i d..gl; orridont.iìi 
1,3 Compagnia aere.i ol .nde-o 
KLM ha annunciato questa .sera j 
che le .autorit», orr-dentali non ; 
hanno conres'O ; pormess'. ne- ' 
ce««ari alla olfottu iz.one dei j 
voi; tpec .al. p*'r Li f or.a d; j 
I..ps..a I voV. .K robboro dovuto, 
avere itì.z.o da doman. La ' 
KLM h.i pror:«.--to che i voi. ; 
in progr.Tmnta tr.a ;1 1 e ;1 I 

IO tottembre sono «*.ati qu.ndi ' 
* innulrit.. 


Parlamentari 
neozelandesi 
a Roma 


Proven ••n'.' d-al Ca ro à 
j. un'o .er air'icropor'o d. Fili¬ 
ni.c.no un grupp'* d. parla- 
nient'ir neoreiand-'s . che ri 
'rat'i-rr.a aicun g orn; a Roma 
Il vis pr va'a per pro«o- 
gu r-* <p: T’.'i. .iii.'! Vi»;*'» d. Lon- 
dr.. 


E’ di 25 milioni di d^lwn 

L’URSS concede 
un prestito alla Tunisìa 

Serrirà alU costmiioee di cieqae dighe e di ana scaoU 


I 

firmato 


TUNISI, 31 . ~ 1,3 Tiinis.a 
FL'nionc Sovietica hanno| 
un arct.rdo di c»iti- 
iperazionc tecnica e scient.fi. 
jea in base al (juale l’URSS 
ih.a conce.S'O .all.i lnn:>:.a un 
pre.-stiio di (»!t:i 25 miluan’ 
|di dc*llari 

I 1,0 ba annuiti'iato il mi¬ 
nistro tunisino delle finanze 
Ben Salah ptCs'.sando che 
questo prestiti, permetterà 
la co.slnizione di cinque di¬ 
ghe nella Tunisia settentrio- 
jnale e di iin.a scptMa di agri- 
Icoltiira « di irgegnena per 


700 studenti lì prest.'.o. It.i 
aggiunto il min.>tr«>. 
rimborsato in 12 .nin. 


Jocqucline Kennedy 
ottende 

un terzo figlio? 

WASHINGTON. ,M - I. 
giorn.'»lo d, N't'w York - D...I.( 
News- annun(':a oeg: da W.,- 
sh.ngton che la «.gnor^ .rie- 
qu»'..n«» Kennedy .itte.nde 'un 
terzo figl.o 
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«iifr.enlo su) C-'nt" corrente 
p.'St.ale n 1 r'iTS.si fi nume¬ 
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